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Il comando atlantico annoncìa II traslerlmento 
dolio troppe ameiicane dairUostria In Italia 

Il comunicalo del Qiiaiiwr Generale dello Sliape e la supina acceltazìoiia ilaliana - Le gravi conseguenze polHiclie, cosli- 
luzionali e di ordine inierno - Della questione sarà inoestila domani la Commissione esteri - Colloquio Grouclu-Marlino 


1 sordi dì Palazzo Chigi 


Il confronto è semplice eil 
imrncdiutu: il ;;overno demo¬ 
cristiano di Vienna ha iiet'o- 
/iato iin trattato, die allon¬ 
tana dal territorio na/.ion.alc 

10 truppe straniere: francesi, 
inglesi, americane, sovieticlic. 

11 governo democristiano di 
Ilouia chiama in terra italia¬ 
na i soldati americani ailon- 
lanati dall’Austria. Vienna in 
f|tiesto momento saluta <’ome 
una grande vittoria la ricon- 
(jiiistata indipcndeii/a e uulo- 
iiomia. Roma, quaii non ha- 
^taS5ero (incili giù esi.stenti, 
aggiunge un altro vincolo al¬ 
le servitù politiche e militari 
dciritalia. 

Il governo demorristiano di 
Vienna non ha atte.so Gine¬ 
vra: non ha aspettato che i 
Grandi, per conto loro, supe¬ 
rassero le divergen/c esisten¬ 
ti suirAustria. Ila agito per- 
i hè quelle di\crgenze Risserò 
ri'olte, ha svÌiup|)ato uiriiii- 
/iativn. ha dato un contrihiiio 
lilla disieiisioiie: c iie ha tratto 
un guadagno. II goxeriio de¬ 
mocristiano di Roma, assente 
dairazioiie in cor-o per In 
distensione, ancora oggi, (/o/io 
(tiiìenra. runico gcsio elio >a 
eompicre è rliretio ail aggra¬ 
vare i nostri impegni militari 
e a riattizzare il fuoco dell.t 

sucri a fredda.'. 

Impossibile sosiciiero che ci«i 
avvenga per sopravvenuto ne- 
«cssità di difesa. L'Italia è 
stata sempre, tradi/.ioiialnu'n- 
ic. interessata alla neutralità 
e alla indipendenza deH’.Vu- 
stria. Non a caso la crisi del 
regime fascista tocct) una pri¬ 
ma tappa acuta, quando si 
delincò apcrtamenle racquic- 
seenza alÌ*/I/isc/(/t/.s.«. In qtie- 
sfi anni Palazzo Chigi non ha 
mosso un dito [ter favorire 
una soluzione della questione 
.iiistriaca confacente ’ill’intc- 
resse tradizionale dcH'ItnlIa. 
I 'indipendenza e la ueutrali- 
•à aiistrinca sono stati un do¬ 
no che c'è ventiio da altri. .Si 
è creata cosi una zona di pace 
alla nostra frontiera: si è c- 
'te-a la fa'sela neutrale ai no¬ 
stri conriui, che va ormai dalla 
Jugoslavia alla Svizzera. Dun¬ 
que. — ed è giiidiz.io romuiie 
.lila stampa mondiale — tilt 
elemento di distensione. La 

< onscguenza che ne trac il 
governo iialiano è la crerizio- 
ne. ai nostri confini, di una 
zona di occupazione militare 
straniera. Quando fu pre.sen- 
lato alla Camera il Patio 
.\tlaniico. De Casperi giurfi 
«linunzi al Parlamento thè C'- 
so non prevedeva rinstalLi- 
zione di ba'i militari stra¬ 
niere in Italia: c respinse co¬ 
me un .sospetto intollerabile 
l'ordine del giorno Togliatti. 

< he itnpeinava il governo a 
negarlo. Sempre, in (|uesti an¬ 
ni. i sroverni clericali, di fron¬ 
te alle sinistre thè citavano i 
ca-i di Livorno, di .\apo'i. di 

\ucusta. hanno risposto t he 
si trattar.! solo di b.asì per 
comandi, c non di truppe. Og- 
il eoverno iialiano .iiw-ria- 
aieiite rinnega l'impeino di 
De Gasperi. e uffici.tl'u-Mite 
.accetta thè l’ftalia divenga 
territorio di stanza p-r re- 
p.arii militari americani: pro¬ 
prio mentre i sovietici arre- 
iratio ver-o e-i le loro truppe! 

I/assurdo è clic ciò avviene 
non in una fa.-e di inasprita 
tensione internazionale, nella 
.itmosfora f coreana' tipo’zO. 
ma nel momento sti-sso in mi 
spira nel mondo T.iria nuova 
thè VH’ne da Ginevra, ed è in 
atto un negoziato al più elio 
livello per realizzare una ri¬ 
duzione tlezli armamenti e un 
sistema di sicurezza thè al¬ 
lontani la guerra: nel momen- 
To in cui persino a Washing¬ 
ton si procede a nna revisio¬ 
ne della linea oltranzista in 
iveliiica estera: 'icehè il go¬ 
verno italiano non ha nemme- 
^;o l'alibi della necessità ili una 
obbetlienza pronta, cieca cd 
assoluta verso la linea di Wa¬ 
shington, Di più: a Ginevra 
fu avanzata da Btilganin la 
proposta che le quattro po¬ 
tenze occupanti rAtistria pro¬ 
cedessero alla smobilitazione 
totale delle truppe sf.inz.‘ale 
nel territorio austrìaco. Se i 
governanti italiani nutrivano 
iin.a preoccupazione per la 
'Or;e e la dislocazione «Ielle 
:rnpne sovietiche sgomberate 
dair.Vustria. essi ■vvevano nel¬ 
la proposta di Biileaain lo 
strumento ìde.ale p**r .dissipa- 
re quella preoeriipazione e 
por sfnggire eorfeseTn‘‘nte. e 
in modo inoppugnabile,* alla 


eventuale richiesta di stanzia- 
menti di truppe americane in 
Italia. 8e sono mos.si m»Io da 
calcoli di difesa militare, se 
ilavvero vogliono — come 
hanno detto Segni e Fanfu- 
III — il di.sarmo e la disteii- 
sioiic, perchè i governanti ita¬ 
liani non hanno operato in 
favore della proposta di Bul- 
ganìn, che lasciava intatti i 
rapporti di forze fra i vluc 
.schieramenti, nllonianuva dal¬ 
l'Italia il nuovo peso di una 
oeeupazioiie militare straiiiora, 
e realizzava un primo passo 
verso la ridu/ioiie degli nr- 
mamciiii? 

La conclusione inevlt.abilc è 
che i governanti italiani par¬ 
lano di distensione, ma non 
credono alla distensione, e 
contìiitiano a manovrare .'til 
vecchio binario tlclla « guerra 
fredda >. E’ l’incredibile ana¬ 
cronismo della politica este¬ 
ra italiana. Il mondo si 
muove; gli Siali negoziano; 


il dialogo si sviluppa nel mo¬ 
do alto e sidenuc che si è vi;- 
diito a CJiuevra. .Ma i sordi 
di Palazzo Chigi proseguono 
il loro chiuso monologo, che 
ha ridotto Tltulia a una po¬ 
sizione subalterna, le ha fat¬ 
to perdei e già due o tre vol¬ 
te raiitobus, c rischia di fur¬ 
ia arrivare in ritardo sul più 
importante iiiutuiuento ititer- 
naziouale dalla fìue della se¬ 
conda guerra mondiale ad 
oggi. 

Il bello è che questa poli¬ 
tica noti ha più nemmeno lo 
ammanto di una giustificazio¬ 
ne ideologica: se è vero che 
il cattolico Raab può farne 
uu’alfra, diversa e opposta, 
c ranticomiini.sta Eisenho- 

vv'er inizia a negoziare con la 
nuova Cina .«otta dall.a rivo¬ 
luzione popolare. Qualche 

settimana fa il giornale iif- 
fieiale della Democrazia cri¬ 
si iaii.i del Veneto sorivova, 
a proposito del trasferi¬ 

mento ili Italia lidie truppe 
americane occupanti rAustria, 
clic es«o < scrvirehlte soltanto 
a rendere odiosa come una 


occupazione quciraltcanza di¬ 
fensiva per la quale l'Italia è 
giù siifficienteiuento impegna¬ 
ta >. E concludeva: < Nou ci 
sentiremo più in grado di da¬ 
re sulla voce ni comunisti 
qiinntlo ci appioppassero lo 
epiteto di servi deU’Àmeriea >, 
Abbiamo da fare una sola 
eoriezioiie al giudizio ih*l 
giornale democrjstiuno del 
Vcnelo; più che di servitù al- 
rAiiicrica, oggi si tratta di 
soggezione ad iiirnla — la 
IK'ggiore — del gruppo diri¬ 
gente americano, ai vedovi 
della < guerra calda ». ai fa¬ 
natici del Pentagono. E .«e 
ieri tate soggezione era un 
delitto, oggi e-isn è anclie una 
sciocchcz/.a. Si è nneora in 
tempo a impedire questa 
sciocchcKza, se il popolo tut¬ 
to — dai cattolici ai comii- 
nisli, ai eoctaldemocrnltci, ni 
repubblicani — saprà essere 
unito in difesa dcH'iiitcìesse 
iiazàonalc e della pace. 

PIETRO INGRAO 


“F un otto contro lo distensione., 
otte nne Peiettu e Mentecit eile 

La dicliiarazioiw di voto sul bilancio della Difesa • Taviaiii conierà 
ma l'assenso del governo - / discorsi di Beltrame. Barontini c Scliirò 


L'annuncio del Comando 
atlantico sul tra.^ferimento 
delle truppe americane dal- 
l’.Au.stn'a in Italia è giunto 
alla Camera quando l’A.ssom- 
blea era impegnata nella di¬ 
scussione del Bilancio della 
Difesa- Giù numcro.si oratori 
erano intervenuti nel dibat¬ 
tito esaminando i vari a.spetti 
della itolitica militare. Per 
i comunisti. i compagni 
SCHIRO’ e BARONTINI n- 
vevano .sollevato la que.stione 


monti militari su.ssistono pro¬ 
blemi di di.sciplina e di sicu-; 
rozza che non hanno ragione 
di es-sore nelPindiistria pri¬ 
vala. L’e.sistcnza di questi 
problemi ò sembnita quindi 
sufficiente a Tnviani per con- 
.sidcrare i lavoratori cieiia Di¬ 
fesa dei cittadini ai qua!' non 
si applica la Costituzione. 11 
ministro ha infatti dichi:i- 
rnto che per questi lavoratoti 
non c’è nessun accordo sin¬ 
dacale: vi era una circolare 


delle libertà dei lavoratori de- ministeriale del 1948 .‘'ui di- 


L’URSS ba deciso di smobilitare 
le troppe ritirate dall'Austria 

c N«n’opmion« d«l governo sovietico, le quattro Brandi 
potenza farebbero un buon inìzio su si accordassero c<A 
ora per smobilitare i contincentl militari che esse stanno 
ritirando dal territorio dell'Austria in secuito alla conclu¬ 
sione del trattato di Stato austriaco, e riducessero In con¬ 
formità sii effettivi dslle loro forze armate. Il Boverno sovie¬ 
tico ha deciso di attuare una tale misura e invita i Boverni 
desìi Stati Uniti, della Francia e della Gran Bretacna a 
sesuire il suo esempio i. 

Dal discorso pronunciato da BulBanin 
il 18 IubIìo alia conferenza dei capì di 
governo a Ginevra. 


gli stabilimenti miiiViri, iot- 
topo.'li a di.'Criininnzioni o- 
dio.'C. trasferiti e licenziati 
p(;r la loro attività pohlic« 
e .'indac.Tle. E' .stato il terzo 
oratore comunista, l'on. BEL 
TfLVME. a rivelare che un.a 
agenzia americana aveva an¬ 
nunciato ufficialmente che il 
Comando della N.-VTO a\e*c.i 
deci.'o di tra.'fcrire in Italia 


ritti delle Coinniis'ioiii In¬ 
terne ma fu p'>: abrr.g.:t.a da 
Un'.iltra riicr.iare- Non ri può 
Pii; p.'irlare di viola,;;'i.o dc'.- 
!a legge giacc'.t'j i:i t:il r iso 
il C'in.^iglio eii .Stato .'«'■•rebbe 
ca-s-ato i provvc'Jimer.ti del 
governo, e non può nep- 
pu:'e p:irl,Tre (Tr.vinni n'>n h."* 
spiegato di viola 

zionc doi;;! Co-:;l'.i7.ior.c- 


una aliquot.i delle rnipp?? _•** | tr.ìr^ferimenti. cn«- 

menenne stanziate m Au.-tria.' 

Beltrame ha sottolineato 
ecceziiDnnIc gravità di q.icsta 
notizia e ha chiesto chiari¬ 
menti ai minLtro dell:: Di- 
fe.sa Taviani. L'oratore co¬ 
munista ha quindi dimoitra- 
to che il bilancio prc.'cntato 
dal governo è inattuale per¬ 
chè c.sso corrisponde a quel¬ 
la politica di guerra fitddn 
e di adesione ai blocchi mi¬ 
litari che è .'lata me.=^.'a in 
cri.'i dai trattato .'iU.-ir;aco. 
dagli accordi di Belgrado e 
soprattutto dai risultali nel¬ 
la Conferenza di Ginevia. 

In questa situazione si può 
comprendere l’attesa che cir¬ 
condava il discorso del mi¬ 
nistro Taviani. nonostante 
l'ora tarda e la -sianche7.z.! 
deir.As.-emblca co.stretta chis¬ 
sà perchè a c.-aminarc i 'oi- 
lanci a ritmo forzo.-v, e con 
sedute estenuanti. 

Il ministro della Difesa ha 
parlato per oltre due ore. 
soffermandosi sui più disp.!- 
rati problemi margm.tli, e 
soltanto alle ore 23 pa.s.sate 
ha affrontato le due q’ucstio- 
ni politiche che erano state 
al centro della di.scu.sSione. 

Per quanto riguarda i Lavo¬ 
ratori degli .sta'oilimenti m; 
litari. il rappresentante del 
governo, dopo essersi detto fa¬ 
vorevole alla soluzione di al¬ 
cuni problemi coonomici (in¬ 
quadramento, ruoli tran-sitori. 
ecc.). ha negato che questa 
categoria possa godere dei 
diritti rittonosciuti ad altre. 

E ciò perchè negli stabib- 


vengono inflitti ni dirigenti 
.sindacali impiegati (e quindi 
non licenziabili, conto fili o- 
perni, col trucco dell:i .scaden¬ 
za del contralto a termine). 
Taviani ha detto che <iuesti ,*'i 
fanno in tutti i rami deiram- 
mini.strazionc .statale. 

Infine ; il ministro ha af* 
frontale ' la questione delle 
trupiJo straniere in Italia. 
Efili ha evitato di pronun¬ 
ciarsi sul comunic.-ito dello 
SILVPE c si è limilato^a ri¬ 
petere. come giù fece .Cogiti, 
che il trasferimento delle 
truppe americane ^ dall’Au- 
stria in Italia non è un pro¬ 
blema italo-amcricano m:i un 
problema della N.ATO rii "ui 
si è occtip.nto il Consiglio 
.-itlantico. Il fiovemo pvn.'=a 
comunque che '« sul piano 
della comune garanzi.i .«i de¬ 
ve raggiungere i! mri.'^.simo di 
siciircz7.n )•. Il ministro ha 
anche negato l'opixirtunità di 
ridurre gli stanzinincnti e di 
modificare la politica milita¬ 
re in consesruenzn della nuo¬ 
va .situazione politica poiché, 
u suo dire, per ora c’è .-oitan- 
to « lo .spirito di Ginevra c 
non rc3lizj:.o’’ioni concrclu >». 

Alle dichiarazioni di Ta¬ 
viani ha replicótcì immc-clia- 
tamente il co mpagno Gian 
cario PAJETTA. con una di¬ 
chiarazione di voti» a nome 
del gruppo comunl.-la. Noi 
v(»terenio contro il bilancio 
della Difesa — h.a detto Z*r- 
jetta — non ce.-to per '. nr. 
posizione di principio, oual»- 
esprimevano in altri tempi 
i .'ocinli.'ti con 1:. formul.' 
" nè un uomo nt’ un r<»’'lo 

(Continua in Z. pie. 6. col.) 


L’annuncio 

dello SHAPE 


Nel pumcriggio di ieri, ina- 
spellalaiiieiitc, 0 scnz.a alcun 
prcannuuolo di oaratierc uf- 
lleloso.'le ngcnzlc dì st.ìinpa lii- 
teniaziunali e ilalian.i hanno 
dilfuso un cuiiuiiueato del 
(Ju.'U'lier Generale del Coinan- 
(lo ntluntieo,- (tthhpel clic .an- 
iinncia il trasferimento in Ita¬ 
lia di truppu amerieaiu-. 

« In cousegucnz.a deU'entrala 
In vigore del' Trattalo di Sia¬ 
lo austriaco — dice il eninii- 
iiiculo — lo truppe alleale di 
.stanza iìiinra in .Xiislrj.t \er- 
raiino ritirale. Al line di riii- 
for/are le forzo terrestri tli di¬ 
fesa della N.VTO in Italia ver¬ 
rà (|uivi trasferita una aliijuo- 
ta delle forzo ainerieaiie al- 
luatnicntc in Anslria, ipialc 
forza inlegrat.! N.tTO. non ap¬ 
pena le inteso lU'cessarie per 
ospitare dette forze saranno 
cniupictate. Questo .spieg.nneii- 
to, raeeoiiiandato dalle .lulurità 
inililari della NaT(). i .stalo 
approvalo in linea di iii.tssìina 
dal Consiglio attaiilieo del 
nord. .Sn invito del Consiglio 
il governo italiano e il gover¬ 
no aiiierieniio linnno aivoiisen- 
lilo di preparare le intese ne¬ 
cessarie per inetlere in alto In 
tpirgaineiiln di cui sopr.i. I.a 
Inralità c'valla di .stanza dei 
reparti e le altre (|neslioiii di 
natura logistica sar.inno fis¬ 
sate a seguito, di eoiisullazio- 
ni Ira i rapprc-setilanli italia¬ 
ni. degli Stali l’nlli e del eo- 
tiiando ineridinnale dell.i N.\TO 
(Napoli) ». 

La notizia è slal.i sneeessi- 
vamente eonrerinat.i dai miai- 
siero della Difesi amcrictina 
e d.i un portavoce \k!lo Shape, 
i quali iianno precisato ehe le 
I ruppe a inerirà ne da Irasfcri- 
rc in Italia avranno una forza 
di circa mila uomini, l’u- 
chi minuti priinn, Fagenzia n- 
mcrieana .41* aveva alTerniato 
che il trasferimento ora già 
.stato approvato d.-iiritalia; |>oi 
ò giunta una rettillca urgente 
per precisare che l’approva- 
zionc era stala data d.al Coii- 
.sigìio iinrd-allaiiticn. cioè dal- 
i’organismo politico della 
X.VrO con parlecipazioiie e 
.'isseiisn fpiindi «lei iiiiiiis'ro 
.Martino. 

Nella seral.i i giunt.-i con¬ 
ferma .incile da p:irte italiana, 
attr;ivcrso nii.i nul:i ufficiosa 
deU’ageiizia .\NS.\. Nella nota 
si arferiiia che il Irasferiiiien- 
to di truppe c avverrà in at- 
tnnzioiic deirarl. 3 del 'J'r.it- 
lalo nord-atl.iiilieo, a suo tem¬ 
po ratificato d:ill’Italia, che 
prcvc«le infalli la collaborazio¬ 
ne degli Stati membri della 
N.\TO per 1.1 connine difesa fin 
<!ai tempi di p.iec:'; c .si af¬ 
ferma altresì die in .seguilo 
.Tlla iiculralilà auslri.ic.i « il 
g«i\erilo il.ili;in<» non poteva 
•iverc esil.izioni di fronte alla 
aUernativ.i di scella fr.i mi 
auniciilo tiegli effellivj n.Tzio- 
nali e uii.t s<,liizionc nffert.i 
in sede N.\Tri s. Queste due 
: giilslific.i/ioiii > b.ist.'ino .l 
«liialific.ire gii .itlimli «lirìgrn- 
li deil.T politica csler.i nazio¬ 
nale: 'i jiarl.i «li f difesa ^ (m.n 
da chi, d.» «’iie eo-a?', e si 
consifler.i aililirilliir.i ovvio 
clic r«d ogni allo di dislrnsii*- 
Fìe iiilcroazi<»n,'iÌc «lebba far 
scgiiiU» n•^n un conlribiilo «li- 
slensivo <ldi'it.i1i.i ma. ;i| coii- 
Irario. mi .niinciilo «lei .s«ioi 
\!n,-'«U niilil.iri c dilla sua 
s;l«l«lilan7a. 

(Jorne •• no!*» oH’opinione 


puhhlie.i italiana, l’t-venlnaU- 
là di IMI Irasrerhiieiito in Ita¬ 
lia e preeisanuiile nel 4'ene- 

10 ilellc truppe amerieanc di 
stanza in .Vnslria venne pro- 
speltata e |>atroeinata «lai go¬ 
verno Seelha nel maggio .scor¬ 
so, venne sollecil.ala (laU’am- 
haseialore Luce e dai dirigen¬ 
ti militari timerieaii!. e ' ne- 
eordi in proposito vennero fin 
il;i allora presi, l'u ipieslo 11 
modo in cui il governo Sed¬ 
ila e il ministro .Martino rea¬ 
girono all.i neutralità aiistri,! 
ea e al hi distensione creatasi 
alle iioslre frolliiere orientali, 
dimostrando parado.ssalmenle 

11 contrasto tra la puliliea c 
slera ihiliaiia e il nuovo corso 
che sì ii|iri\.i in Miiropa. L:i 
(incstione fu Inttavia lasciala 
nel v.igo, e«l anzi vi fu una 
riunione della Loinmissioiie di 
(lifeN.i dcll.i (laniera dove il 
sotlosegrel.'irìo Sullo rìconolihe 
« la gnività e deliealez/a ■> del 
prohiema e assienr«‘> die il l’;ir- 
ianieiilo sarehlic sialo coimin- 
«|iie prevenliv: .nenie infoi' 
malo. 

Il r.illo elle niKi simile de¬ 
cisione, ehe gi.’i allora siiseilò 
iliri'iise proleste e perplessità 
negli ninhieiiti di inaggioraii- 
za. sia siala lires.i ora. proprio 
aU’iinloniaiii della l'.oiirereiiza 
di («inevi'.i, non potrà non su- 
scil.are un senso «li probiiido 
sInpoi'C e (piasi dì incredulità 


(Cuntiiiiia in 8. pa;. H. col.) 


l/ANNUNGIO D.4TO IERI D.\ EDEN AI COMUNI 

Bulganin e Krusciov 

a Londra in primavera 



Krusciov, Eden e liulKaiiin fot ografatl dunrnte un ricevimento a Ginevra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LONDRA. 27. — Tra ol'‘ 
(tppiriK.si proluììfinti della CJti- 
iiicm (ici C’oinnni. nictitrc i 
(jin ritti Utili .si iirecipi/tivniio ai 
li'lrfont, Eden ha aiiuinicialo 
ot>UÌ che Biilpniiiii r Kruscioo 
/ialino (iceetntti) l'iiirito di t’i- 
silnri* hi Gran Brclayint nella 
jjriniai'ern deWanno prossi¬ 
mo. L'nnninieio c slato latto 
dal primo ministro a eonclit- 
siimr della diehiiiraziouc sulla 
conferenza di Giurerà, con 


la quale eoli aveva aperto 
il dibattito di politica estera: 
K Desidero fare alla Camera 
— ha detto Eden — un im¬ 
portante annuncio. A Ginevra 
il seoretarin di stato al Fo- 
rcigii Office, cri io abbiamo 
avuto numerosi incontri pri¬ 
vati eon il sìcj. Bulganin. il 
sig. Krusciov a i loro collc- 
giiì. Abbiamo discusso con 
molta franchezza delle nostre 
preoccupazioni circa i grandi 
problemi che dividono il mon¬ 
do, etl abbiamo anche preso 


Violenta battaglia in Algeria 

30 patrioti e 21 legionari morti 


P.ARIGI, 37. — Mentre nel Marocco oggi 
è parsa rcg:iarc nn:i calma, relativa, un miii- 
giilnoso .scontro, del qmile solo porhr som¬ 
marie inlnrmazioni sono giunte stusera nella 
eapitule framese, Iia avuto lungo in Algeria. 

.Scroiido le notizie clic si hanno, una vio¬ 
lenta b.attagna sarebbe scuppiahi nella rc- 
gionr montagnosa deirAure.s, u sud di Co- 
sl.'iiili'tia. fra una forni.izione di partigiani 


algerini c un reparto della Legione Slra- 
iiiern. Trenta partigiani c 31 legionari sa¬ 
rebbero periti nello seontro. 

l,a battagli.i avrebbe avuto Inizio eon un 
fiiimbico attaero elfettuato dai p.irtigiani 
mentre la enionna francese eITcttuava un 
rastrellaiiieiilo nella zona; successivamente 
sarebbero soprugglunti rinforzi francesi, e 
lo squilibrio delle forze avrebbe fatto vol¬ 
gere al peggio La battagli.i per 1 patrioti. 


in esame il modo di mante¬ 
nere c rafforzare le relazioni 
personali che erano state sta¬ 
bilite tra di noi a Ginevra- 
Come risultato delle nostre 
discussioni, è stato concor¬ 
dato il seguente comunicato, 
che viene pubblicato contem¬ 
poraneamente a Londra e a 
Mosca questo pomeriggio : 
« Durante la conferenza di 
Ginevra il primo ministro 
del Regno Unito e il presi¬ 
dente (lei Consiglio dei mi- 
ni.stri deU’Unione sovietica 
hanno distnisso come raffor¬ 
zare le relazioni fra i due 
Paesi, mantenendo i contatti 
personali che essi hanno sta¬ 
bilito a Ginevra. Il presiden¬ 
te del Consiglio dei ministri 
(iell’URSS. sig. Bulganin. o 
il .':ig. Krusciov, membro del 
Prcsidium del Soviet supre¬ 
mo dell’URSS. hanno accet¬ 
tato l’invito di sir Anthony 
Eden di visitare la Gran Bre¬ 
tagna nella primavera del¬ 
l’anno prossimo ». 

Gli applait.si levatisi da o- 
gni parte quando ancora Èden 
non aveva finito di leggere 
LUCA TREVTS.ANI 


(Continua in 8. pag. 8. coL) 


UNA PRUSA DI POSIZIONU DPI PARTIGIAN I DELLA PACE 

L’Italia non deve essere il ceniro 
di una nuova fase dì guerra fredda 


La prcsicicfiz.;i e In segre- 
teri.i «lei Coinit.ito nazion:ilc 
della pace curnvinicano: 

« Dal 1950, in grandi cnm- 
p.i'tiie di nia.'.=:a come quelle 
.attorno a.gli -•Vppc’.li di Stoc- 
cohn:!. di Herliiio, di Vienna, 
centinaia di milicsii di parti¬ 
giani della paco del mondo 
intiero hanno indicato, nel¬ 
l’incontro fra i Grandi, la via 
per In fine delia guerra fred¬ 
da. per la di.sten.-:io«to inter¬ 
nazionale. per il di.sarmo aio- 
niico e generalo. lì .ciicccsso 
della c<'4irerCTìza di Ginevra 
conferma me (pie.'ta vi;; :n- 
dicat.a d;ii partigiani de’.Ia pa¬ 
ce è la via giusta, conferma 
che Io sforzo di cent'naia di 
inilir'ni di drnne o di uomini 
.complici non è 'tato v.'>no. 
Ogni firm:i, ogni colloquio (ii 
pace ha .aperto ima breccia 
ne! mu-o de! prcgiudiz.io e 
della diffidenza, ha contri’oiii- 


t(i ;i creare quel movimento 
ìrro.^i.stibile delfopinione pub- 
!)iic;i mondiale, cito ha mdol- 
'.(I i quattro Grandi a tener 
conto deiUansia di pace dei 
ixipoli. 

.àgli uomini (li scienza che, 
con alto senso della loro re- 
spon.'a’oilitù, hanno saputo ^u- 
jterare le loro divi.‘'ioni per 
denunciare i pericoli d«'l;n 
guerra alcmicn: ai raccoglito¬ 
ri d; firme, alle me.',.';iggeie 
della pace, che hanno saputo 
port.are m ogni ca^a que.'ta 
denuncia, risvegliando in mi* 
ii<;sii di co.scienze la fiducia 
nella capacità dogli uo:n:ni a 
(iiunm.ire i destini dcH’iimn- 
ni'.ù. va la riconoscenza di 
(lu.nnti hanno salutato, 
nc! .uicce.^so della conferenza 
di Ginev ra, una ijrima impor¬ 
tante vittoria dèlia politica 
della coe.'istenzn e dei nego- 
z.iafi p.acifici contro la politi¬ 


ca delle posizioni di forza, 
della divisione e della discri¬ 
minazione fra i popoli. In 
ogni città, in ogni villaggio, 
ovunque i cittadini si riuni¬ 
scono per salutare e discute¬ 
re il siicce.'iso dì Ginevra, sap¬ 
piano che la loro opera è più 
che mai necessaria per difen¬ 
dere i risultati con.soguiti, per 
im|X?(i:rc che s: ricrei il cli¬ 
ma della guerra fredda. 

Nel nuovo clima cre.ato dal 
.successo di Ginevra, delle 
grandi pos.si’uilitù si offrono 
airitalia por una sua auto¬ 
noma iniziativa di politica 
p.stera. cìie — a.ssociandola. ai 
di j.opra di ogni discrimina¬ 
zione, agli altri Stati aventi 
diriUo — le schiuda le norie 
delI’ONU e le permetta di far 
.mentire la -‘^iia voce, di far va¬ 
lere le sue ragioni nei pro.s- 
.«^itai importanti negoziati in- 
le;nazionaIi. Il riconoscimen- 


SCEGLIENDO LA NEUTRALITÀ’ IL POPOLO AUSTRIACO HA RIACQUISTATO L’INDIPENDENZA 

Ammaina bandiera delle 4 potenze occupanti a Vienna 



VIENNA Lm rerimonis deirarontain» bandiera in piazza Stalin 


(TcIcf(j^o) 


VIENNA, 27. — La piazza 
Stalin, dove avera sede il 
Consiglio interalleato in Au¬ 
stria, c Fadiacente vastissi¬ 
ma piazza Schwarzenberg, 
erano gremite, alle dieci di 
stamane, di migliaia di vien¬ 
nesi. aBUiiti da ogni capo 
della città, imbandierata a 
festa. 

Alle (iteci e cinque, (corri¬ 
spondenti a mezzogiorno del- 
Vora di Mosca) giungeva no¬ 
tizia dalla capitale sovietica 
che l’incaricato d'affari fran¬ 
cese si era recato al min'tste- 
ro degli esteri, ed aveva con¬ 
segnato a Molotov copia del 
documento di ratifica fran¬ 
cese del trattato di Stato au¬ 
striaco: i procedimenti di ra¬ 
tìfica erano stati cosi com¬ 
pletati ed il trattato era en¬ 
trato in rigore; rAwstria arc¬ 
ua TÌacqitistato la sua sovra¬ 
nità c la sua indipendenza. 
Il presidente della Repubbli¬ 
ca Kocrner, il Cancelliere 
Raab c il vice Cancelliere 
Schaerf hanno pronunciato 
alla radio brevi aisccnsì 

Alle 10,15 si è riunito p?r 
Vultima volta il Consiglio in¬ 
teralleato, sotto la presiden¬ 
za del francese Scyàoux. La 


riunione è terminata poco 
prima delle 11, con l’appro- 
vaziove delta seguente mo¬ 
zione: 

« Il trattato di Stato, che 
comporta il ristabilimento di 
un’Austria indipendente e de¬ 
mocratica entra oggi in ri¬ 
gore. Ha quindi termine, con. 
formemente all’articolo 20 di 
questo trattato, l’accordo del 
28 giugno 1046 sul controllo 
in Austria. Il consiglio allea¬ 
to dichiara _ in conseguenza 
che l'attività della commis¬ 
sione alleata per l’Austria è 
terminata. Il consiglio allea¬ 
to, avendo portato a termine 
il compito che gli era stato 
assegnato dall’accordo di con¬ 
trollo, esprime al popolo c al 
governo austriaco i suoi mi¬ 
gliori auguri per un avve¬ 
nire pro.spcro c lieto in li¬ 
bertà c in pace ». 

Alle II. quattro reparti di 
soldati delle quattro voten- 
ze, ciascuno di 30 soldati co¬ 
mandati da itn ufficiale, si 
sono schierati sulla piazza, 
insieme con una banda mi¬ 
litare. Un qiiarto d’ora do¬ 
po .sono usciti gli Alti com¬ 
missari delle quattro ooten- 
zc, arrestandosi davanti al 


fwrtonc. 

Appena le autorità hanno 
pre.co posto, gli ufficiali co¬ 
mandanti dei quattro reparti 
hanno ordinato il presen- 
tat’arm; e le bandiere delle 
quattro potenze sono state 
ammainate, mentre si leva¬ 
vano .sulla piazza le note de¬ 
gli inni nazionali dei quattro 
Paesi. 

Si è conclusa cosi, con una 
sobria cerimonia militare, 
seguita da un rinfresco of¬ 
ferto dagli ex Alti commis¬ 
sari alle autorità governati¬ 
ve austriache, l’occupazione 
militare dell’Austria, Gii au¬ 
striaci tuttavia si sono oggi 
limitati ad esporre le ban¬ 
diere. I grandi festeggia¬ 
menti popolari avranno luo¬ 
go solo il 25 ottobre, quan¬ 
do, ai termini del trottato, 
tutti t soldati strunieri 
avranno lasciato il territo¬ 
rio austriaco. Gli austriaci 
saluteranno così con com¬ 
prensibile soddisfazione e 
entusiasmo la fine dell’oc¬ 
cupazione militare straniera, 
e la partenza di quelle trup¬ 
pe che il governo di Roma si 
e invece /atto premura di ac¬ 
cogliere in Italia. 


to della Cina popolare da par¬ 
te del governo italiano può e 
deve avviare, finalmente, una 
politica di larghi scambi eco¬ 
nomici e culturali con tutti j 
paesi; mentre la nuova situa¬ 
zione creatasi alle nostre i:on- 
tiere orientali con la dicma- 
razione di neutralità deL’Au- 
stria e con la nuova poliuca 
jugoslava consente al nostro 
Pae^e di impegnarsi più iibe- 
ramente in quella politica (!: 
arresto della corsa agli arma- 
m«?ntl che è stata avviata a 
Ginevra. ' • 

In quéste condizioni, tutt: 
i cittadini non possono ■ iica 
manifestare il proprio ir.a.- 
goato stupore di centro alle 
notizie, diffuse dalle age.nz.o 
di stampa, secondo le quaii il 
governo del nostro Pae.-e r- 
vrebbe dato il suo actxtrdo per 
il ripiegamento sullTtalia dei 
reparti di occupazione stra¬ 
nieri sinora stanziati in Au¬ 
stria. 

Alcntre, a Ginevra, si è pro¬ 
posto che questi reparti, so¬ 
vietici o americani che s.ano. 
vengano .*smobilitatl, compito 
di un goveino che voglia c- 
sprimere la volontà di pace 
del popolo italiano è quoìl-i 
di operare per il successo di 
questa proposta distensiva che 
può allontanare dalle nostre 
frt'ntlero l’occssione di per;- 
coiosi contrasti; non può e 
non deve essere, comunque, 
quello di fare del nostro Pae¬ 
se — con il ripiegamento d: 
tnq>pe di occupazione stranie¬ 
re sull’Italia e enn la ratifi¬ 
ca della Convenzione d: Lon¬ 
dra — il centro nevralgico d: 
una nuova fase della guerra 
fredda. 

Dicano ì cittadini, in pub¬ 
bliche manifestazioni, Ln li¬ 
beri dibattiti, questa loro fer¬ 
ma c decisa volontà dì veder 
l’Italia .antesignana di pace, 
e non ridotta — anche r.el 
nuovo clima di distensione 
ìntemazional'e — ad ultima 
pedina in mano a gruppi mi¬ 
litaristi stranieri nostalgici 
della guerra fredda. 

I primi successi ottervut: 
sulla \ia della distensione m- 
temazionale diano slancio a 
nuove iniziative, impegnino 
nuove energìe, alLarghino e 
rafforzino il Movimento per 
la pace, e tutte quelle corren¬ 
ti ,e movimenti che operano 
per il mantenimento della pa¬ 
ce e per il rafforzamento del- 
Tamicizia e deEa fiducia fra 
: popoli ». 
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«f L’UNITA* » 


NUOVI IMPORTANTI EPISODI DELLA LOTTA PER LA LIBERTA’ NELLE FABBRICHE 

Domonl tutti I lavoratori del comune di nelÉr 
in scio pero genemle contro > soprusi delln Golileo 

Il lavoro sarà sospeso per 24 ore - I tranvieri e I gassisti 
parteciperanno In varie forme allo sciopero di protesta 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE. 27. — La conv- 
missione esecutiva della Ca¬ 
mera del Lavoro al termine 
(Iella riunione tenutasi que.sta 
.‘-era dopo aver rilevato 
che, nonostante i tentativi 
svolli dalla segreteria pre-»o 
la Associazione industriali e 
le autorità cittadine per ri¬ 
chiamare al rispetto delle leg¬ 
gi e degli accordi sindacali 
la direzione ■ della Galileo, 
questfultlma ha continuato 
n mettere in atto provvedi¬ 
menti discriminatori di mar¬ 
ca fascista — accogliendo le 
indicazioni del Consiglio ge¬ 
nerale dei sindacali, ha de¬ 
ciso la proclamazione di uno 
sciopero generale di 24 ore. 
dalle 6 di venerdì 29 alle 6 
di sabato 30, in tutto 11 settore 
dell’industria contenuto nel 
comune di Firenze. • 

A fianco del lavoratori del¬ 
lo fabbriche parteciperanno, 
in segno di solidarietà e p<.r 
lo proprie rivendicazioni, I 
lavoratori delFAtaf e del gas. 
I tranvieri prenderanno ser¬ 
vizio alle 9, mentre i gassi¬ 
sti inizieranno la erogazione 
del gas alle 10. I lavoratori 
del pubblico impiego parteci¬ 
peranno alla manifestazione 
organizzata dal Comitato di 
coordinamento degli statali. 

La battaglia in difesa del¬ 
le libertà sindacali all’lnter- 
no delle aziende. Iniziatasi 
alcuni mesi or sono alla Ga¬ 
lileo. ha ormai assunto il ca¬ 
rattere di Un grande movi¬ 
mento di tutte le forzo del 
lavoro, come dimostra la de¬ 
cisione della Commissione c- 
secutiva della Camera del 
Jjavoro- Da tempo il padro¬ 
nato fiorentino ha imbocoolo 
la strada della discriminazio¬ 
ne c dell’aperta violazione di 
ogni istituto contrattuale, e 
nelle aziende si respira oggi 
un clima di terrorismo e di 
provocazione, che ha, creato 
uno stato di anormalità e di 
tensione, 

E’ sintomatico, da questo 
punto di vista, il fatto che 
gli stessi gruppi cattolici fìo- 
icntini. lo stesso sindaco pro¬ 
fessor La Fira, sia pure fra 
le contraddizioni che ormai 
contrassegnano la loro azione 
politica, sono costretti n ri¬ 
conoscere e ad ammettere che 
là posizione padronale — « 
particolarmente quella dei 
gruppi monopolistici •— è re^ 
sponsabile della situazione di 
disagio esistente iielìe azien¬ 
de italiane e fiorentine. 

I sopmsi. le vessazioni, lo 
angherie sono ormai divenu¬ 
te aU’ordine del giorno. Lo 
notizie che in questi ultimi 
tempi si sono accavallate 
documentano in modo im¬ 
pressionante e persino incre¬ 
dibile lo stato di terrorismo 
creato nelle fabbriche. Già 
una vigorosa denuncia era 
.-.tata offerta dal convegno 
delle Commissioni interne, e 
la decisione di pubblicare un 
libro bianca venne presa pro¬ 
prio in sedilo aile prove 
schiaccianti fomite nel cor¬ 
so deU’appassionato dib.iltì- 
to. Ma Toffensiva del padro¬ 
nato non ha avuto soste c ha 
trovato il punto focale nelle 
recenti gravi decisioni della 
officina Galileo, dove il piano 
di attacco contro i lavorato¬ 
ri e le loro organizzazioni si 
i'. perfezionato a tal punto 
da rilevare l’esistenza di una 
volontà preordinala, rhe in¬ 
tende creare una siUiazione 
di rissa e di discordia nelle a- 
ziende della nostra città. 

La strada rimasta davanti 
.ai lavoratori c dunque quel¬ 
la della lotta: una lotta dura, 
ferrala che i lavoratori vreb- 
bero volentieri evitato, ma 
che si c resa necc.ssaria di 
fronte all’intransigenza pa¬ 
dronale. E gli operai fioren¬ 
tini vogliono che siano salva- 
guardati i diritti che e-ssi si 
.'Ono conquistati nella lotta 
contro il fascismo e che oggi 
si intenderebbe di.struggoie 
nelle aziende. 

G. 


Le illegalità e il supersfruttamento della Montecatini 
denunciate dalla CGIL, CISL, UIL e AGLI di Crotone 


(^...UiUNE, 27. — Il Corni- 
( 0(0 unitario « (l’Inchiesta sul¬ 
le condizioni di vita c di la- 
volo II degli onerai delle fab¬ 
briche cittadine composto 
dalle AGLI. CGIL. CISL. 
UIL e dai rappresentanti del¬ 
le correnti sindacali di mag¬ 
gioranza c di minoranza vi 
seno alle Commissioni liiter 
ne delle fabbriche di Crotone, 
che ha iniziato i suoi lavori 
il 10 maggio 1055, ha assolto 
•1 suo compito c ve ha resi 
noti i risultati all'opinione 
pubblica. 

L'inchiesta ò stata svolta 
sui seguenti punti: applicazio¬ 
ne delle norme igieniche e 
delie leggi sociali contro gli 
infortuni sul lavoro c le ma¬ 
lattie professionali; rispetto 
dei contratti e degli accordi 
sindacali normativi ed econo¬ 
mici; condizioni morali c rap¬ 
porti umani nel luoghi di la¬ 
voro: rìsoetto delle libertà de¬ 
mocratiche e sindacali dei 
membri della C.L e del la¬ 
voratoti nell'interno delle 
fabbriche; situazione del la¬ 
voratori fuori delle aziende 
in relazione al problema delle 


abitazioni ed al problema dei 
tenore di vita. 

I risultati delle indagini 
svolte hanno permesso di ac¬ 
certare quanto segue; 

1) gli infortuni nel 1054 
sono aumentati rispetto al 
1053 del 66*/»; essi sono do¬ 
vuti in particolar modo alla 
mancata prevenzione antin¬ 
fortunistica ed all'eccessivo 
lavoro. Si pretende dal lavo¬ 
ratori, in alcuni casi, fi dop¬ 
pio del lavoro di alcuni anni 
addietro, senza modifica di 
Impianti. Basta pensare che 
le modifiche degli impianti 
sono state minime, che la pro¬ 
duzione è aumentata nelle 
fabbriche c che il personale è 
diminuito. Solo alla Monte- 
catini di Crotonk si é avuta 
una riduzione di personale di 
circa 300 unità. 

2) le mnlnttle sono aumen¬ 
tate, specie la tubercolosi, co¬ 
me é risultato dalla schermo- 
grafia fatta, ad esempio, agli 
operai della Montecatini di 
Crotone. Questo aumento è 
dovuto ai gas, alla polvere. 
all'intenso lavoro, ecc. Ci sono 
reparti, come ÌI Blammonl- 


E|’ proibito spostarsi 
alla Banca dal Lavoro 


Le compagne Ada Del Vecchio Guelfi e Anna De 
Lauro Blatera hanno presentato alla Camera la seguente 
interrogazione al ministro del Lavoro e della Previdenza 
Sodale: 

« Per sapere se t :i conoscenza che dal gennaio 1933 
la Banca nazionale del lavoro, contravvenendo alla legge 
ed al contratto collettivo di lavoro, nelle assunzioni del 
personale femminile fa sottoscrivere la seguente dichia¬ 
razione: 

’* /Vt'Z rhifirtizinrc di iivcniii a.s.sitntn (dio. dipoli- 
dciizo di ipicsta Bditrii. dichiaro di avor pro.so allo 
(ho il mio rapporto di lavoro verrà risolto nel 
cn'-o che io dovessi contrarre matrimonio". 

Le interroganti chiedono un pronto intervento e di 
sapere quali provvedimenti saranno adottati a carico 
di delta banca che con questo provvedimento incrementa 
le unioni ed 1 rapporti extramatrlmoniall e quindi U 
dilagare della immoralità». 


co » della Montecatini o la 
« Fusione » della Pcrtusola, 
che i lavoratori definiscono 
« Inferno ». non solo par la 
polvere, gas, calore, ccc., ma 
anche per il .supersjmttamcn- 
to. 

3) i contratti di lavoro non 
vengono rispettati, con parti¬ 
colare riguardo ai seguenti 
punti; classificazione dei la¬ 
voratori, cumulo maiialonl, 
passaggio mansioni, abili da 
lavoro, disciplina aziendale. 
L’accordo sulle C.L non viene 
rispettato, specie alla Monte- 
enfini; 7 ion si risponde alle 
lettere, non .si tengono riu¬ 
nioni collegiali, non si fanno 
verbali di riunioni, non si 
trattano i membri delia C.L 
come rappresentanti qualifi¬ 
cati (lei lavoratori, ccc. 

4) le libertà non vengono 
rispettate. Sul pullman vlag- 
(Haun i poliziotti, nelle ore di 
ripo.sn non si possono leggere 
giornali, raccogliere quote 
sindacati, fare il tesseramen¬ 
to sindacate, ree. I membri 
delle C.L vengono pitnid pcr- 
ehò non direbbero cose csa((r, 
secondo la Direzione della 
Montecatini, ai lavoratori. Co¬ 
me se gli .stessi fossero (cnufi, 
per accordo. « fare autoriz¬ 
zare i loro punti (li vista e 
gli argomenti dalla direzione 
di fabbrica. I premi, i prestiti. 


Parlamentare d’inchiesta sul¬ 
le condizioni di vita e di la¬ 
voro degli operai delle fab¬ 
briche; che le autorità, la 
stampa, f cittadini, ed in par- 
tlcolar modo i lavoratori, dia¬ 
no il loro contributo, affinché 
questa tremenda situazione 
abbia fine, nell'interesse dello 
produzione nazionale, delle 
direzioni delle fabbriche e 
del lavoratori. 

Il Comitato sì augura che 
finalmente, con la collabora¬ 
zione di tutti, i Invorafori di 
Crotone, che tanto onore fan¬ 
no alta città, alla provincia 
cd alla regione calabrese, pos¬ 
sano occupare |( loro vero po¬ 
sto nella fabbrica. 


Dolci profitti per i monopoli saccariferi 
e zucchero salato per i consumatori 


Il Convegno di Ferrara dimostrerà la possibilità di diminuire il prezzo del tondameii- 
tale prodotto alimentare ridiicendo gli enormi utili deU’Eridania e deiritalzucchcri 
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DOPO ì.\ SCONFITTA DI RESTIVO E FA NOMINA DI ALESSI 


L^Assemblea siciliana ha eletto 
i componenti la giunta di governo 

Dichiarazioni del compagno Li Causi sul nuooo presidente della Regione 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO 27. — Nel cor¬ 
so di una lunga seduta, resa 
c.stenuante dal caldo torrido, 
l’Assemblea regionale ha pro¬ 
ceduto questa sera alla ele¬ 
zione degli otto assessori ef- 
,. .. fettiv'i che, insieme ai 4 sup- 

i sussidi, le qualifiche. 0l(|pienti, comporranno la nuova 
spostamenti di reparti. I nssc-Jgiunta di governo. Le vota- 
gnazionc delle case, ccc. .'tonolzloni hanno avuto inizio alle 
diventati armi di divisione e, 19,40 c le prime due non ban¬ 


di ricatti nelle mani delia di¬ 
rezione. r laimratori spesso 
vengono puniti per motivi ine¬ 
sistenti e trattati non da uo¬ 
mini liberi. 

5) centinaia e centinaia di 
lavoratori lùvonn in (i/gtiri. 
bas.si. baracche, in condizioni 
indescrivibili. La mancanzaì 
di case, inoltre, influisce sulla 
salute e sul lavoro dell’ope¬ 
raio. Infine, la casa l’irnc 
u.sata, specie dalla Montecati¬ 
ni. come arma di ricatto, ecc. 

Il Comitato, net portare a 
conoscenza dei lavoratori e 
dell'opinione ptibbllcn qiie.sfi 
risultati, si augura che a Cro¬ 
tone .si porti la Commissione 


. PARLANDO A L FESTIVAL DELL’ONITA’ DI ALESSANDRIA 

Secchia riafferma la possibilità 

di mo dificare la situazione nel P aese 

Il poso dello uHutiIi grundi lotte per il lavoro c le liberta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ALESSANDRIA, 27. — Nella 
bella cornice del Festival del- 
l’Unità. ai Lungo Tanaro, que¬ 
sta sera, dt fronte a migliaia 
di cittadini, il compagno Pie¬ 
tro Secchia ha tenuto un im- 
|X>rtantc dlscor.so politico. 

Do|x> aver ricordato le ligure 
dei compagni Cricco c Moran- 
di, cosi improvvisamente c tra¬ 
gicamente Bcoitiparsi. e nel cm 
nome i milit.nnti sociali.-ti e 
comunisti si Impegnano a por¬ 
tare sempre più .avanti le t an- 
dicrc della libertà c della p.i- 
co. Secchia ha compiuto un 
preciso c.-anae della nuov.a .si- 
tu.azionc politica italiana, .-dia 
luce degli ultimi avvenimenti 
internazionali di cui egli ha ri¬ 
cordato in primo luogo Gine¬ 
vra, il più grande .successo dei 
partigiani delln pare di lutto 
il mondo. 

In Italia — ha os.*er’oito Sec¬ 
chia — abbiamo oggi un oual 
cosa di nuovo, una breccia si 
c aperta in quello che pareva 
il muro roccioso del monopoLo 
politico dell.a D.C. Il succcr.so 
del 7 giugno, la ^pint.i delle 
ni.'i.'Se popolari e; sono rivelai. 
I più forti dì tmte le velleità 
<’c; reazion.'iri. Il governo Sceì 


Il comloliaiiiento per gli statali 
li sco sso gggì la cossis sionc 

Serie obiezioni dei sindacati al progetto goTernativo 

Oggi alle 17 avrà luogo al questo progetto dov.à c.sserc 


Senato la riunione della Com- 
mifsione parlamentare per Io 
esame del progetto governati¬ 
vo sul conglobamento ai pub¬ 
blici dipendenti. 

In vista di tale riunione que¬ 
sta mattina si ini-ontreranno 
con la segreteria dcil.a CGIL 
j dirigenti delle oiganizzazior.i 
deglj statali dei feriov;e;i c 
dei postelegrafonici, j>cr pun¬ 
tualizzare le esigenze delle sin¬ 
gole categorie che verranno 
quindi sostenute in sode di 
commissione, ove i partiti di 
sinistra e i .sindacati unitari 
.cono rapprefentati dagli on.li 
Di Vittorio. Mancinelli. Massj- 
ni, Picraccini, RofR, Turchi o 
dal compagno Fiorentino, se¬ 
gretario della FederstataJL 

La Federstatali già nei gior- 
n iscorsi h arcso note le mag¬ 
giori obbiezioni da essa solle¬ 
vate sul progetto governativo 
di conglobamento. Ieri anche 
l'organizzazione sindacale auto¬ 
noma dei funzionari statali 
(Dirstat) ha preso posizione 
contro il progetto governativo 
T>er il conelobamcnto ai pub¬ 
blici dinendentl. 


emendato in numerosi punti 
riguardanti prtniipdmentc la 
indennità di carovita, i com¬ 
pensi por lavoro straordina¬ 
rio. la buonuscita ecc. 

L’Associazione osserva inol¬ 
tre che rcst.a impregiudicato :1 
problema for.dament.a’e del ri¬ 
conoscimento della funrionc di¬ 
rettiva nei suoi nspetti c -ono- 
TTìici e giuridici e f>ertanto, ri- 
ferendois: .»gli ;mpegnj .-is.-unti 
dal Geverro fin dal 1951, fa ri¬ 
serva di prcci'.arc le -«uc ri¬ 
chieste economiche per un loro 
urgente arcoglimcnto d.a parte 
del governo. 

Si costituisce 8 Messine 
il rapitore della Pirri 

MESSI.VA, 27. — Si è costt- 
tuito, ieri sera, ai carabinieri 
di Santa Vcncrina. in provin¬ 
cia di Catania. Alfio Maugeri, 
il rapitore e poi • sposo segre¬ 
to » di Grazia Pirri. Egli è sta¬ 
to oggi condotto a Messina, alla 
presenza del sostituto Procu 


ratore generale Siciliani, che lo 
La Dirstat fa presente che h alntcrrogato. 


ba è stato rovc.=ciato. E’ stato 
costretto ad andarsene il go¬ 
verno deH’ar'jilrio, delle pre¬ 
potenze, delle illcgalità. E una 
co.sa è certa — dice Secchia —; 
non tornerà più! 

L'csirerimento Sceiba è detl- 
nitivamente chiuso. Sofila oggi, 
nel mondo c nel Paese, un 
vento nuovo, è un sodio di pa- 
ce che scuote i popoli, che d-à 
slancio, fiducia c coraggio ad 
ogni uomo di buon.i volontà. 

In questa ;itiTK>sfera è sorto 
il governo Segn:, nato già col 
fiato corto, con una esigua mag¬ 
gioranza che è più facile pc.-- 
nerc che trovare; un governo, 
questo, che ha tutta l'aria di 
resere nato morto; perchè se 
è ri-solta, almeno per il mo¬ 
mento. la cri.'i KOvc-rnativa. non 
è ricolta la crisi che travaglia 
il P.iC.sc, la .sua cconomi.a. Per¬ 
mane nel Paese una situazione 
di estrema confusione c incer¬ 
tezza, c contribuiscono ad ali¬ 
mentare questa ciluaiione ta 
questione dei patti agrari, la 
scrvilit.à (lei dirigenti socialde¬ 
mocratici verso ; partiti del 
padrone. la .cjiuaziopp di equi¬ 
voco neirintcmo della Demo¬ 
crazia cristiana, perché la di¬ 
rezione di quel partito vuol 
ro.ii;tcrc allo esigenze d: rin- 
nov.imento c di apertura so¬ 
ciale che sorgono nella sua 
'tc.s.ca ba.«e. rifugiando-i ;n una 
-oluzionc che no.n è ee non un 
nuovo imbroglio. La D.C. mn 
\niole nè apertura a destra, né 
apertura a sinistra, vuole sem¬ 
plicemente lutto il potere per 
>è; in realtà, le briglie in ma¬ 
no le tengono M Conflndrutrìa. 
l'Azione cattolica, le forze Tca- 
zìonarie. 

Non per nulla Segni ha te¬ 
nuto a fare quella distinzione 
cosi a.ssurda c greuitica tra ri¬ 
spetto formale e rispetto so¬ 
stanziale della legge. Di fron¬ 
te alla legge tulli i cittadini 
sono eguali e i>on si può fare 
il proces^ alle intenzioni. Lot¬ 
tare per dare al Paese leggi 
che corrispondano alle richie¬ 
ste dei lavoratori non è un 
reato, ma un nostro preciso 
diritto. 

M.a tutto orm.i: non è come 
prim.T — ha riiev.nto subito do- 
Tv> Secchia, affrontando il pro¬ 
blema dell’apen-.ira a .s;n'/:trn. 

— La situazione è in movimen¬ 
to. non è chiu-'.n. non .soltanto 
in Parlamento, mn anche e ro- 
nratutto nel Paese. Le grand: 
lotte dei bracci.mti. delle mon¬ 
dine. del Lavoratori di nume¬ 
rose critevorie h.anno p.irfc in 
ouesla s-toa»iene in reovmen- 
to c porgono un contributo de¬ 
cisivo per modificarla. 

Nelle brecce che si fono a- 
perfe — ha concluso Secch'e 

— dobbianv) onerare, rtenetra- 
-e, passare. Ciò è nof.s'hile -oe 
rintenrenfo semore oiù attive 
e or*anl'^zato del r.iovimer.’'- 
democratico. C’è oggi. r.eP» 
glande mar«»!or»n*a dei lavo 
r.nlorl, del citl.adini, la coscien¬ 


za che enfi non si può andare 
.avanti; questa consapevolez/.a 
deve trasformasi in azione, in 
un più largo e attivo interven¬ 
to (Ielle masse popolari. La si¬ 
tuazione può essere mutata o 
vi sono tutte le condizioni per 
un'apcrtur.n a sinistra. 

G. M. 


Oggi la sejitenza 
contro i teppisti fascisti 

Il processo contro i sedici 
teppisti che parteciparono «1- 
l'aggrcssionc contro la libre¬ 
ria « Rirmscita » è arrivato 
alla .sua conclu.sione. Oggi 
dopo le ultime aninghe di¬ 
fensive si avrà la sentenza, 
che l'opinione pubblica .si au¬ 
gura sta adeguata alla gravi¬ 
tà del fatto. 

Ieri avevano p.nrlato, a di¬ 
fesa degli imputali, l'avvoca¬ 
to Viilclii e alcuni i>atroni 
minori. La difesa ha puntato 
su due temi: la minimizza¬ 
zione dei fatti, che si vorre'o- 
bero ridurre ad una quasi 
pacifù a dimo.strazionc politi¬ 
co. e l’affermazione dei * mo¬ 
tivi ideali » che spinsero i 
teppisti alTaggressionc. Signi¬ 
ficativa. a questo propo.sito, 
una frase deH’avv. Viilclii. 
« I giovani devono c.s.scro la¬ 
sciati al loro destino. Noi sia¬ 
mo sulla breccia dai ”22. A- 
desso tocca ai giovani r. 

Con la sua sentenza ci au¬ 
guriamo che il Tribunale di¬ 
ca chiaro che il de.stino dei 
giovani c ben altro di quello 
che vorrebbero imporro colo¬ 
ro « che sono sulla breccia 
dal '22». 


Denunciato a Firenze 
per k) scandalo delle pensioni 

In relazione all illecito uaf- 
fico delie pen.sioni di guci.e è 
stato denunciato pcz Irutf.a i.g- 
,;rava:.a. :dl.a Procura delia Re¬ 
pubblica di Firenze, .\rm.\:iò,> 
Giorgio T'ortosi. già preside'to 
della Fcder.'tzior.c t.ìsoana d 'il.a 
as-sociazionc nazionale gra.TÒi 
invalidi di guerra. Con il Por¬ 
tesi sono s’ati denimciati alci.Tii 
compiici. 


Il 3# loglio pTfJssuna alle 
ore !• a NapolL aeiLa tede di 
Via Sledlaa 3. »t *'a«ilrà II 
Conricllo generate ocirArso 
ciazione dei rontadini d'iui 
Ita per dlfeotere il «renenir 
ordine del gtomo; 

L« lotte per le riparTUVvBi 
dei prodotti e per ali alUtti 
nella ramnama -stiva: 

Piano generale di attività 
Ano al 31 dieemarc: 

Coarretio deir^sso-uziopt 
e congressi provlnctaU; varie. 


no avuto c.sìto. 

Ijc vigenti norme prevedo¬ 
no infatti che ove nelle prime 
due votazioni non venga rag¬ 
giunta la maggioranza asso¬ 
luta. si proceda ad una terza j 
votazione di ballottaggio tra 
i candidati che avranno ot¬ 
tenuto il maggior numero di| 
voti. Questa sera, nè alla pri¬ 
ma nè alla .seconda votazio¬ 
ne, la maggioranza assoluta 
è .stata ottenuta dagli otto 
candidati dei tre partiti del¬ 
ta nuova coalizione governa-1 
tiva; anz-i, ad c.s.si non sono 
andati nemmeno tutti e 42 i 
voti di cui di.soongono la DC. 
(37), il PLl (3) cd il PSDI 
( 2 ). 

La prima votazione Ita dato 
t .seguenti risultati; presenti 
e votanti 90; Bonfigiin (de) 
.36; Di Napoli (de) 37; Pa- 
.sino (de) 37; Ixi Giudice (de) 
.37: Milazzo (de) .3B; Salomo¬ 
ne (de) 3.3. Cannizzo (PLI) 
.3B. Napoli (PSDI) 38. Schede 
lilanche ,33; ntillc 2. Un voto 
ha riportato il de. Petrotta; 
una delle schede annullate 
recava il nome (il Fanfani. I 
30 deputati comunisti e so¬ 
cialisti hanno votato scheda 
bianca. 

A conti fatti, nella prima 
votaz-ione .3 democristiani 
hanno assolto olla funzione di 
franchi tiratori. Monarchici e 
fa.sci.sti hanno concentrato I 
16 voti di cui dispongono, .su 
una li.^ta concordata capeg¬ 
giata da Ilianco c da Casli- 
glia. 

La seconda votazione ha 
apportato qualche lieve spo¬ 
stamento — di nessun con¬ 
to — di uno o due voti fra i 
candidati delia maggioranza; 
si sono avute d* nuovo due 
.'chede nulle c 3.3 bianche. 

z\Ilc 22 è stata,indetta la 
terza votazione di* ballottag¬ 
gio tra i 16 candidati che han¬ 
no riportato il maggior nu¬ 
mero di voti, vaie a dire gli 
otto della maggioranza gover¬ 
nativa o gli otto delle destre. 

I risultati deiruliima vota¬ 
zione sono stati proclamati 
dai ITcsidcnte La Log^a al¬ 
le 22.40; sono risultali eletti 
componenti della nuova Giun¬ 
ta: Bonfigiin con 3.3 voli. Di 
Napoli con 37. Fa.-ino con 36. 
Ix> Gitidicc con 33, Milaziw 
con 36. Salomone con 37, 
Cannizzo con 37. Napoli con 
36. Si sono avute 32 schede 
bianche e due nulle. 

L'Assemblea ha poi proce¬ 
duto alla elezione dei 4 as¬ 
sessori supplenti. 

L’elezione è aL’A'enma ai 
primo .«crutinio. Sono ri.«ul- 
tati eletti i de Russo con 42 
voti. Battaglia con 42, D’An¬ 
gelo con 41 e Stagno Dal 
Contro.': con 41. Un voto ha 
ottenuto loii. Restivo. 

Ventidue deputati hanno 
mes.'o nell’urna scheda 
bianca. 

Subito dopo l’on. La Log¬ 
gia ha invitato Alessi a scio¬ 
gliere la ri5er\-a che aveva 
.-Lvnnzato ieri sera suH’acoet- 
tazìone della nomina a Pre¬ 
sidente delia Regione. L’ono¬ 
revole Alessi è andato alla 
trìbuTra ed ha dichiaiato. a 
nome suo e degli altri colle- 
ghl eletti, di accettare l’inca- 
rico, A qtiesto punto La Log¬ 
gia ha invitato il Presidente 
ATessi e tutti i componenti 
(fella Giunta a prendere po¬ 
sto nei banchi del governo 
proclamandoli eletti. 

Il programma 

La seduta è stata quindi 
rinviata a domani alle ore 18 
per la elezione delle comml^ 
sioni legislative permanenti. 

La nuova Giunta, per¬ 
tanto- sarà composta degli ot¬ 
to candidati della DC. del 
PSDI e del PLI. Non è da di¬ 
re che essa risponda piena¬ 
mente alle «spetuitive della 
ooinione pubblica, ma appare 
anzi contraddittoria e come il 
frutto di un compromesso con 
le forze dello sconfitto Re¬ 
stivi». Un giudizio più preci¬ 


so, comunque, sarà possibile dell’on. Alessi o presidente 


soltanto sul terreno program 
malico, per cui sono vivamen¬ 
te attese le dichiarazioni che 
farà l’on. Alcssì. 

C’è (la rilevare la presen¬ 
za di Milazzo al quale, secon¬ 
do Indiscrezioni trapelate, 
verrà affidato rAsscssornto 
all’Agricoltura, vale a dire 
uno dei rami più delicati del¬ 
la amministrazione regionale. 
E giova ricordare, in questa 
occasione, che il nome di Mi¬ 
lazzo è legato alla promessa 
da lui fatta — nella prima le¬ 
gislatura quando reggeva lo 
stesso assessorato — di dare 
l.àO.000 ettari di terra ai con¬ 
tadini in applicazione della 
logge rii riforma agraria e di 
procedere alle trasformazioni 
fondiarie. Alia Pubblica Istru¬ 
zione andrebbe il liberale 
Cannizzo; alP-As.sessorato ni 
Lavoro il .socialdemocratico 
Napoli; alle Finnnzxì Lo Giu¬ 
dice; airigiene e Sanità Sa¬ 
lomone; agli Enti locali Fasi- 
no; gli nss^s.sorati atl’Indu- 
stria 0(1 ai LL.PP. andrebbe¬ 
ro a.sscgnati al de Bonfiglio e 
Di Napoli. 

A proposito dell’ elezione 


della Giunta regionale Sicilia 
na, il compagno Gerolamo Li 
CJausi, segretario regionale si¬ 
to di tutta la stampa nazio¬ 
nale, eccetto qualche rara ec¬ 
cezione. i>er la soluzione del¬ 
la cri.st regionale .siciliana 
con la prc.sidenza della Giun¬ 
ta affidata all’on. Ale.ssi, è la 
espressione di un giusto ai>- 
prezzamento della situazione 
nazionale c regionale, specie 
dopo il voto del .“i giugno 
scor.so. 

Tentativo fallilo 

« 11 tentativo delle alte ge¬ 
rarchie ecclesiastiche isolane 
di imporre la soluzione Resti¬ 
vo, di ribadire cioè l'alleanza 
a destra, doveva fallire insie¬ 
me con l'azione dell’on. Fan¬ 
fani tendente a sostenere lo 
on. Resi ivo. Effettivamente 
questo forze volevano distor¬ 
eere il chiaro ed esplicito 
orientamento della stragrande 
maggioranza del popolo sici¬ 
liano che, conquistatosi Vou- 
tonomia. vuole, nel mutato 
orientamento internazionale 
— la Sicilia è stata sempre 


il Livorno e Isola del Liri 
Urandi successi della CGIL 

L’86$ illi Richard Rinori e r89 alla Cartiera Boimond 

Due belle vittorie ha ottenuto la CGIL nelle elezioni per 
il rinnovo delle C. 1. negli stabilimenti Richard Ginori di 
Livorno e Boimond di Isola del Liri (Prosinone) 

Alla Richard Ginori, i risultati sono stati i seauenti: 
votanti 231, voti validi 2ll, schede bianche 3, schede nulle 
3; CCilL voli 2M pari ali’U.ir.V, DlL-lndipendenli voti 33 
pari al 

La campagna elettorale f stata caratterizzata ila un in¬ 
tervento massiccio della organiziaalone scissionista che Ita 
basato tutta la sua propaganda contro la CGIL. Con lettere, 
inviate per tre volle consecutive al domicilio di ogni sin¬ 
golo lavoratore, e con 1 manifesti la l'IL-Indipcndenti ha 
tentato di avvalorare la tesi di una CGIL infeudata al PCI 
ripetendo in sordina le intimidazioni del padronato; « Siate 
KitcUigenti, pensate alle vostre famiglie » ccc., pensando 
con ciò di conquistare la fiducia degli operai. 

La CGIL dai canto suo si è limitata a svolgere una nor¬ 
male propaganda all’interno della fabbrica, basat.a su un 
programma molto concreto di rivendicazioni nel quadro della 
difesa delie libertà sindacali e democratiche del lavoratori; 
propaganda che, come abbiamo visto, ha dato risultali po¬ 
sitivi. 

Alla cartiera Boimond di Isola del Liri (Frosinone) i risul¬ 
tali seno stali i seguenti (tra parentesi quelli dello scorso 
anno): CGIL 217 (2.17) pari airS9.I6*'« (82.25 Tc), CIL 30 UD- 
La CGIL ha ottenuta 4 (3) seggi, la VIL non ha ottenuto 
nessun seggio perdendo quello che aveva Io scorso anno. 


sensibile agli avvenimenti 
ciliano per il P.C.I.. ha fatto 
all’» Agenzia Kionos » la se¬ 
guente dichiarazione: 

« Il generale compiocimen- 
mondlali — procedere sulla 
via del progresso, eliminando 
quelle strutture scmifcudali e 
l’intervento soffocatore del 
cartello internazionale e dei 
monopoli italiani che il popolo 
.<:iciliano ha avvertito minac¬ 
ciosi per il suo avvenire e 
per l’avvenire della Nazione. 

K I compagni comunisti che 
hanno tenuto in ogni momen¬ 
to a ribadire Tunità della clas¬ 
se operaia e di quella lavora¬ 
trice, hanno fatto bene a con¬ 
dizionare il loro appoggio in 
attesa che l’on. Alcs.st si im¬ 
pegni su di un programma 
che significhi attuazione pie¬ 
na dello Statuto regionale e di 
quelle riforme di struttura 
(riforma agraria c riforma 
ammini.strativa) che non pos¬ 
sono essere più differite. 

t II Partito comunista con 
quello socialista farà appello 
all’azione delle masse popolari 
perchè con la loro lotto sti¬ 
molino quelle forzo di pro- 
grcs.'io che .sono vive in seno 
alla Democrazia cristiana, per 
dare aH’apcrtura a .sinistra il 
pieno e naturalo significato 
che non può non intendersi 
anche in Sicilia partecipazione 
della classe lavorotrice alla, 
direzione dei Governo regio¬ 
nale 3. 


Simonini capo del gruppo 
parlam entare de l PSDI 

Il gruppo parlamentare della 
Camer.T del PSDI ha proceduto 
ieri alla nomina del proprio 
presidente in sostituzione del’o 
on. Paolo Rossi, ciiiamato a far 
parte del nuovo governo. E ri¬ 
sultalo detto l'on. Alberto Si¬ 
monini. 


Grave incidente stradale 
nei pressi di Penne 

PENNE, 27. — Una motoleg¬ 
gera guidala dal 21ennc Erco¬ 
le Giannino, clic recava sul L'e¬ 
dile posteriore il 13cnno Ga¬ 
briele Di Fermo, si è scontrata 
a un chilometro da Penne con 
una .. vespapilotata dal ven¬ 
tenne Tonino Sangiorgio. 

NcH’ur'o violentissimo il Di 
Fermo è rimasto ucci.so sul 
colpo. Gli altri duo sono stati 
trasportati aH’o.spcdale in gra- 
'v:.s.simc condizioni. 


Busta dare uno sguardo al 
grafico che riliroduciumu (lui 
sopra, per capire la potenza 
ccunumira dei due più gros¬ 
si monopoli saccariferi ita¬ 
liani. Da essa deriva anche 
quella influenza pulilica clic 
ha pesato c pesa luttuta sul 
CIP, attraverso il goverim. 
in virtù di questa itiflueiiz.i 
il popolo Italiaiiu è costret¬ 
to a pagare bevi 45 lire «li 
utile netto ai monopoli, per 
ogni chilogrammo di zuerho- 
ro che consuma. L’ICridaiiia 
possiede 21 zucehcrifìci, 5 
raffinerie, 3 distillerie. 8 es¬ 
siccatori di polpe. 1 ctereifi- 
cio, 8 fabbriche di lievito e 
una per la fabbricazione di 
succhi di jula; possiede, inol¬ 
tre, tre grandi aziende agri¬ 
cole per una superficie di 
5.D00 ettari. Su una produ¬ 
zione complessiva di G.S mi¬ 
lioni di quintali di zucchero 
per l’anno 1933, rEridaiiia ne 
ha prodotti 2,1 milioni di 
quinlali; il suo capitale, ir.t 
il 1910 ed il 195'2 è passato 
da 2.2 miliardi a 9 miliardi 
mediante aumenti gratuiii. 
Presidente del Consiglia di 
amministrazione è l’ing. Bc- 
ncdcilo Acquaronc; ammini- 
stralorc delegato l’avv. Do¬ 
menico Borasio, I profitti di¬ 
chiarali da «jucsla sociclà ne¬ 
gli ultimi airni sono stati i 
Seguenti: 1918: 3G0 milioni; 

1949: .535 milioni; 1930: 711 
milioni; 1931; 773 milioni; 

1932: 1 miliardo e 730 milio¬ 
ni; 19.>3: 1 miliardo e '209 mi¬ 
lioni. 

L'Iialzurchcri, il secondo 
grande gruppo che (lumina 
nel settore dell’industria sac- 
tarifera, 6 strettamente lega¬ 
la alla «Società ligure di 
armamento» tanto che si può 
dire che con qursi.-i costitui¬ 
sca un gruppo unico, control¬ 
lato dalla famiglia Piaggio. 

L'Iialzucchcri possiede una 
ventina di slabilimenti. con¬ 
trolla circa il 20 ’r della pro¬ 
duzione totale delio zuct Ite¬ 
ro c il 10" j di quella del¬ 
l'alcool. Anche per qiicsia 
società le variazioni di capi¬ 
tale sono state rapide e gra¬ 
tuite. L'andamento dei pro- 
fitt.‘ dichiarati negli ultimi 
anni sono stati i seguenti: 
1918; 250 milioni; 1919: 397 mi¬ 
lioni; 1950: 518 milioni; 19.31; 
662 milioni; 1952: 800 milioni; 
19.53: 1 miliardo c 200 milioni. 

A caus.i della piena liber¬ 
tà concessa ai monopoli, cd 
alle alte imposte, il prezzo 
delio zucchero è « salato » 
(269 lire il chilogrammo). 
Ogni mas.saia potrebbe ri¬ 
sparmiare di molto sul prez¬ 
zo c aumentare il consumo 
familiare dello zucchero. 
Molle persone che oggi no-.i 
consumano questo prodotto 
potrebbero divenirne consu¬ 
matori. solo che si ponesse 
un freno ai superprofiili dei 
monopoli, attraverso la dimi¬ 
nuzione del prezzo che prò 
essere siabililo «lai Comìi.vtn 
Interministeriale Prerz:. Ct'.i 
questo obicttivo appunto li 
sta preparando il Convegno 
« per il controllo domocraliro 
dei monopoli saccariferi » che 
si terrà domenìra prossima a 
Ferrara. 


l’inienrento di Palella alla camera dei Depulaii 


(Continuazione dalla 1. pag.) 

per la guerra Noi cemii- 
nisti vagliamo un Pac-=c for¬ 
te, sicuro c indipendente e ci 
distinguiamo da altri settori 
di quc.sta Camera proprio 
perche abbiamo fiducia nel¬ 
la pof.sibìlità di assicurare la 
indipendenza all’Italia. Eb¬ 
bene, l'indipendenza nazio¬ 
nale non 5i garantisce certa 
con un bilancio trop;>o pc- 
-sante T>er un Paese gravato 
da problemi economici a.'sìl- 
lanti. ma con una Txrlitica m- 
tema e con una politica este¬ 
ra nazionaU. L’on. Tavian! 
cui piacciono molto le cifre, 
ha fatto il conto di quanti 
uomini, di quante armi e di 
quanti miliardi vale quel 
^ne Insostituìbile che è la 
unità nazionale? 

Ma ciò che mi ha sollecitato 
a prender la parola — ha 
proseguito Pajetta — è un 
grave problema di politica 
estera. Oggi è stato dato Tan- 
nuncio ufficiale che truppe 
stranieie. e cioè ufficiali e 
soldati di un altro Paese, an¬ 
che se dipendenti da un co¬ 
mando .sopranazionale, ver¬ 
ranno installati in terra ita¬ 
liana; ed io debbo dolermi 
che i deputati c gli italiani 
abbiano appreso questa noti¬ 
zia da una agenzia straniera. 
L’on. Taviani ha asserito che 
si tratta di truppe della 
NA'IO. Non è vero; sono 
truppe americane che non 
erano alle dipendenze della 
NATO e che stavano in Au¬ 


stria perchè quel Paese cra}.';ituazionc non firmando il 


considerato un punto di fri¬ 
zione. Si parla di un con¬ 
tingento militare limitato; ma 
proprio quc.sto dimostra che 
non si tratta di difendere le 
nastro frontiere da un peri¬ 
colo inesistente, ma che si 
vuole invece compiere un 
atto politico. 

Questo atto è grave c al¬ 
larmante, in primo luogo per¬ 
chè consolida e estende quel¬ 
le basi c quei comandi mili¬ 
tari stranieri che De Gasperi. 
al momento del voto del 
Patto atlantico, escluse asso¬ 
lutamente potessero essere 
installati sul nostro suolo. 
Fino a ieri si poteva parlare 
soltanto di comandi: oggi si 
portano in Italia truppe stra-i 
niere, senza giustificazione.! 
In tale situazione, è inutile! 
affermare che il Patto atlan-‘ 
tico non contiene la clausola 


trattato a'ostriaco. Oggi le 
truppe sovietiche lasciano la 
Austria c quel Paese sceglie 
la neutralità armata. Non si 
giustifica dunque l’atto com¬ 
piuto dal governo, anzi esso 
assuine un carattere provo 
catorio o per lo meno — per 
chi non condivida tale giudi¬ 
zio — estremamente inop¬ 
portuno. Sa il governo che 
la questione delle truppe 
americane in Austria è tanto 
delicata da aver costituito 
oggetto di discussioni tra i 
Quattro Grandi? Sa il go¬ 
verno (c'ne accusava l’ÙRSS 
di minacciarci con lo sue 
truppe in Austria) che il ma¬ 
resciallo Bulganin ha propo¬ 
sto a Ginevra di smobilitare 
tutte le truppe d’ocimpazione 
.stanziate nella vicina repub¬ 
blica? Si vuol forse crearci 
il fatto compiuto per impedi 


DEI (PSD. GRECO (PIMP^ 
PRIORE (DO. KOMUALD; 
(MSI). BARDANZELLU 
(PNM). BERRY (DC), Di 
BELLA (PNM). BOTTC- 
NELLI (PCI). CREMASCHI 
(PCI), c i relatori FORESI 
e GUERRIERI (DC). 


dcirintcn'cnto automaticojre la realizzazione di una 


giacché quando in un Paese 
vi sono truppe straniere 
quella clausola può essere 
superata dai fatti. 

Ma il trasferimento delle 
t^ppe americane ha ag¬ 
giunto Pajetta — è grave e 
allarmante soprattutto per il 
momento in cui avviene, e 
cioè all’indomani della Con¬ 
ferenza di Ginevra. Si rende 
conto il governo che in tal 
m<xÌo esso esprimo un giu¬ 
dizio negativo sul trattato 
austriaco, che si può dire ab¬ 
bia aperto la strada all’in¬ 
contro tra i Quattro Grandi? 
Fino a ieri si sosteneva che 
ritalia era in pericolo per¬ 
chè i sovietici erano al Sem- 
mering e si accusava l’URSS 
di voler perpetuare questa 


mi.sura che darebbe un con¬ 
tributo alla distensione? E’ 
lecito che sia proprio il no¬ 
stro Paese ad assumere que¬ 
sta posizione provocatoria? 

Da questa tribuna — ha 
concluso Pajetta — noi lan¬ 
ciamo un grido di allarme 
o speriamo con la nostra de¬ 
nuncia nel Paese di scongiu¬ 
rare un atto t«3ì grave. Noi 
vogliamo che la nostra poli¬ 
tica si inserisca nel processo 
inondiale della distensione. 
Noi vogliamo impedire che si 
torni indietro. (Vivissimi ap- 
plausi a sinistra). 

Terminato il discorso di 
Pajetta la maggioranza ha 
approvato il bilancio. Nel 
corso del dibattito avevano 
parlato anche gli on. AMA-I 


La d.c. triestina condanna 
l'intrensigenza dei CRDA 

TRIESTE. 27. _ II Con.l- 
lato provinci.T’.e della DC .h:i 
pu'oblicalo ieri, sulla situaz;o- 
ne esis;en:e ai CRDA, un 
o.d.g. in cui « rinnova la de¬ 
plorazione per riagiusiifìcatr,: 
intransfdcnza dell’ammini¬ 
stratore delegato dei CRD.\ 
e n p’.aude al'a d:mo?traz:cr.-’ 
di snlidarietà. di soc:3:i‘à 
di e!e\a:a coscienza sinclnc .- 
'.e offert.T d.ai lavoratori 
.'tini con la piena r:;;;c;:.-. 
dello .'c:opero gener.-to •. 

L’ordine de! giorno dcm.-- 
cristianò inoltre « deplora ci'.o 
gli organi di polizìa a'cbìar.o 
compiuto illegittime pre::;or.; 
-sui lavoratori e su datori d; 
lavoro nel tentativo cviderite 
di far faìdre !o sc.cpero e 
protesta «contro il v;o’.cr.ta 
intervento della celere <* in¬ 
vitando il Commissario gene¬ 
rale del governo « a emanare 
le necessarie direttive aflìn- 
chè non abbiano a ripetersi 
fatti del genere, che servono 
soltanto a favorire la propa¬ 
ganda antinazionale. 
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« L’UNITA' .1 


UNO SCR ITTO POSTUMO D I ORIECO 

Le giovani cogl 

Nella biografia politica di Ruggero Cricco un posto a 
parte, crediamo, spetta al capitolo forse pieno. (joafletiHfo.» 
ma che forse caratterizza di piii il Iato umano C ^'gjiellf^ 

.sua personalità; c cioè l'interessamento per la gioventù. 

Non si trattava, in Cricco, di un interessamento fot male ij. 
o soltanto determinato dalla conoscenza pcr/él^^ Ijni 

aveva dei doveri di un dirigente rivoluzionario, «nIera'iM.(a 
(fricco fu, in tutta la sua vita, un ricercatore, un uomo 
■mai sazio di sapere, mai pago del lavoro compiuto. In 
tpiesto SCIUPO era egli stesso un giovane. Uno dei suoi timori 
più vivi era di dover un giorno essere costretto dall'etù, 
a sentirsi distaccato dalla gioventù. Per questo ne rìecr- 
(ava, quasi con ansia, la con pag/iia, il contatto, la fra- 
queu'.a spirituale. E in lui era sentprc pre.ientc ed espresso, 
negli scritti, nelle conversazioni e nei discorsi che nume¬ 
rosi dcdicai’tt ai gionaiii coinuni.'sti che auuicinni'n, re!e- 
teenio stimolatore e critico. Le .suo parole, i suoi sugge- 
Timenti non cadevano mai dall’alto: scambi di idee e eon- 
fributi alla discussione di problemi coii'uni, egli chiedeva 
ni .suoi interlocutori, ni suoi uditori, ai .suoi lettori giovani. 

Diceva che ciò che lo addolorava di più era il costatare, 
in alcuni giovani, la presenza di alcuni mali tipici della 
tarda età: stanchezza, pigrizia ideologica, btirocratieismo, 

."Cetticismo. Aggiungeva che fra ì f/ioruui foniuni.';fi questi 
/unii arenano la 7 )ossibinfà di essere combattuti con mag¬ 
giore facilità, poiché i giovani comunisti hanno la fortuna 
di vivere e lottare in un partito dall’ideologia fresca e gio¬ 
vane, di essere la puma avanzata del movimento che è 
la "iovinorza del mondo 

Ruggero Cricco era un educatore, per temjìeramento r 
])cr scelta cosciente, non era un pedagogo alla vccch>n ma¬ 
niera, tendente a inoculare prefabbricate moralità nelìn 
personalità del piora7ie, zi dis^a7irn di circa rent’anid e.sem- 
pìari oppniono le pagine dì ini .suo celebre discorso sulla 
gioventù, pronunciato a Parigi nel JU3(I, alcuni brani del 
quale giustamcììte bunno trovato posto reeentemente ue!- 
rintrnduzione che è stata fatta alla (dizione degli scritti 
di Eugenio Curici. Ogni volta che potè, in (piestì anni, 

Grieco partecipò con scritti c con discorsi a iniiiu^ii^e wtì 
problemi sollevati nelle organizzazioni giovanili, iieiJ(bQr\ 

Itali della gioventù. , ■ ' ^ g tì |f ^ ^ 

L'artìcolo che pubblichiamo oggi era statò scritto da 
Grieco per il giornale « Ji Costruttore dopo (fvcr 
cipato r scauito da «icino tirnn -onTte rio! InatnW 



UNA INTERVISTA CON IL POPOLARE REGISTA 


noi non diaino tulio il pC'O 
dovuto alla vita personale ^d 
iiitiinn delle nostre rujriirre, 
così come;a quella <l<}i postn 
eoiiip.i^Mii ‘ liitii. iilostiiii e 
iirlulti. l?vitlcntcineiite tlianio 
il pC'O dovuto a {(iiesli prò- 
Memi, pcirliè ci wcupianio 
di\4!i nomini e de^li uomini 
vi\i. Mn un giovano compa¬ 
gno clic dira alla 'iini raza/za, 
i quale ]inò c.s'crc nmi ra- 
ir.i//a (•(nniiiii-.ta (e foi-e qiie- 
■.lo è ac<‘a<liitol clic non gli 
piace clic lei si CKViipi di po¬ 
li ic.i; o lina r.igaz/a «■omii- 
iii-ta che. oMx'doiulo al ilo'i- 
<l(MÌo ilei -SUO fidan/alo. ah- 
liamloiii i C'inoli ilclla l .Cl.C I. 
fc aiK lic questo è forse acc.i- 
(liilo): Tiiiio e l’altra dcMioiio 
irosarc nei loro dirigenti c 
in lutti i loro gioxani com¬ 
pagni i critici fraterni i «|inli 
t il ordino non e-.-«'ivi amore 
più folle o più tenni e di ciiiel- 
lo fondalo "lilla iilentit.'i deg'i 
ideali c "Itila comiinan/n dei- 
le !(ìlte ei\i!i dei 4 io\ ani "po-i. 
futuri genitetri di niicoi c if- 
loriosi coniltatlemi di'lla «an¬ 
se immortale del ■;ociii!'"nio. 

Rl'C.r.KKC) GIULCO 



ipato e seguito da vicino gran parte dei lavori ^drfcS)L 
gressuali c congressuali della Federazione giooantlò^coihh- 
nista. All'ultimo congresso Cricco prc.sicdctte la Commis¬ 
sione ragazze, c svolse un importante intervento sulla posi¬ 
zione delle ragazze nella società italiana; tema che egli 
riprende, appunto, nel suo articolo, zi cura della F.G.C. 
sarà pubblicata tra breve anche uiia raccolta dei priiici- 
]iati scritti dedicati da Cricco a rjuestioni della gioventù. 
E .sarei questo 1111 altro prezioso coutributo che la pìoreiifù 
italiana, c i giovani comunisti, potranno accogliere dalla 
eredità lasciata al Partito e al Paese da Ruggero Cricco. 


M XIV Conjrro"io della 
r.C.C.I. s-ono stati lorteniente 
'oltolincati gli ostacoli e i di¬ 
fetti clic si incontrano nel 
difficile lavoro d; iccliita- 
Tiiciiio, eli orgaiiirrazione c di 
cdiiea/ioiie politica delle' ra- 
pa/zc; e «ono state indicate 
alcuno delle vie per sormon¬ 
tarli e correggerli, nc'l quadro 
di'!le attività della I'ed«*raz:o- 
nc giovanile c oniitnista. I«) 
"O'-so ho creduto di c*ntrarc 
nel dibattito apertosi sulfar- 
gpmento tanto import infe e 
dclkiito. e l’ho fatto nella 
Commissione |>«t il lavoro tra 
•e ragazze, scblteiic con tutta 
la prncliMiza necessaria. 

.Secondo nn*, noti avremo 
un r.ipido raddoppiamento del 
niimoro delle .giovani comu- 
tii-te c tino .«viluppo qiialita- 
tiTo rapido dei circoli dell»* 
ragazze ^e non a queste con¬ 
dizioni: 1) intere.ssaro più di- 
M'ttanicntc il Partito a ttitl.i 
r.itiività della lodorazionc 
C.iovanile comunista; 2) iii- 
U'cs-are i genitori alla sita 
r alle attività dei circoli: z) 
aiutare il formarsi di un qua¬ 
dro ndaito per I.i direzione 
«lei circoli o di tutta ruttisità 
« iiìliiralc e di ^vago <l<*li«* rn- 
g.izzc comiiiiisic: 4Ì chiarire 
ai gi«>vani o alic* ragazze, nei 
«i'iH'itici circoli, i num**ro-' 
piohlemi che «'«-i poligone», «i 
«he "oni> oliic'ttivameiite p«>- 
"ti. iiiclicandctn*' t! giiisi«> 
orientamento ich'ologifo «,• mo¬ 
rale. in mcMh> che i piovani 
«' le ragazze vengano educati, 
dirci giorno per piorno. ni 
principi del coiiJTini«mo. 

Ncm mi soffermo sulla pri- 
■ma di queste condizioni, cioè 
la necessaria più diretta rc- 
"pon'abilifà del Partito, in 
rutti i gradi deli’orpanizzazicv 
!ic. per il lavoro giovanile, 
p«'"chc lo scopo di qtic?st3 no¬ 
ia è particolarmente rivoìtn 
ad tino degli aspetti del In* 
\or«» giovanile, sebbene di 
norme impori.anza. come 
comprende o.gni coman:->ta. 

All se pas.io alla seconda 
delle condizioni che ho poste, 
voglio diro a quella dell in* 
jerc-'.-aniento dei genitori, cioì 
(fri cnnfroìlo loro dell.i vita 
e «Ielle attività dei etrC'j'ii 
«Icl'e ragazze comuniste, ve¬ 
dete subito che cc»nsjdero in 
molo assali concreto mi mev 
iiiento. tin aspetto della pri¬ 
ma con<IÌ7Ìone. Fate attenzie»- 
nc a eu't che dico: è possibile 
f.ar«»rire Pentrafa delle gio- 
rani Rzlie dei nostri compa¬ 
gni nei eircoli delle ragazze 
«omuritste? In linea sener.aV 
non «i può cht"' rispondere af- 
ferm.iiivamerte a questa do¬ 
manda. Xell.i realtà vi sono. 
r>erò. flei nioiivi ehc o*iaco. 
lano tin tale obiertivo: e il 
primo è il diritto dei piovani 
tehe non è a'tratto) di non 
.Tfjeriro alle idc'e dei genitori; 
e il "ccondo motivo, più con- 
» reto, più frequente e che io 
non mi sento di condannare, 
oggi, è nna certa qaal diffi¬ 
denza dot genitori, compresi, 
natnraìmcntc i genitori ro¬ 
manisti. nello affidare le loro 
figlie, anehe solo per qnalclie 
ora al giorno, ad orranfzza* 
zioni non dirette o sorvegliate 
da un personale che sia su¬ 
pcriore in modo certo, per 
espi'rienza e capacità, alle lo¬ 
ro figlie. Io ho fatto Pipoteìi 
che la maggior parte dei no- 
"fri compagni aventi giovani 
figlie pO'S.inc» favorirne l’en* 
traia nei circoli delle ragazze 
comuniste: t.ilc ipotesi mi 
serve per fare la prova di 
resistenza della mia te«i. Se 
i comunisti, infatti, nella loro 
maggioranza, non mandano le 
loro figlie nei circoli delle no¬ 
stre ragazze, come potremo 


^ XIÌSAVIA -T- sta per essere Inniiplirato 11 l’alazzo «Irlle 
j Scleirze e «teli.» Ciiltiir.i. il«iiiilto daU’URSS nlla rolonia. 
L'tuliiirio. ehc è alto -Iti met^l.. coniprenderà. tra T.tUro. 
tre teatri, una sal.i per conferatiref clde cinema, una pisri- 
ii.i, una palestra, il iiiiiseo «Ielle, actenie ' oltre a lahoru* 
turi. Iiihiioleehe. saie «li lettura e aule di diversa nmplezza 
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Il ». 7 di •Realtà .soric- ei>:i cui De Siv;.t, vii'v.i due mesi 
dea- pubblica lu/fii Ut |t.i, mi p.irlò dc’.t .'itepp.t. Stavo 

voiuiuzcnilo .tibir.i, trt i maggiori 
ville «“.ti italiani iin’incliiebta sui 
l(>ro sogni proibiti », sui fiini 


«)ueuf«* impcirtiintc intervi¬ 
sta con Vittorio De Sica 


(^uaiulo .! re;4Ì>ta sovictk'o 
Grigori Alexandrstv. .\1 !a rovc’ito*’''" 
.Assemblea Montlìa’e ileiia Pare 
di Helsinki. a-imiiiLiò .il iioaro 


ClaiK'o Peliegrini vlie l'UllSS 
Sfebbe "tata ben l'ei.t J" O'pit.’.re 
\’i:tor’o De Sk'a peuliè egli po- 
te,.e girare in tut’.i bbert.'i u'i 
ii!m tratto dal rieeonto / : >!el’- 
p.t di Anton Cee!to\, De .Sie.i eri 
.1 Sorrento inr,'>egn.ito iu'”.i ’a- 
voiM/ùine «lei terzo epboil ii ile'i.i 
serie P.ine, .mmie e.. 

•Appena rientr.ui» a Ronn, 
G'aueo Pel'egrini nuiò .1 De Sie.i 
un telc.gr.imiu i, mettendolo .i' 
corrente »ler’oflerti «li Ales.v.i- 
ilrov. Subito «hipo, mi reeai a 
.S\>rremo per Ltiiedere direit.une'i- 
te a! popo’are re.gista le sue im- 
pre'.siisnì sull.i oosiibilit.i che .g’ 
venii.i offert.i di rei!Iz/ire que'- 
lo Gie, fino .1 poii» tempo t.i. 
C^li considcrav.i uno «lei ".io' 
« sogni proibiti *. 

Ricordo .inciir.i l'eimi'.ia'mo 


e!ie asrebbero soluto rea- 


i.«i 


IL SEGRETARIO DEL PCI E’ RITORNATO IN VAL D’AOSTA 



tanto riteneva poco rcaiizzabilei 
un film del genere. 

i cineasti sovietici, tramite F/e 
Nuove, su cui fu pubblicat.i qucl- 
l’inehiosta, vennero coù .t cono- 
secnz.i del progetto del loro col¬ 
lega italiano. Essi inc.arìcarono 
•allora .Alexandrov, uno dei dclc- 
t;ati sovietici .1 Helsinki, di co¬ 
municale .li rappresentanti ita- 
ii.in! clic i! sogno di De S!ea era 
tutt'aitro die « proibiti» ». 

Ci fivammo «li buon mattino 
al pordceioli» di Marina Picco¬ 
la, .1 Sorrento, dove De Sica, in- 

Isplrau» al racconto dih^"»^ 

'gioì.me .Aiironu» Citane.lO, sta¬ 
va preparandosi a interpretare 

tepoi. l'.r.i un’iilei che scen.i «lì Pune ainoie e..., 

, ■ ilirerto «la Dino Ris:. Non appc- 

sl.i .m'i:, esscmlo , , . ' 

na ebbe termiii.ito di «tpraro» 

l’inqiiadratur.i De Sica ci accom- 
p.ignò .l’I’iiiterno «li iri eaffeuc- 
do. dove, almeno per un po’, 
ivremmo potuto discorrere re 
l.itk'.iniente tranquilli. Prima an- 
■or.i tbe g'i Spiegassi il motivo 
ile'Li nri visita. De Sie.i entri» in 
.irgomcnto, dieciulo: * Ilo accolto 
ioii Tjr.mde sudilisf.trioiie l.t no- 
tì/i.i itell'invito ìivoìtoiìi! d.il 
collega solietico Grigori Alc.x.in- 
Irov di rc.tli.’z.ire Ì.t "Stcpp.i” 
”1 L'RSS. Colgo anzi l'occ.tsionc 
di giusta into lista per ringra 
.’i.ire di tutto CUOI e, sulle colon¬ 
ne del vostro giornale, 1 cineasti 
sovietici, e in p.titicol.iic Alewtn- 


L/z.ire ma die per ra.gioai dì 
varia i.itur.i — I.i situazione po- 
iit'..i. l.i ee-.isur.i, le esigenze eoni- 
mer.lali, eee. — si ilovevaiio ri¬ 
tenere t i!>ù. V» qu Ij’ 

De S c.i mi pir'i) l'i .l'cuni 
suoi progvttL m.i sonr.ittutti», c 
con p.iitieolare calore, dc'la 
Steppa di Gediov. 1' aggiunse die 
un fi'iii 

(iediov, potev.i essere realizzato 
M»'o in Rtiss'.i, su'b» sf<»ndo «lell.s 
- ve.'.i “ 

egli ri icvirrev .1 sl.i .m-ii, esscm 
n.u i vini.iute i' diftie'ie p'riodo 
iie''.i gnerri. 1 u pu»prii» Giuseppe 
De .Siiuis, .l'ior.i bitt.ig’iero er'- 
f'.o vle'l.i r.s'sii Cmtma, a ri¬ 
di'mure i’.irte'izùme ili De Sic.i 
su! r.iceo'i'o cediov ri.i. Di a'- 
’or.i D,' .b , i non li.i smesso di 
peiis.irc.. ni.i lou .i i- imi Jedsi' 
i scrivere neimiie'io un abbo.'/o 
sii riiluziv'iie V i'iem itogr.il'iea 


"por.nri' un r«>o!iitaiii<‘:i;«> l.ir- 
go. noi circoli, di ragazzo up- 
partoiicnii a f.inii.g!i«> di sim¬ 
patizzanti o addirittiir.i di Li- 
miglio Iloti cunntnide'^ 

Ecco, dunque, clu* il «-oii- 
trollo organizzato dei gs-ni- 
lori "Ili «ircoli delle rag.iz- 
z«*. "iill.i I«»r<> vit.i «' attività, 
mi pare indispensabili'. F'-o 
p<»tr«'bl»e <'oticrcf.ir."i in ium 
C ommi""ionc di Ikirtito. c<»ni-| 
po't.i di «oiiipigiii p.iflri e 
iiiailri. «he parti’ripi all** di- 
'<'ii"'H>rii "Ili I.ivoro «• "lilla 
org.inizzazione d<‘I!e ragazze 
e abbia fiiiiz'otii ispcnive -lil¬ 
là vita dei <'ir«’<»Ii. In ogni 
fU'O «|u«'-l«> rontrollo imporià 
che "i ti'alìzzi la fcz.i con¬ 
dizioni* da me nosta. — «fii«*il.i 
di aiutare il formarsi «li un 
«piadri» femminile ailiilto |it‘r 
hi din/ione dei oiri'oli e di 
tutta r.ittivifà poiifii'a. l'iil- 
tiir.ile «’ «li "Vagli «leMi' r.i- 
gazze «iMiiiint'ie 

fmenilo. «Oli «:«■». dite: ti 


in vacanza a Champoluc 


Una vecchia predilezione per queste montagne - Togliatti è ormai un ospite 
familiare nella ridente località • In gita verso Antagnod - L'augurio dei compagni 


conto di ìiprcndere il d::CO)ir, 
cominciato con Sciuscià, pron- 
gnito con Ladri dì bicie’ettc r 
Miracoli» a Milano, e Lisciato, ptr 
così dire, sospeso, dopo Um¬ 
berto D. Terminato II tetto, do¬ 
vrà p.irtccip.trc come attore a 
dite film. Dopo, penso d: ccmio- 


lai 


i orare intorno alla 


eia re 

Steppa, Se tutto dovesse siolgcra 
secondo le preiisioni, punu cl 
nelli primaicra del ’fy potrei g: 'i 
cominciare la lavorazione zei.i e 
propria del film ». 

• lì per quel che r:g...iuLi 
attori? » chieiliamo. 

» L: sceglierci, n.if.trahnenf', 
tutti ncll’ÙRSS. D.ill’Italia por¬ 
terei con me i coUahoratnri temi¬ 
ci indispcnsahili con cui da annt 
sona gi.t affi.ttato ». 

Il racconto L.t steppa, t!es-r se 
com’è noto, un viaggio ci»mpiu:o 
a bordo di un carro tr.iin.uo di 
cavalli, «la un piccolo gruppo vi 
pcciOne fra cui c’è un coimner- 
ciaiue, un /rare, 1 ! voecli ere. e 
un bambino, Jegoruska, die eom- 
plc per la prima volta in viti 
sua un lungo viaggio vei-o '.i 
citt.à, dove la mamma !o m.iiiila 
a studi.ire. 

» Quali elementi de! ractonio 
di Cechov hanno m.iggiormente 
colpito la sua sensìhilit.ì e la sua 
fantasi.t? » cliicdì.imo ancora 
De Sica. 

• E’ difficile rispondcie a q le- 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CII.AMPOLUC* 27. - Un 

ninitino di tardo autunni- 
mentre il sole tentava a gran 
fatica dì farsi strada aallc 
nuvole basse c grigie, sulla 
piazza Chanoux di zlo.vta ne- 
ri’pginiifc di /olia Palmiro To- 
pliatti iniziò un grande discara 
so politico, un discorso che 
resterà memorabile nella Val¬ 
le. Si era in tempo dj elezioni 
regionali c quel giorno, np* 
punto, il segretario del Fartl- 
tn comunista parlavo aoli iio- 


clie i! qn.idri» tlir-geme <U-]U-\siani quasi aUa vigilia del vo 
ragazze «omuniste si.n giiiili-j'”- ‘'ùi luiriò quel di.scnr.so L 



'Olio n.'i"'.ire iid altro lavoro: 
2) è «lei tnifo ammi"il»:le che 
un r|iindri» «lirigi'nu* di ragaz¬ 
ze re"ti a! -no pi»-{o .im he 
dopo i' ami'-imimii»; «'• ni.a 
profiiiiihi « i»i»\itizioiie elle, ùi 
quO'lo <;i-<t, il matrinionio 
'.lumenfi. «011 !'-'sperienz.». hi 
autorit.i delle no'fre gioì .mi 
eoinoagni* «.puM* -iilIe r.ig.izze, 
.‘'i 'leve e'il.are il pa-«;iggi<i 
. 11110111:11 teo, l'.T r.ngioni di età 
o p<*r a'tr* motivi, «lei qiintirì 
«lirigenfi di ragazze . 1 ! Pnr- 
lifr», pei- un l.ivoro non sem¬ 
pre Ih'ii definito e che |s:ui 
essere fatto da .altri compa¬ 
gni. Xon vetk» nnllà di maK^ 
(anzi verlo tutto il bene e 
l’opporfiiiiità della co'.'i) elu- 
una flirigenie «li rag.izze re-ti 
per vari rumi .il «no po-fo di 
havori*. eventualmente pass.nn- 
«lo alio i't.mze "itpcriori. s<*iii- 
pre peri» nel settore d: hivoro 
«leRe ragazze fomiiti’ste: “) 
non '.ir<'i c«)ntrir:o, rsst n.lo'i 
ricorus'Ci'iti giiisiì gli seo*i: 
d«'ì!.i c riformi -, ch«'. in certi 
«'.'sj. ima compagna a'in’ta 
p->s-a es-ere messa vicino 'l’ia 
f ig.izza «lir’gt-nie. pi-r «onsi- 
glt.'rhi c .ìssisjerla 
C«*-i «itM-randi» 
meno (Ufficile (non «lào: più 
forile! il gr.ive c«»mp'i«» «|«•l!.l 
atfiviià e d«*l!e tnizinlive <h*i 
circoli «Ielle r.agazzo cieimai- 
ste. del'e qu.ili «v'corre «len'in- 
«tari' h' u’iinero-e •• -ere d-*- 
ficienze. «ta pure al c«>spetto 
«li |»regev.>l' . 1 po-ti v 
chi' ne rendo.Tii. «h'i re-ti», pui 
app • .più g*.i«: i 

contr.ì'iL \*»d f*^*!*». Co-i «>{»«■- 
rondo no p<»§?i*iiio «•••■ri-g- 
gero molte delle -tonraw .venti 
id»-»' storte «lei ne-rri p'iy.Tai 
e «lolle no-tr»* rag.azz<'. perchè 
vi >ar.à ehi riotr.i «hire .ai 
giovani un g'usf«a in«lirlzzo. 
Io ho invit.iio le rag.izze «1«-1- 



I. 

» 

l- 

iLi 


la Gomm'.ssione nomi nata « la 

XfV Conire.S'0 

— tntle »*»Bt 
lieenti —, le ho 
poleniic.a, voglio dM^Pa 
scnssione, e 

quietezza intellefftfaìe, A 
placa s,alo con ha conoscenza | 
I.e marmi-vtte, gli addor.nen- 
f.atì non faranno m.ai nulla 
«li buono. .Ala cj possono e<-' 
sere ragazze comnnisie mar¬ 
motte o atìdormentafe^^ o cric 
confondono o imlirogìiano !«* 
loro qiic-tioni pt'rsonaP I« 
loro storie di cuor<'. più o 
meno -erie. cor le «l'iesi oni 
della educazione politica c 
della lotta democratica c co¬ 
munista? Xo, non ci poss,>no 
essere ragazze comuniste mar- 


politico potè 
stabilire, coit poche fr.iV’, lU 
un luogo così nipcolTaczolipt 

f(i dì familiarità, un Icgàmè 
rrimvui(mtilp nrfioedo 







pliafti — a titolo anche perso 
naie se volete- perchè alle voi 
te serve a conoscersi meglio — 
di ricordare che io .sono r.afo 
e ere.sciitto tu iinn fiimiglia 
piemontese dove .si parlava il 
dialetto che la maggioranza di 
voi comprende c che (’ il mio 
dialetto. E su quc.sfa fnirigiia 
la Vallo d’Aosta ha sempre 
esercitato un suo fascino par¬ 
ticolare. Da tempo ho cono¬ 
sciuto queste montagne.... Due 
aiii4 /oT* iKt^tU), '/erijlofouif 1 a 
Morgvv per interessarmi del 
modo con etti .si .svolge il com¬ 
mercio delle fontine, ìncotitral 
una donna, ormai anziana^ 
presso la quale, negli ultimi 
anni della sua esistenza’ mìa 
madre veniva a /lassare oiial- 
che scliìmaiia per riacquista¬ 
re le forze.... Ed ora anch’io 
vengo oiti* «ptotido me ’o /ler- 
ivcttg il lavoro politico, per. 

Poi Togliatti parlo dei firn- 







rph 

•* Penriétt^e 

Un dnlìlto ogni tre giorni 
con la pistola “22 long riile,, 


l’roihitii ìli ri’iiiicia In libera vendila del- 
l arnia preferiìa dai eriininali iiiiiioreiinì 


JxMllca. 27. — Dopo una 
c;.:i p..a:ia d; .c'.riinpri tf.'g.ce e 
clic* e diirri'.a diversi mos;, il 
nur.is'.rfi deL.a Dito.s.a Si.zinn.i'.c, 
cen''r.i'e Koenign e il ministro 
degli Interni. Br.urg;-' - Mau- 
:i'»'.ir.v, h-'.r.'.o firm.'.to un «b vre- 
■,ia in vrt'à «tei «j'ii:,'.e vb'iii- 
;l'o!it'i in Francia Ir. veg- 

ri.'Ila r voi'olJ.'i n"*i 'ofr* 
I.a denviminazionj «15-22 l(»ng 
ri Le 

Q'.jfst anr.'i. :a cu: vindra 


ti di volo a vela ciie si sinnno 
.'.desso svolgendo ncIJa zona 
Un funzionario ha dichiarato 
che il fatto «> stato riferito al 
Ministero dell’Aviazione. da 
p.ar'.e del quale sono stati chie¬ 
sti ulteriori particolari in pro- 
po.nto SI c.alcola che li miste¬ 
rioso oggetto vot.a.sse a ;;rande 
'. «•i»cl;à r-il'altgzga ui mil!.-* :ur" 
tri «in ferri. l’rimn di scnmp.a- 
71 re Toggetto h.i osciilato per 
un .-.Tlinio sopra Philip Wll!t«. 


er.i 


ubera data In pjn^rhezzaM'c «'ampiene del tnnr.ao d; voi 



co.T.ino'si per Io piu d.i nii- 
ìorcr.:i;. di quar.ti r.o.i re «la- 


Xon f r.'« certamente un uccel- 


no s;.,:i ciinsiimatf c.an qu.aisn-jParche non ce s.aui ba.ti.o 
,. ia',.i .s^ebbono .'.pparis.se picco- 

Bonha.nt. <membro «Ir; Ca;n::a- 


i?econ 
stero 

mi dodici nie.si veniva perpe¬ 
tralo u:. delitto og::l tre por- 
t.: con un.» -22 long nlio-. 
La lunehc'zzi o la sottigliezza 
de: proiettili utilizzati con que- 
sfarm.a. fa si che il suo poto.''e 
.di penetrazione stia a meta 
tr.ì quello dei proiet'iii di una 
ms'.il.'» c'.Iibr.» 9 'c «ii una plr*o- 
l.n calibro 7.65, mentre nel cor- 
'»o umzrio. aLorchò i pnactili 
d: queste due ultime armi pro- 
dttc.nno tin semplice foro, quel¬ 
li delia - 22 long rific - com¬ 
piono dLstnizioni molto plP 
v-i gravi, per il loro proicrc di 

- stracriamentoUna fent.a di 

- 22 long nf!c - è qua^i sem¬ 
pre mort.ale. 


Uno strano cggelto 
nel dek) di Londra 

I.ONDR.A. 27. — Un oggetto 
metanico r^ro dalla form,-! «ti 
boomerang è sfreccl.ato Io scor- 
«.-> pomeriggio suli’aercoporto 
di Lasham. Esso è stato avvi¬ 
stato da alcuni spettatori che 
as-sistevano alla partenza del 
piloti impegnati nei campiona- 


vita, sulle loro «rpir-'iotit. 
dalle quali si capiva «/luiuf»» 
amasse la Val d’Aosta 

Perciò nessuno più .si mera¬ 
viglia se ogni anno egli fa, 
dei uioitfl aostani, il sito rifu¬ 
gio dì pace e di riposo. E an¬ 
che quest’anno è stato cosi. 
L’altro giorno, il segretario 
del nostro partito è giunto 
a Champoluc sotto gli K.iuardì 
ormai familiari dei valligiani 
e dei villeggianti, legati come 
luì da sentimenti dì (iljez’nnc 
a questa conca meravigliosa. 

Siamo saliti d <« Villa T-io¬ 
ti ta con il ivalcclalo Umore 
che la giornata iioi^ fosse la 
più adatta’ soprattutto per es¬ 
sere la prima delle raranze 
del compagno Togliatti. U che 
comportava la oreorrupnz’ore 
di apparire importuni e tio» 
già. come eravamo, semptire- 
uiente «le; compagni dcAdr- 
ros} dì salntarìn 

Togliatti, invece, ha capito 
subito fi nostro stato u’u.’ii- 
ino, efi anzi è .stato proprio luì 

facilitarci il compito’ richia¬ 
mando in tono scherzoso la 
pìccola Marisa (piemia mica 
tanto!) ai doveri dell’ospita¬ 
lità: ’ Se non ti lasci fotogra¬ 
fare lo faremo sapere at'ra- 
vrr.so il giornale >», e Marisa 
ha accondiscr-o di buon gra¬ 
do. mentre Togliatti rivelava 
il loro pìccolo segreto, a ^fa- 
matte è scontenta di come 
l’hanno rertita— Mar'ra, >a 
sorella del povero RJalanolì 
caduto quel tragico amfllf.o 
del 0 gennaio lì'óO r Modzna 
è ormai nna ragazzina e «;i- 
mnstra. nel parlare, ori ge¬ 
stire, vclVespriinerrì, i .‘.«jai 
della scuola v'-rezin$):iic olla 
quale è cresciuta. 

.Subito T«>pl<’cfti fi thiede 
ITJnità e pii a-fri giornali: an¬ 
che nelle vacanze, quello 'Iel¬ 
la lettura della stampa è nn 
momento i-npnrtantc del'n sua 
giornata: scorre te pagine co,i 
occhio attento- .si informa tiri 
particolari: le elezioni del 
rrrridrnfe ricala Regimic -siri- 
(loii'i, t funerali del compagno 
MoranrF. B compì rav'^o di 
Terracini c. infine, la smte-za j 
von CIÒ it pretore di Torino 
he condannato Varhìtrio deità 
FIAT Tteì rnulreut' «7«’r’.tpe- 
rrio Gencett’: ^ Questo r un 
rvveriimcTitn molto ìmrnrtr.n- 
tc — dice —. Contribuirà ro-j 
reroT»»'<*r,fr an-’-r a flore i 
dacia nlla y-ostr.a ’ofta » * II'* 
foYihrìche ; 


to orc'.nizzTitorc d«,-.ia gpra> 
mi st'.va nccar.to e io .avvi5:t> 
:r.-iem»» con me •. 


pugno Spiillniu' am hr sv di-' 
mostra di non coinìderare 
troppo di buon ovino cer:! 
troppo iin]irgn<itiri itinerari 
che Togliatti indica «'oii la 
mano tesa verso la chiostra 
delle moiitagiìc. E la pns.sio- 
uc sbotta di «*o?po; • Vedi là 
— «lice To.ulhitti rii'olfo ii 
.Spallone — «//iella iiet’i'i' Las¬ 
sù «•’«* il rifugio Me::iilau(i 
E Indica, con prerisìnne di 
esperto, altezza, luodo c tem¬ 
po per salirvi 

Ci itrvliimo rer.so .ì»l«- 
gnod, mentre cai>aiiiieì>} di 
gente .si fennaiio ad o.isci vare 
sulla ìùiizzn: sguardi e sorri¬ 
si seguono il romiiagno Tn-, 
gliatti, che con inehiali neri 
inncchina tofngratica id 
Uraecìo caniiniiui tenendo^ 
sempre d’occhio la bionda 
Marisa, irrequieta eri suoi 
pantaloni hlii alla marinara. 

Il discorso sulla ivoutagiin 
.iposta Vintercssc verso altri 
oionlì lontani, (pielli .l’Abruz¬ 
zo. decai'luti con calore dal 
compagno Spallone, natiirnl- 
inrnte .Marisa non c dello 
stesso parere e Toglìntu inrt-i 
tr d'accordo tutti e «lue, pro¬ 
clamando /•; sua s/iierata 
predilezione per hi Valle 
irAgas. Una . line — dice — 
dolce «’ ripo-^nute. pivi a «i> 
7X>i fir.icìno inconfondibile, nel 
conira.sto frimil caudnre delle 
nevi perenni c Vazziirro del 
ciclo e il verde dei prati. 

La V Villa Fiorita’, ima 
graziosa ra.seffa dominala dal 
rnssircio delle suc^ lrfpin.se 
soprastrutture, non si vede 


ormai più. F si imaniiiiimmo 
tutti verso Antagnod. mentre 
(l■.’.■'or^l una volta Togliatti ci 
rijietc: 'Salutatemi tutti, ar~ 
rivederci ». 

Sulla strada del ritorno, ni 
rnmpegiiìu degli : Amici del- 
t’Uiiilà .siamo iiicvitnbil- 
mente bioceati; (irete risfo il 
compagno Togruittì'.’. ci ehie- 
dnvo. 

— .Si. (■• andato a /Inta- 
giìoil. 

— Magiiilico. aiidiamn su 
miche noi l 

— Uti vinmcuto, forc.vl.'* 
bene a lasciarlo u/c/io’ trun- 
«/i/i/lo. ili fin dei conti c il 
primo giorno. 

— Ala noi andìauin a jiiitz- 
zargi sul sentiero con Ut scu¬ 
sa di fare delle fotografie... 

— Se così... Noi uoii vi ab¬ 
binino detto nulla, s'intende! 

UfC(’.\KIM) l>'.\AIIU(> 



Convegno marinaro 
5u barche in mare aperto 

C.AT.ANl.A. 27. — Un origi- 
ti.ili' convii.iio (Ifll.-i /tenie di 
in.'iri* iivrà brigo fr.i poelii gior¬ 
ni .1 C.itnn’a II conveuuo. in 
«Ili .".'ir.inno discussi i problemi 
lirevidi iizinli e le forme «li 
.si.'-b u/.'t loutii.'ilis’ir.'i «Ìi'JIh cù- 
t.’goria. .-I ."Volgi rà in mire 
.ijierto. 

I p«’'c:i;i*ri intervcrr.'iiuui con 
mi'-’iiai.i di barche «la tutta la 
Si«'ili.i orii'uf.'ile ««1 il palco «Ifl- 
1.1 pri'sidoiiz.'i S'irà co.stituito «l.-i 
lui barc.'uie «iiI «(uali* .sar.mno 
l'i'.pi.'.nt.'iii potenti iiltop.irlanti. 
S.'i-J.litri .'i::c1j*z discussi «• pru- 
pii ’i i .T.t zzi più iilonci per ri¬ 
si, Ivc-ie r.'ittiiab- cri'i tb'l por- 
!•> «li C.'it:i!ii;i. 


l'ii.i l'iirattrristira espressione di Vittorio De Sica 


«flou, per il loro gesto ili .ttnici- 
.'i.i c di stìm.t ». 

' Crede diiiiqtie — i;hicili.tmo 
— che, st.tndo così le cose, il suo 
zectLio progetto po'sa tsierc fi- 
ii.iliinnle re.iltrzatof ». 

» Per quel che ini rigiiard.t, ccr- 
l.inien'e. l: .tono certo che anche 
le .-iiitorit.i del mio p.tcsc 'zor- 
r.i’ir.o jgciol.tre Li rialh.zazionc 
dt (jresto film , •*, f-j ' 

' Quando ritiene che i suoi im¬ 
pegni h couscatiranuo di dedi- 
c.trst ali.t 1 eahze.izioKc della 
Stoppa? Intende cotpinciare stridio 
.td ,thho77.irc :in.t riduzione cine- 
111 itngraftc.t del r.tccoato? 

- Voglio iniijiizitiitto — ri- 
sponilc De Set — iaforni ire del¬ 
la cosa i! vtio amico e insepara¬ 
bile cidìaboratorc Cesare /ìaz’at- 
che attnaliKcute si trova al 
Messico per ragioni di lavoro. Ai 
suo ritorno cominccrcmo a discu¬ 
tile dei fond.vncr.lali problemi 
dt carattere artistico che un film 
ili questo genere pone. Per quel 
che rigu.trda Li rializzazionc vera 
e piopria. prima di dcdicarmlci, 
JnzTÒ ciauriie gli impegni gi.ì 
pr,si. A Sttiiinbrc coinhtccrò a 


din zete 


1 ! 


tc’.:o. ri: 


film 


con cu: 


sta domanda; un po' tutto. L'am¬ 
biente, il paesaggio, le figun, 
soprattutto quella de! b.tnihiuo 
Comunque, lo ritengo un fil'v 
difficilissimo, uno dei più im- 
pegnatizi della mia cantera, 'r: 
tratt.i di un r.icconto in cui non 
succede nulla di scnsazion.ile, m i 
che è pieno di echi um.tm, pro¬ 
fondi, di episodi in .ipp.iri.':za 
poco importanti ma p;cn: al 
poesia ». 

' U'ultima domanda, da 
plinto di vi'ta "tecnico ’’ pro.!::;- 
tivo come pensa che q.i.sto >::o 
progetto possa realizzarsi? -. 

• Forse è prematuro p.trlare ai 
questi problem:, comunque pcn>o 
a una co-produzione con u-ta c.i-r 
sovietica. Da parte mi.t, ro • 
ricorrerei i produttori, ma im¬ 
piegherei t mici capita':, oltre 
che la mia opera, come già e 
avvenuto per tutti i mici film, 
da L.idri di biciclette in poi ». 

Con 0 ;;ni probabìLtà. tiunq'js'. 
la Steppa <à f.trà. E non ii tr.i:- 
tcrà soltanto di un importarre 
f:Im di uno dei nouri ar:'.: 
m'.,;I:or!, ma aache di uv ts»r:c 
contributo aL’amiciz.i e a..a 
comprensione tra : pooo.- 

FRANTO GIR.M.DI 
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NOTIZIE DELLE SCIENZE 


Primo iriorno 


Il « Gak) Decamerons » 
rappresentato, a Certaldo 

CERTALDO, 27 — .S:.tto i'. 
titolo -11 gaio D'-can.crono - 
r.r'ì giorni f. e 7 ng.'Vi'o pros.d- 
mo avr'inno luogo a Certcìino 
.spettacoli :.l aperto di .«ceneg- 
g.atura «li novelle d.ai Deca- 
mcTone del Boccaccio 
Saranno rappresentate 4 r.et- 
vo->: q'oella della figlia di Li- 
zio da Vaiboma; la novella «il 
Ricciardo Minutolo che ama 
Citelia; quella di Brir.eofiore e 
Coiohretto «' ia novena «i» 
-Fr.-i'e Cipoll.a ». 

Vit,» Pnridolfi. sarà lo .sce¬ 
neggiatore e rcgi.sla dello spet¬ 
tacolo di cui .«tr.Trmo mter- 
preti Mario Siletti. I,aura Roc¬ 
ca. Rossana Montrsi, Carlo 
Principini. Alfredo Bianriilni. 
Yvonr.e Tri'nano. Matteo Sp!- 
noH, Giulia Bclsar.i c Luigi 
Bebani. 


Forze il à'scozso si farebbe 
jpiù lungo, ma la comitiva — 
Marisa, la compagna JoUi e 
il dottor Spallone — annuii-, 
ria la partenza per la pns-] 
.leggiata tuotiattina. Un .«ole 
splendente saluta il priinot 
giorno di vacanza del compa¬ 
gno Togliatti e, nella sua cal- 
da luce, vista dall’alto, la 
ralle sì spiega come un bri 
giardino, con i torrenti che 
.serpeggiano nel mezzo, tra 
ciuffi dì larici e macchie di 
nocciuoU. 

Sul versante opposto al so¬ 
le, stanno a gruppi sparsi le 
casette dei rillaogi. «mllcpatr 
dai nastri bianchi delle stra¬ 
de. Sul verde dei prati sva¬ 
riano allegre macchie gialle 
c brune, qua e M, per gioco. 
Quest’aria, questa luce, gio¬ 
veranno molto al compagno 
Tc^liattì, ma possiamo dire, 
già .sin d’ora, che il suo aspet¬ 
to è splendido. Lo nmmeffe 
lo stesso prudentissimo com- 


Sottoprodotto atomico 

L'rr.'e jr'r l't'iìt n, i; nro»,»' 
r: «■• y.rìC’Aì hr .■.r.'ir'o 
I. .oro gruigi^i «.; rie, ree. r 
•.ni:!.ir, r':t ;;«»' viir ^ .J-'’ 
},roln:r, dt rei r:n rrdioi"!- 
ii deil'it diiMria o.oriifij / r«T- 
ro.'! jirclr.r.t-'ì.-t i;r oc t o 
"’o;*, h'i.’no p.-r-.'.'.'«> «'. .7 - 
I, ’-rr Iz ri'd r ; di .j',.-' 

firl Tì o'io':. li ~ii;7"0, 
7 :.i ht.'d’C'i s ' i: •.it’Il'f'i • 
s r. iirìi'i cori^’’rr(:. o.'’ 
degli ehm enti 

fino'i II Tiuho :tlìri;n ’-i 
prodotti ri: fcir.o rr-: ,7 òr- 
l’i’o sc.lt.'to inol:-’ prrorc 1 - 
Z-rziout. }it rchc i.ou si -.perii 
come fh^jar.’:; d, toro R ^ul 
ir., a Tn«»?:o rf>s'o«o ni'ftrrjfSTf! 

I e:,'ì «lò'c-; miT 1 • o sep;*-,'- 
I.rìi in ìncshtn re-mole 

In radioatt'.ri’r t- »'i7'a «m- 
p.ef.r.m Teli iriilustin j-ire-i- 
(io ii'o di fon"' rad.ozt’ice 
precisamente domh.J- soprat¬ 
tutto per il ronf-ollo ■ie’in 
striiViira di materiali e str-i- 
menti o arche per Irrori -;.e 
rimental’; rl'or.i i" jmi «i in- 
I.-rde rii poter -it-risr-.'» bi 
rad.oattir'tù di oc,'ii nrodotto 
,iì iCrrTo. dif ceno radiouf j 
tiro che .ti p-’O'luce Tt*': r,i7!-i 
tori a furti gl: opneVi e r.l:\ 
.trntmer.ti eie rei reT*'o,' jij 
inntt'nnrjo di rr.d-.or.tt r-tà. (»•■»: 
ir.O’ìilìcare in modo vanmciri o 1 
.»o olciini proc.-’ssi irriii'-rm- 
li di proii ziove 


Vt'r fi.r,- u I etcì”più. • ■ 1 
«; fj r 1 .-/icnrircitulc, 

che la pla.ttic.i pAi- 

; i,r «'.'/«o.s:,; .ilb* r o.il s. 

i tihir, Ce ’’ d reiita p:-'i cor- 
diii’O'e d: ca'nre mentre i or- 
m-itrae-ìie e i-'ol irtr. Il poh- 

tn e t, I- : ori: n>’rre 71 »,- 

r re--!,re itoùi”:: tir cari 
fric; pò.-n-o- 

àiirre to’:*-',*.- rapire di rn.’- 
d'trre e •p.-ri'i di di.-p-'rdcrr 
c-iiorr sarà a icìie pot.tibi’C 
di fc.T pis-'ire cortevi ciI alta 
te.isiove su Cijci a .to'iile .-r- 
ziore uolnt’ -.u r.vist.ture di 
,>«il •» nr 

A-nche i /•'f>r<'''''! «il v'itca- 
n:z.a,.oìic fiotrchhrrn essere 
I o'r-vo’.ir.er.tr cccclcrati .tnttn- 
poiicifo II mitcrm prirru-i ol- 
l'azlore oelU radtizioni. />» 
diro campo profintti-o gi;> si 
penta cd -.tt'.hzznre I,j radio- 
nitività dei prodotti di scarto 
r.rgì: impinnTi i»er Ir "tf/i- 
rczior.c del petrolio NelVin- 
dntt-'.-i clrmica l'aitilo deUe 
Tcd.izioi'i 'i r.rìr.nncia fi’à pre 
r;o'o perchè sembr-i che la 
t'.’i'e^i di moli: prozess' pro- 
dutn.-i pesta ettr'e noterol- 
Tiien’e rcccleriti 

Altro campo di apvlicaz'O- 
•ne delie rrult'tztoni dei ra-i- 
ter.rl’ scarto jiotrà «'.t.vrr'* 
quello ro'tic-razlone del¬ 

la ir- tte. tizi (.meri nLmrn- 
ti-i dc.T«> c\c Ir rrdtnt'.on! uc¬ 
cidono or; .1 microbo e qnlit- 


d. ,mp,d<.'Co:io l'iasorgere d, 
(iUalsia.ti processo di putrèfu- 
z'one Nop è quindi miprobi- 
b.le che t'i ron molto .«i co¬ 
pi.» iri a produrre qualche ti- 
jv» di criiirdio liispeii.ta non 
}^on/erf,»ìA eap<ice.-dke««-, 
.terHire fit fi marcente o^iiO'i- 


r. r. 


tre dii 

J 




r ’r(..7 

Radar 

Cn'i>icustrta '' francese - hh 
nuiso a P'jnto un nuovo ti¬ 
po «ii r.'t'ì.ir C'ite permetto li 
rilcv.imer.to «li un aereo con 
l'inuiv i.iuazior.e dcll.n distai»- 
z.i. della'■.tri-ziorif edcll’aìtrz- 
z.a di volo. In una parola con 
un -oTo apparecchio r.ndar è 
r .s-ibile una immediata loca¬ 
li.-*-.azion'' a tre dimensioni 

Si Tr.i^’.a di uno dei mag¬ 
ni .ri prog^cs.-i della radio- 
locali zz.'vz io ne, che potrà «esse¬ 
re u.s.i'o pe- aumentare la si* 
curezz.a delle rotte aeree ci¬ 
vili, per Fimmedi-atezza con 
La quale c-«o permette di co- 
ni’inic.are .al pilota o' 4 ni dato 
Eaergta dal talt 

Nel corso di ima conferen- 
7.1 siUrcnergia elettrica tenu¬ 
ta! roeentoinente a Zurigo, 
uno .Studioso svÌ 7 . 2 ero ha at- 
ferm'ito che fra un secolo I« 
r-soric erorgctiche dell’uma- 
ni*à «aranno in gr.an parte 
ottenute da”o sfruttamenfo 
delVenercia solare L’onorgta 




un unno è ò.-'Io la ci«.o.ni..I-. - 
.«mia parte di quella c.hc ;I 
SjI.» ci irradia 

Radiarieewtate a Imce 

Un.a iixlus'ria ra-iiot-v.-.m 1 
ha Ctincluso m fa.-c 
petliurnalc la costruzione «u 
un minuscolo apparecchio r.-, 
fiio che. per funzionan', n«.'i 
. -ha ibisogno nè di pre^a el-ct- 
' triirj' nt dì b3tteri.x Bastj 
svolgere Csl e.sNJrre .alla ba¬ 
co del sole o «li un.a p»otcnto 
lampada, il tappetino di cel¬ 
lule fotoelettriche che co.Te- 
drt rapp-arecchio; alla luca 
questo entra immedia*amcnte 
in funziono, cd alimenta 11 
radio della nece,-sana «xirrenic 
elettr:c.r Li durata del tap¬ 
peto «ii è praticamen¬ 

te cternx 

tate* Iraaca im carta *fia 

Se l’idea di un tecnico .>ve' 
dose dejr.ndustria della pesca 
sarà realizzata potremo acqui- 
•stare il pesce con tutta sica- 
rezza, senza dover temere che 
non sia fresco. Egli ha s'jg- 
gerito ì'utflizz.vzioae di un ti¬ 
po speciale di c,arta da lui 
ideata che, appena il pesce ha 
fcuperato il limite di garanztv 
per la freschezza, cantbia cav 
loro avvertendo Vacquireate 
che il pesce non è fresco. La 
carta è sensibile alTaiione «ics 
batteri che c.ausano la pulre- 


che si consuma sulla terra ini fazione del pesce. 
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C^ònacsà di Rom^ 
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ATTENTI ALEA SALUTE DEI HAMUINl 


«■e 





Anche 

in qi ieslo noslio grande c ittù 

Quanti bambini andranno quest'anno in colonia - "Alcune 
cifre dell'UD] — Un invito al nuovo ministro de^li Interni 


«Il ghibli solila su Roma» 
dicono i titoli dei. giornali e 1 
lettori, forti della 'oro stessa 
esperienza, consentono. L’esta¬ 
te ù ormai entrata nella sua 
fase acuta: l’asfalto bolle, la 
polvere soffoca, il sudore Irro¬ 
ra tutto il corpo. Eppure, l'esta¬ 
te è la stasione che tutti at¬ 
tendono: estate slgniflca vacan¬ 
ze, allegri .soggiorni al maro o 
in montagna, .settimane di li¬ 
bertà dopo lunghi mesi di fa¬ 
tico. 

Ma in questa no.stra città, an. 
che l’estate ha due facce: una 
per chi ha 1 mezzi per pa.staare 
le «ferie» lontano dall’aria 
pc.sonte della città; l’altra per 
ehi. invece, è co.stretto a rima¬ 
nere chiusa in questa immensa 
gabbia di cemento infuocato. 
E. purtroppo, oggi sono sempre 
l>ivi numerosi coloro che riman¬ 
gono o Roma, go<lendo, al mas¬ 
simo, di una serata di ». ponen¬ 
tino .. al Pinclo. Cosi, in que- 
.sta stagione, i mali di Roma 
divengono tutti piu acuti. 

Andate di questi giorni nelle 
borgate: un inferno di polvere 
e di caldo circonda lo case e 
le baracche, rende questi luo¬ 
ghi più inabitabili che mai. 
.Naturalmente, chi soffre di più 
di questo stagione sono i bim¬ 
bi, proprio quel bimbi per i 
cpiali Testate dovrebb’c.s.sere in¬ 
vece il tempo dei giuochi tlell 
in riva al mare, della «frenata 
libertà dei campi, delle chiare' 
mattine nel boschi di‘monta¬ 
gna. Di questi giorni, migliala 
di madri vorrebbero Inviare al¬ 
meno 1 loro figli fuori da 
(iuesta bolgia cittadina, lontn- 
tu dalla polvere dello strade 
veicolo di malattie, lontani dal¬ 
ia canicola che rende affaticati 
i volti freschi del bimbi. Ma 
come faro, quando 11 bilancio 
non lo consente? ‘Come fare, 
quando lo stipendio basta ap¬ 
pena por non morire di fame 
a casa propria? Fare un debi¬ 
to, con la prospettiva di un 
terribile Inverno? E, d’altra 
jKirte, come controllare bimbi 
c ragazzi, che, ormai liberi dal- 
’o scuola, vogliono finalmente 
dare libero sfogo alle gambo 
tenute per tanto tempo ferme 
sotto l btmchi, alla loro vaglia 
d’aria e di luce? Per molti, 
cambiare aria sarebbe assoluta- 
mente necessario, Tha detto il 
medico: ».Sc vuole che suo Aglio 
.•■i rimetta, lo mandi fuori; man¬ 
di il -suo bambino al mare, se 
vuole che passi un inverno 
tranquillo». 

E allora? E allora, ?1 dice, 
fi sono le colojiie. ({ucllc colo¬ 
nie delle quali co.sl sovente si 
vedono fotograAc sulle più di¬ 
verse riviste: bambini felici, a 
torso nudo, abbronzati dal sole 
e dalTaria aperta. E così do¬ 
vrebbe essere, infatti. Ria 
ogni anno, proprio su questo 
punto. Invece .sorgono mille dif¬ 
ficoltà: lo Stato, a! quale in¬ 
comberebbe il compito di prov¬ 
vedere ai Agli di chi — non 

certo por .sua colpa-non ha 

i mezzi sufficienti, si ricorda 
che occorre risparmiare e stan¬ 
zia fondi di gran lunga insuf- 
Acicnti. 

Quest’anno, a giudicare dille 
proteste che ci giungono da 
tutte le zone popolari della 
città, .•umbra che le cose vada¬ 
no ancora peggio che negli al¬ 
tri anni. Dovunque le madri si 
rivolgano non ricevono che ri- 
Auti. Le organizzazioni demo¬ 
cratiche, por lavorando da set¬ 
timane, non sono riu.scitc ad 
ottenere mollo: anche ad esse 
viene risposto che non c’i nul¬ 
la da fare. Poche cifre basta¬ 
no a dere un'idea della situ.a- 
zlonc; i posti delle colonie per¬ 
manenti e temporanee del Co¬ 
mune sono soltanto 39.À0; solo 
circa n IO*'!' dei bimbi segna¬ 
lati dalle vigilatricl sanitarie 
dei quartieri potranno andare 
in colonia, e si noti che si 
•ratta di bimbi che ne avrebbe¬ 
ro assoluto bisogno. 

Un quadro ancora più chiaro 
e dettagliato emerge dalle ci¬ 
fre forniteci dalTÙDI provin¬ 
ciale. alla quale giomalme.ate 
■si rivolgono centinaia e centi¬ 
naia di madri. L’UDI ha otte¬ 
nuto, tramite la Prefettura, Io 
invio di 500 bimbi nelle colo¬ 
nie degU enti che hanno rice¬ 
vuto il éontributo statale: le do¬ 
mande ricevute dall'UDI erano 
però tremila. ForUssìma diffe¬ 
renza, quindi, fra la richiesta c 
rinvio e nei quartieri se nc 
risentono le conseguenze: a 
Cnroatclla solo 5 bimbi saran¬ 


no inviati al mare; a Primaval- 
Ic 30, u Torpignattara fra i 35 
e 1 45, a Pietràlata 30 (e dut- 
conto erano le rleblo.ste), a La¬ 
tino Metronio 20. Nella oro- 
vlncln — dove vivono 1 brne- 
cianti che certo non hanno In 
possibilità di provvedere a.»? 
vacanze del propri AiJll — u 
circa 1000 domande solo 300 
bimbi saranno invia’i in c - 
Ionia. 

Quoli Io cauìO di qiie.sta si¬ 
tuazione, che lascia Insoddisfat¬ 
ta l:i gr.'iiKle maggior.anzn delle 
richieste delle mamme? In pri- 
mo luogo, lo abbiamo detto, «a 
insufficienza degli sfonzlame':- 
tl. Non si riesce a comprcndire 
in Ikisc a quali criteri questi 
stanziamenti vengano .stobldti, 
non certo, comunque, in ba'se 
olle esigenze. Sembra eh-* il 
governo decida di »« ri-spar.n' .- 
re» proprio quando ci va di 
mezzo la ‘aiuto dei bamblr.l. 
Occorre, dunque, innanzitutto 
clic il nuovo ministro degli in¬ 
terni riveda l’operato del suo 
predecessore e aumenti, finché 
è ancora in tempo (proprio Ie¬ 
ri è ovvemifn Ja prima partcì- 
z.a ufficiale), j fondi per !e co¬ 
lonie. 

Ma un altro motivo v:i r..e- 
vato. 1 pochi fondi che esislo- 
:io sono stati finora concentrali 
.su un numero assai riatretto di 
organizzazioni. Naturalmente, 
secondo il metodo Instaurato 
dal defunto governo Scclba, la 
ripartizione è avvenuta non in 
base alle capacità e alle polsi- 
bilità dei vari enti c delle va¬ 
rie organizzazioni, ma in ba e 
al loro colore politico. La gnu. 
de preferita è alata, quindi, fa 
Ponliflcta opera d’asslstenzn; 
esclusa, invece, è stata TODI. 
Ora, a parte la inciviltà e .ai. 
illegalità di simili metodi di¬ 
scriminatori, è inevitabile che 
queste decisioni portino n gri- 
vi conseguenze. In primo luo¬ 
go, infatti, lo competizione fra 
lo varie orgaìtlzzazloni porte¬ 
rebbe certamente a un miglio¬ 
ramento qualitativo dellé colo¬ 
nie c 1 genitori sarebbero il- 
beri di scegliere (la concorren¬ 
za c la libera scelta non sono 
due principi assai cari al so¬ 
stenitori del regime liberale?). 
Cfonccntraro, Invece, i fondi au 
una sola organizzazione, o qua. 
si, significa creare un privile¬ 
gio sicuro c quindi una mLior 
cura. Inoltre, c-ssendo la POA 
vaticana, temiamo .si tratti di 
un privilegio incontrollato. Co¬ 
me si .spiega, infatti, tm Taltfo, 
che malgrado Ta-ssegnazione 
della maggior parte dei fondi, 
la PO.^. pur affermando di vo¬ 
ler mandare 17.000 bimbi ’n 
colonia, continua a re.splng’'e 
le richieste che le giungono? 

n periodo più acuto dc'.'n 
estate è appen:i cominciato: si 
è ancora in tempo, quindi. p?r 
cambiare politica c riparare 
agli errori. Vogliamo speri.e 


che Ton. Tambroni seni i il 
dovere di oumentare subito g'i 
.stanziamenti, ripartendoli quin¬ 
di fra tutte le organizzazioni. 
Ricordi: 1 bimbi .wno la noiira] 
parte migliore ed è delittuoso 
trabCiirnre la loro solute. 


«Miss Cinema - Roma 1955»| 
al Belv edere del le Rose 

Una serata eccezionale Uumn- 
te Ui <iu«:e saia uie-»sa oll'osla 
mai KJat « (!00 » avrà luogo Uo- 
nianl 2» luglio nciTe!cga:i;e Uel- 
letlero <lelle Ko.se. l*rlinu dello 
esccuv.Ionl ut un liitcre-SKantls- 
«Ino Hiielt«co:o d'«rte varia In- 
tornuvlonule. alcuni lidio li¬ 
gi loto stiletti mio di mi 11 /1 al piil» 
lillco e ad una giuria iiercht) tra 
esse |) 0 '^sa l‘.■“•t‘re .scelta u .Miss 
CTneii’.a - Roma 1055 ». 

Alla Lelia serata iniorterran- 
no glomii'.lstl, (itiilcl vd attori, 
del clneir.a e dd teatro eli© jio- 
tranno assisieie ad uii pro¬ 
gramma d’arte varia Internazio- 
iiuln e concorrere aU'ustu dulia | 
Fiat « r»00 » incssa in palio dal 
Klndacato <’roiiIstl Honianl 



VIETATO 

il transito 

reelnslaae è stata 
esatralta fretlalssaaeate la 
qaeatl starai dlaaaat alla 
■taslsaa della Htelar di 
Ocstte Celasi, ael paala la 
osi si aeeede alla barsala 
di TarbellaHMaiea. Opera 
utile, si dirà, giacché saa 
■lasisne sraza reclaiiswl 
pttà enere perlcoUraa per la 
iatalassUà del paataate. 

Fatta sta che gli abitan¬ 
ti della bariala, che fina a 
assi patevano attraTeraare 
I binari ncnsa alhtasare fa- 
alldleaainente II percaria. In 
eanaetueaia della rcclnals- 
ne taraaao ceairetll a traS- 
•itare Inasa una strada pri¬ 
va di tonda e Impraticabile 
che caaiporlerà una Insta* 
dielaana cari, passettlala di 
US chilometra abbondaste. 
HI comprende, dnnque, an¬ 
che Tlndltnaalaae defll abi¬ 
tanti della nona, che da an¬ 
ni rivendicano 1» salaBlane 
di numcroat prahleml. Per 
la queatlaee parllealara dal- 
Taltravcrsamenlo ens atats 
proapctlata, ae riama bene 
Informati, la aalualane di 
un cavalcavia, che avrebbe 
salvala ala Pealtessa della 
pubblica tnralsmltà. ala del 
rapido P‘.àMattla ani bina¬ 
ri. Se è un» sohrtìone pas¬ 
sibile. perchè non attnarla’? 
’Tante più che per accedere 
alla Caalllna è tlaaafacea 
attraversare le steaea, 1 bi¬ 
nari nel punto di sboaco 
dcITalIra strada. 


LE DECISIONI DELL'ATTIVO DI CATEGORIA 


l'elefono diretto 
numero 68 t-R69 

' .. ■‘f. ' • r7 


Per il nuovo 


I tranvieri costrelti ' '"’™“ 
0 strandete in lotto 


Un comiinicìito della segreteria della CGIL 
e delI’UIL ■ Le responsabilità del Coniiine 


DOPO LzV PUniHJCAZIONl’: DPLLA SKNTENZA DEL GIUDICE SEPE 

La Caglio afferma che ^‘Oiaiina la loiaa,, 
ò II personaggio principale dell* àÉàré ttò ntest 

L iiitcrvi.stu a un settimanale milanoso - Pieoioni non iloveva essere accusato soltanto 
di omicidio colposo » - Il particolare di due biglietti ferroviari - Accusa a Pavone 


Sabini dopo la pubblica¬ 
zione (Iella sentenza di Sepe 
nveniiìio occatlovc di iiitrot-j 
tenerci con rticiini noti avro-j 
cali romani che, in una ma¬ 
niera o nell’altra, avevano 
srf/uito piuttoxto da vicino la 
vicenda Monteaì. Tutti con¬ 
cordemente espressero l'opi¬ 
nione — c noi jicr deferenza 
alla Mnyistratura non rife¬ 
rimmo —- che Piero Piccioni 
non (lurcbbe dovuto essate 
Incriminato solo per omicidio 
co/poso. 

Ora è ritornata alla ribalta 
Anna Maria Moneta Caglio. 

zV semplice titolo di crona¬ 
ca, riiìortiamo (luello che a 
un yittrnaUsta di UJia rivista 
settimanale milanese, ha di¬ 
chiarato la Caglio. 

Il giornalista del settima¬ 
nale le ha chiesto: 

— Che cosa dirà al oro- 

C('SSO? 

— Insisterò nella mia li¬ 
nea di condotta — fin detto 


la Caglio —. Secondo me,*Sepe 


Piccioni non doveva essere 
accasalo soltaulo di omicidio 
colposo. Inoltre, insisterò su 
un altro particolare impor¬ 
tantissimo; io ritornai a Ro¬ 
ma da Milano, dove Monta¬ 
gna mi aveva mandata, di- 
ecndo che doveva andare a 
Capocotta con Piero Piccioni 
per la caccia alle beccacele, 
il 14 e non ii 10 aprile- In 
tribunale, nel marzo del 1954. 
ricostruendo a memoria la 
successione degli avvaninien- 
lì, dichiarai di essere rif or¬ 
nala a Roma il 10 aprile: 
cosi costituivo un alibi a 
Montagna. Ma un mese dopo, 
riordinando certe carte a Mi¬ 
lano, trorai due biglietti di 
seconda classe (il biglietto e 
lo scout rivo di prcuotazlouc 
del rapido) da hlilano a Ro¬ 
ma. Avevano la data del 14 
aprile. Mi spaventai fcrrtbil- 
nienfe; temevo di poter es- 
.serv incriminata per falsa te¬ 
stimonianza. Così mi affret¬ 
tai n comunicarlo al dottor 


I denenll allontanali dal Forlanini 
non hanno ancora avuto il suss idio! 

La lettera di un gruppo di aiiiiiialati - « Con estrema eolerilà fiiiiiino 
cacciati via. perchè adesso ci vuol tanto per avere ciò che ei spetta? > 


/lircriimio r jjiibblicliiiinio 
la seguente lettera inviataci 
da un gruppo di degenti di¬ 
messi dui sullatorto 'Forluni- 
ni- 0 seguito (e per rappresa¬ 
glia della Direzione) delle 
agitazioni del maggio scorso: 

- Cara Unità, si.aino un gnip- 
pi> di .nmnialatl dimessi d.nl 
” Forlanini " In .seguito agli 
ultimi fatti in esso verificatisi. 
Dopo vari anni di ricovero, 
slamo sLili mos.ci fuori, non 
perché rLstabilill (come .ci vor¬ 
rebbe far credere) ma perché 
vitiime - di rapprc.sa.glie c di 
discriminazioni. Sono trascor¬ 
si già circa due mesi dairinUIo 
del singolare " sfollamento " 
od anror.T nes«uno di noi è 
riu.scito a riscuotere quella 
piccola somma che costituireb¬ 
be il sussidio po.'t-sanatorialc. 
Tutti i giorni ci rechiamo 
presso TINPS per reci.imarc i 
nastri sacrocanti diritti ma le 
risposte sono sempre deluden¬ 
ti: "Le pratiche, ci dicono, 
sono in corso"; questo è ormai 
diventato un riUimèllo. Si sa 


Un bosco di Castel Romano 

s'incendia per autocombustione 


ìf' 

t 

* f * 


Un incendio di vaste pro¬ 
porzioni si è sv.Iuppato ieri 
a Castel Romano- nel bosco 
di S. Guercio, di proprietà 
delia Propaganda Fide, della 
e^tenrione di dieci ettari, in 
conseguenza della calura tor¬ 
rida. la quale con offil pro¬ 
babilità. deve aver appicca¬ 
to il fuoco per .autocombustio- 
ne. L’incendio è improvvisa¬ 
mente divampato neRe ore 
meridiane nel bosco di S. 
Guercio, minacciando di pro¬ 
pagarsi al contìguo boM^o di 
Vaselli e alle tenute Decima e 
Trigoria. Questo pericolo è 
stato scongiurato dal pronto 
intervento del Vigili del fuo¬ 
co, i quali, coadiuvati dai ca¬ 
rabinieri, dallo guardie cam¬ 
pestri e dalla popolazione »>• 
no riusciti a circoscrivere l'in¬ 
cendio e ad evitare cosi li 
Paggio. 

T Vigili del fuoco riu.vdvano 
a domare l'incendio verso le 


ore 16, quando già tn- ettari 
di sottobosco erano aixiatl pci^ 
dutl- l da nni sono rilevanti. 

Aggfediti da uno sconosciuto 
armato di coltello 

Un* jncoTnprenatlitre orrgies- 
slor.e è avvenuta Ta:tra ©era ver- 
*o :e 23.30 davanti alto ©tablte 
contraeaegnato con U numero 
33 di ptazT* Sl Giovanni dove *- 
bita :a famiglia di Puquate Cop- 
pletlo. 

Verso > 23, 1 CoppleTo ed li 
iraTesdtaUo de U* aereonautica 
Luigi Madam con 1 «noi fatnl- 
gllari. stavano chMccbierando 
davanti al portone dTngsesao 
quando un uomo tfic nessuno 
di loto conoace. It ha aggredlU 
Improwlaamente brandendo un 
ooiteTo. Chi ha avuto la plegirlo 
è stato il RIadaro che ha d<v 
Tuto ricorrere *‘ùe cure del •*- 
nttan di 8. Canitlto per farai 
medicare numero** ma fieri •- 
•cortozlor.t. 


che iiucl piccolo .«^ii.s^idio clic 
ci spctt.'i, ;ipjiiiiito piTclic in 
maggioranza .siamo privi di 
qii.'tl.si.'i.si risorga ccono.nica. c 
per noi condizione di vita, a 
pre.scindere dal (alto che lo 
ixigiuàtificabUc ritardo compor¬ 
ta il dcnutrimcnto con conse¬ 
guenti* aggriiv .amento deil.a 
malattia da cui siamo colpiti. 
Il direttore del " Forl.-uiini ". 
prof Oniodci Ziirini. cd il vi¬ 
ce direttore. Fegis. zelanti nel 
richiedere .ali.a Direzione gene¬ 
rale T.iunic:ito degli impiegali 
onde potes.«oro essere sbrigate 
in pocliissinie ore le pratiche 
relative .allo " .«follameiito *' di 
centinaia di ammalati. dimc.N>i. 
che cosa lia:i:io fatto perchè lo 
INPS provvcdcise con la stes¬ 
sa celerit.à aìl:i corresponsione 
dei diritti spettanti a ciascuno 
di noi? Costoro che demagogi- 
comcntc si sono atteggiati e 
tuttora sì atteggiano a p.aladini 
degli .ammalati; costoro che 
hanno proclamato Tinutilità 
dcEe Commissioni Interne, in 
quanto il loro interessamento 
non s.irebbe mai venuto meno 
per la risoluzione di qualsiasi 
problema; costoro che tuttora, 
nelle riunioni dei vari rop.irii, 
inibisciino la rico.stltuzionc del¬ 
le C. I., non dovrebbero igno¬ 
rare quali conseguenze gr.avi 
comporti la ritardata corre¬ 
sponsione dei sussidi sulle con¬ 
dizioni fìsiche dolT.ammalato 
dtmc.sso Più volte la Commis¬ 
sione i.nioma dei degenti ha 
fatto constatare tanto alla Di¬ 
rezione sanitaria qu.into ai di¬ 
rigenti nazionali doinXPS 
questa lacun.'i che hanno rico- 
nr*c.uto gii’-sta urnegnando.s; a 
prendere solleciti provvedi¬ 
menti atti ad evitare il lamen¬ 
tato serio contrattempo. Quali 
sono st.ati i risultati di queste 
promesse? L.i situazione c 
sempre la stessa, perché, a 
parte le promesse, che peral¬ 
tro non consentono certo di 
poter vivere finché recano ta¬ 
li. nXPS sembra atteggiarsi 
ad una cinica indifferenza: 
ogni giorno, a decine e decine, 
facciamo la fila dinanzi agli 
uffici provinciali della Previ¬ 
denza s»x*iale reclamando la 
sollecita liquid-azione delle no¬ 
stre spettanze. Ci rivolgiamo 
a te. cara Unità, affinché la na¬ 


stra Icgittim:i r;chie.-‘.a si.i rc.sa 
pubblica. .'ibbianM una sol 
pretcs.'i: come i:i U!i:i settìpiana 
sono stali cod " tiravi *' nel 
disbrigo deile pratiche per 
buttarci fuori, iiefto ste.*.'o ter¬ 
mine di tempo sì decidano ad 
emettere i mandati di paga- 
mont«i innn ciucili di cattura) 
onde ognuno di noi non resti 
privo di auel minimo necessa 
rio per vivere. Ci .auguri.amo 
che l.i D:rezio;ie generale non 
faccia ancora orecchie da mer 
c.-.nte 

I.o strascico burocratica — 
r parrebbe non meravier.le 
rniniìni.sirariro -- lamentato 
da (ptesto gruppo di ex dcpcrici 
del -Forlanini- s’impiadra nel 
complesso dei i/:.c,scrrir« già 
denunc'ati nel corso delle cla¬ 
morose cgìuzzlonì dii-arte le 
quali pii agenti di Feeìba con¬ 
sumarono una delle più violen¬ 
te cd efferate rappresaglie che 
sì ricordino, (wiusii.ssimr e sa¬ 
crosante sono quest,' rirendi 
cazìoni avanzate dagli ex de 
genti 


Altra cosa stilla quale ih- 
tendo insistere — ha aggiun¬ 
to la Moneta Capito — è lo 
uisifa che, il 29 aprite sera. 
Montagna k Piccioni fecero 
a Pavone, al Viminale. Anche 
questa visita é stata provata. 
Perché dunque non è state 
denunziato anche l’alloro ca¬ 
po della Polizia Pavone? 

Da queste dichiarazioni ri¬ 
sulta chiaro -— vien fatto os¬ 
servare — che Anna Mario 
Moneta Caglio continua a 
giocare un ruolo di primo 
piano negli ambienti cleri¬ 
cali. nella latta che In questi 
ambienti si conduce tra le 
varie fazioni. La ragazza mi¬ 
lanese, evidentemente sa 
molto, ma se ne libera con 
misura, seguendo i conefpli 
dei suol protettori spirituali 

Ma ritorniamo alla crona¬ 
ca. Un’altra significativa dl- 
chiarazìotic ha fatto la Mo¬ 
neta Caglio c riguarda la co¬ 
siddetta « Gianna la Rossa ». 

Dopo aver ricapitolato la 
vicenda ormai nota di qoe- 
sta famosa Gianna. Anna Ma¬ 
ria ha dichiaralo: « Alcuni 
carabinieri, agli ordini del 
maggiore Zinza, fecero una 
perquisizione io una certa ca¬ 
sa; tic ritornarono con certa 
fotografìe c con una descri¬ 
zione della inquilina fatta 
dalla padrona di casa con ca¬ 
pelli rossi. Si chiamava Mir 
ka Giani. Giani — nota tn 
Caglio — significa Gianna la 
Rossa. 

La Cagifo ha poi racconta¬ 
to che le foto trovate furono 
fatte vedere al prete dì Par¬ 
ma che era stato a contatto 
con la Gianna c che Ir rico¬ 
nobbe. 

n II personaggio principale 
del processo — conclude la 
Caglio — è Gianna la Rosso: 
scoperta lei, io pas*o in se¬ 
condo piano M, 

Nella sua intervista, c que¬ 
sto è .singolare, la Caglio ha 
anche dichiaralo che il mag¬ 
giore ^inza sarebbe riuscito 
a pescare la famosa Gianna 
n Ma il maggiore, dopo qner- 
la trovata — ha detto Anna 
Maria — a certe mie domnn 
de rispose molto evasiva¬ 
mente e. 


al Consorzio DMlerapIca 

L.i iiiinaccl.'i di altri licen.via 
menti incomlH* sulle aziende 
romane dopo quelli già rffe’- 
niati drdi'.MTOVOX. dalla 
BPD c d.i .altre imprese Og 


è la volta di altri trenta licen¬ 
ziamenti al Consorzio neotera¬ 
pico nazionale: questa azienda 
infatti ha inviato al siiidncato 
chimici la richiesta di licenlz*»- 
mento di trenta dlpelndenti 
sulla base dell’accordo inter- 
confedcralc per i licenziamenti 
collettivi, (iue.ste nuove ri- 
chieAte di licenziamento, av’an- 
zate nel settore farmacetitico 
(.settore altamente produttivo) 
e senza epeciflcame neanche i 
motivi, ha incontrato la più 
netta oppo.sizione del sindacato 
unitario di categoria. 1 lavo¬ 
ratori del Neoteraplco. su cui 
pe.sa la minaccia dei licenzia¬ 
menti. .sapranno con la loro 
azione impedire che tali licen- 
zlonienfl vengano effettuati. 

CONVOCAZI^I 


Partito 

Im td Ciitalli Xsaui: Ujì'i » .* ©;• 
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Le segreterie dei sindacati 
autoferrotrsmvien della CGIL 
e delTUIL comunicano : 

* La trattative delTATAC, co¬ 
me già re.so noto, dopo una 
serie di incontri positivi che 
avevano fatto sperare di av¬ 
viare pacificamente a soluzio¬ 
ne la vertenza in corso, sono 
praticamente interrotte. A tale 
stato di cose si è giunti in 
quanto l'azienda, in maniera 
irresponsabile e senza alcuna 
giustificazione, ha fatto addi¬ 
rittura dei passi indietro ri¬ 
spetto alle proposte che pie- 
cedentemente aveva formulato. 

Per esaminare la situazione 
che si è venuta a creare si 
è riunito ieri sera alle Offici¬ 
ne centrali Prenestino l’attivo 
sindacale della categoria, il 
quale, alla unanimità, mentre 
eleva una vibrata protesta con¬ 
tro Tamministrazione della 
'•azienda, che deve spiegare e 
giustificare ai lavoratori cd al¬ 
la cittadinanza i motivi del 
suo voltafaccia —■ è bene sol- 
toHnearn che Tavv. Sales, Pre¬ 
sidente delta Commìs.stone am- 
(ninistratrice delTATAC aveva 
fatto delle proposte, in mate¬ 
ria di turni di servizio, che 
poi Tazienda si è rimangiate 
— dà mandato alle segreterie 
delta COIL e deil.a LTL di in¬ 
traprendere tutte le azioni sin- 
darali atte ad indurre Tazienda 
modificare il suo atteggia¬ 
mento e ad accogliere le giu¬ 
ste richieste del lavoratori. 

I .sindacati della CGIL e del¬ 
ia UIL. mentre si riservano di 
decidere la data e le modalità 
delia prima manifestazione di 
protesta, ritengono opportuno 
far cono.seere ancora una vol¬ 
ta, le rivendicazioni più Impor¬ 
tanti che formano oggetto del¬ 
la pre.sente agitazione. Si trat¬ 
ta. è bene sottolinearlo, di que¬ 
stioni quanto mai vecchie. In¬ 
fatti la richiesta di portare i 
turni rii servizio per il perdo¬ 
nale viaggiante, data la caotì- 
cilà del traffico cittadino, ad 
un ma.s.simo di sette ore di la¬ 
voro effettivo, risale a) 1953. 

L'altra que.stionc, rehativa al¬ 
la richiesta di una più giusta 
Interpretazione dello accordo 
suJTincentivo, è quanto mai le¬ 
gittima poiché l'Azienda, con 
il suo sistema di applicazione 
di tale accordo, ha per alcuni 
anni danneggiato i lavoratori, i 
quali giustamente, reclamano 
oggi le somme arretrale. 

D’altra parte, nel rendere no¬ 
to che il problema dei turni 
di servizio del personale viag¬ 
giante. CO.SÌ come il migliora¬ 
mento del servizio autoferro- 
tramviario, potevano trovare 
soluzione nel quadro del pia- 
nn di riordinamento aziendale, 
che doveva essere predisposto 
entro il 31 dicembre 1954 —■ 
impegno assunto dalTAzienda 
e dalla Giunta nei confronti 
del Consiglio Comunale e che 
non è stato mantenuto — si 
denuncia il fatto inqualificabi¬ 


le che problemi rii carattere in¬ 
terno, per colpa della direzio¬ 
ne delTAzienda, vengano fatti 
pesare sulla cittadinanza. 

Le segreterie dei Sindacati, 
mentre auspicano che T<azienda 
modifichi il .suo atteggiamento, 
onde evitare disagi alla citta¬ 
dinanza, dichiarano che la re¬ 
sponsabilità del Ti na.spri mento 
delTagitazionc ricade e.sclusi- 
vamente sulTAzienda ». 


S marrim ento 

lina lavorante sarta ha '.rnar- 
rito un fHicco contenente un ve¬ 
stito I>er signora già tagilato ccl 
In prova. Chi Tavassc rinvenu¬ 
to À pregato «li telefonare alla 
nostra reflazione o ul nu:ncro 
724555. 


La Giunta municipale, nel 
corso della sua riunione di ieri 
ha convenuto — analogamente 
a quanto di recente disposto 
per la costruzione e la gestio¬ 
ne dei mercati coperti — sulla 
opportunità di avvalersi della 
iniziativa privata per la co- 
■striizione e la gestione del nuo¬ 
vo mercato all'ingro.'so dei fio¬ 
ri, secondo le seguenti diret¬ 
tive : 

la concessione non poti.i 
avere una durata .superiore agli 
anni 30 o verrà effettuata m 
base al risultato della gara a 
mezzo appalto-concorso; 

le richieste d’invito alla ga¬ 
ra dovranno o.ssero fatte per¬ 
venne dagli interessati entro 
il giorno 30 settembie 1955 alla 
Sezione tecnica dclTUfficio V 
distaccato presso la Riparti¬ 
zione XI (Via dei Cerclii lì) 

TAniministrazione .si ri.sorv.i 
la facoltà di invitare le ditte 
che — a suo giudizio insind.’’- 
cabile — riterrà idonee. Entro 
due mesi tlalla data .stabilita 
per la pre.sentazionc delle d«- 
niarifle, verrà sottoposto all’ap¬ 
provazione del Consiglio comu¬ 
nale il relativo capitolato di 
, gara, 


PRIMO SUCCESSO DELL.\ LOTT.A 

50 lire al giorno in piu 

ottenute dal netinrbini 


I netlurbiiii delle ditte In ap¬ 
palto hanno ottenuto un pri¬ 
mo significativo successo con 
la lotta conclusasi ieri. Infat¬ 
ti nella preanniinciata riunio¬ 
ne delle parti al mlni.stero del 
Lavoro è stato sottoscritto un 
accordo con il quale l’asso¬ 
ciazione jiadronale si é iniix;- 
gnala a currispoiuicnre, con au- 
correnia 1. giugno 1933, un au¬ 
mento di 50 lire giornaliere. 

Le organ.zzn/.ion; .'iiuiac.tii 
vevnno dovuto far ricor:-;o allo 
sciopero in confieguenza del d.- 
niego delle organizzazioni p.i- 
dronali di corrispondere un 
moder.ato aumento di due in¬ 
dennità percepite dai lavora¬ 
tori. L’iniziativa della convo¬ 
cazione delle parti, promossa 
d.il mini.storo del Lavoro, e 
che ha portato i netturbini a 
questa prima vittoria, ha evi¬ 
tato alla cittadinanza i disagi 
conseguenti ad uno sciopgro di 
43 ore. Per illustrare la nor- 
tata c le modalità di applica¬ 
zione dell’accordo raggiunto i,a- 
hnio sera alle ore 17,30 avrà 
luogo un’afi.semble»! della ciito- 
goria alla Camera del Lavoro. 


tu prima il progetto di legge 
Rodano, Natoli, Quiniieri, Boz.- 
zi, Turchi per addivenire alla 
‘•p-‘qicnsione degli sfratti in Ru¬ 
ma per La duratti di tre anni. 


Db opento ferito dalla mina 
seep plata iriM dal ire abto 

Il grave iniortunio sul Jiivoro è avve¬ 
nuto nei pressi eli Mozzano Romano 


AlTospedalc del Policlinico, 
poco dopo il metoocinmo di 
ieri, è •italo ricoverato Antf»- 
nio P.'it.anosi di 29 anni abi¬ 
tante » Piazzano Romano- Il 
giovane presentava ferite e 
ustioni In varie parti del cor¬ 
po. .copratutio al volto, al fo¬ 
rare ed alle mani. 

II patanes: é rimasto ferito 
lavorando nella ©ua cava di tu¬ 
fo sita in località Cifarelli > 
Mazzano Romano. Dopo aver 
convenientemente preparato lo 
* alloggio » per la carica, il 
giova».e ha Inl.'’P<ìotfo I.» pfdverj 

noi tufo, conciandola ad uns 
mtccta, convenientemente scel- 


Trema Hcenziaineiili'" “ 


miccia, appena acxostata al ce¬ 
rino acceso, i bruciata in un 
attimo senza che il Patanesi 
potes.se por.'i in «alvo. Lo «coj^ 
pio della polvere ba scagliato 
pezzi di tufo dappertutto, in¬ 
vestendo l'operaio che è ca¬ 
duto a terra, qua-; sepolto dai 


detriti. Soccorso da alcunilde”» morte. 


compari attirati sul po.sto dal¬ 
le grida del ferito, costui é 
stato adagiato a bordo di una 
macchina di passaggio che è 
partita a tutta velocità verso 
il policlinico. 

Il Patane.si è «tato ricoverato 
in osservazione. 


Oele^dzioni alla Camera 
iper far sospendere gli sfratti 

L'incubo degli afratti esecu¬ 
tivi grava su migliaia di fami¬ 
glie romane. Tempi» addietro 
eb'oe luogo ii:i convegno delle 
««famiglie stiattando» alTUDI 
nazionale. Successivamente cen- 
tinai.n e centinaia di mr.<lrl, 
giunte in Deleg.azione da tutti 
i rioni, quartieri e borgate di 
Roma manifestarono in Ciimpi- 
dogliio per zsollecitare la .•^o- 
.«pensione degli .sfratti. L'altro 
ieri una delegazione di madri 
di famiglia sfrattande delTEUR, 
del Campo profughi di Cento- 
celle e di ‘■ria Carli na. accom¬ 
pagnate dalle dirigenti della 
udì provinciale, .'1 sono recate 
alla Camera por esporre .ai par¬ 
lamentari il dramma della casa 
per migliaia rii famiglie mi- 
narclate di sfratto. Ricevute 
dalla on. Luciana Vùùani, le 
tionne hanno sollecitato che la 
Camera discuta c approvi quan-' 


KARIIO ti i l 

iM!Ot.iiii'\; \ .N \/.io.\ \i... 

r. b, 1>, H. JO.jg, 2>.15: Ci:or- 
aalc railio — ll,3U: .Mii-ita o|>v- 
ri'tiva — 12,t5: Ori lu-stra .\ii- 

— l"* 2(1: Atlxjiii 11)11 1 

imIc — H.f’, II."Il: .\miij il. 

Ii.iltii; L tmi.irhf » tiu in.UUgr.i 

lii'l.i- —• l().15: .\I li Tour <lf 
Trance — 17,lì: CouijiLr-u ro¬ 
lli.iu<> •( i)li‘Uro — l7,'’ii; \it.i 

riiusie.i!)- in .tinerira — I» »• 
2"): Al li l'oiir «lo Franco — 

l)iic«to nostro toiii;io — 
H.lj; l’omc‘r»?S':«» tmiiiejlo — 
19.SO: Piintn «li raffini — IO c 
4*: I.’.ivrnc.ito di tiitli — 20. 
Orchtt>tr.« x^trupiiini — 21: il 
iroiiiiin dii mutici; .Musica pu- 

pui.Tri! il.tli.UI4 -21."O" *f«Mll- 

pilli —- 22.1'?: Nel niuiid.i delle 
st.iiiie — 22,40: Coicerio — 24: 
LTitine noTzio, 

FECONDO TIIOGP. V\|\l\: - 
15.S0, n, 1 ?; Cioriifrlc radio — 
'J.'lì: I.e c.iiizoni delli p xi.i «li 
l.iQcin — in. 11 : .Aria d'estare 

— D: Orclioitr.i Soviii.i — 14: 

Il eo:»ljzooe«‘: I cl.i-oo-l deìlj 

ni'l«i.'.i lerper.i — 14.5(1: Sclier- 

mi •• rilviho; I tiO-tri «nlisii 

— Iti: Ter/.» p.irino — •?: H 

le.uro dyU'opi-rcUii: Il pipi- 
5tro!Iu — l')'.50; Orclic-ira ri.i- 

pnlet.un.i — 20; n,ld:(>-eri; Xl.lt 
Tour de Fr.ioee — 20."0: Il 

trenino dei tiii>*-iri — 2l: Ui* — 
22: Pi-mo Fe^thal ÌT*)Tii,-i 2 um i 
le della e.in/one; l’Uinic no’i- 
*:e — 22.45: Incontro Rnnn- 

Limlr.n — 25.15. 25.50: A lue. 
fcponlc. 

TEItZD PltOr.P. WIM_ 10. 
Siori.a «I»-ll » le.toraiiir4 frane••- 
.•:e — 10.5(1: C.in»iiò Cord.irr: 

oriiorc — 20: l.‘ìnd:ealor.« ero 
nrirnlto — 20,15: Concerto «L 

0^511 .era — 21: II Oiornaìe «I»-' 
Ter/o — 21.20: .\iitn!o^i,a ilei 

ferro prorr.imim; 1 a picco’i 
citt.ì preca — ‘22.20: .Apollo Vii 

s. i,.òte — 22.50: D;ali>rhi - -», 
minretti dì l.ueiant» «ii Sani) 
*at.7. 

TEI.F,VI=:iO\F: — 17.5/): I . 
TV ilei r.jc.irr: — 1®: Atpett: 
del HiToevo a Torno — 2l: le 
leriornalc — 21 . 1 ": L'r.a rupo 
*1,1 por voi — 2t,55: Uu, due 
tre — 22.55: rrfweal.irionc nU'> 
vi film — 22.50: RepVca Irle 
ci.iruale. 


PICCOU PUBBLKHTA’I ANNUNCI SANITAP' 


1) 


COMMKBC«Al»l 


n 


Muofe una ragazza 
cadendo dal letto 

Nc::* c sala macifiorc > de.Io 
oiifiRla:* di S. Olorannl è acca¬ 
duta tm una grave disgrada. 
Una Tain>z7« di 10 anni, tate 
F^a ncf Ca Sctuliba abitante In 
ria Af^'.a N'jova 3Al. itcoverata 
ieri mattina al> (1.43 in preda 
ad un* fc-rt» aifltarler.©. è ca¬ 
duta cU* letto. 

Visitata InrtRcdlatan-.entc dal 
oanMari ^ «tata giudicata gua¬ 
ribile In due gtomL Ma *Te 10 
e> 30 ta ragaTva é fmprowl.sa- 
mente deceduta TT In corno una 
!ncfi!e*ta per accertare te cause 


A. /U'nuiPI'rtATB. CraodiriM 
«vendita mobili turco «lite CarP* 
• predmtoA* locale. Pr ezzi eba- 
(orditivi. Manfme faciUlazioni 
pagameotl. Satria Gennaio Mioao 
5(anoll. Cblala 93B. 

UMA rKFPvrrA organizza 
nONE AL VOSTRO SHHVIZIO 
RiDararfone escresse oroloa (lo¬ 
ffio) Via TYe Cannelle 20 Pulì* 
da eieltrfca Controllo elettroni. i 
*o. Masatma earanzla. Tariffe | 
mlntnie Rimessa a nuovo au*- j 
i.'antl. va»ilsslnio assortimentr \ 
-enrortrt ver oroloel 


Ci voglìouo i temporali per costmire le case? 


li - /’oj'olo. «’ r.-into r’i/o- 

rico per un comunicato del- 
ITstituio ra.se popolari, nel 
quale Vtng. Loj7iber.fi oTinnn- 
cid I.j sisiem.izione in obiìario- 
71! vere c proprie, a quanto 
pare, di quegl: ioqruimi di S. 
Basilio che, jti sequito el tem¬ 
porale del tCt luglio scorro, ri- 
si'hiermo di fare la fine dei 
topi tn alcune casette Pater 
corrose dagli anni e dal mcl- 
tvmpo. Poi. il giornale demo¬ 
cristiano annuncia che « cniro 
poche settimane » .«arò dato 
inizio alla attuazione di un 
grandioso programma ehe pre¬ 
vede, sempre a S. Basilio, la 
eostruzicme. nienfe meno, che 
di 40 (quarcntnì alloggu Non 
appena, poi, l'ICP - potrà di¬ 
sporre dei ni/ori stanziamenti 
concessi in più larga misura - 
dal ministero dei lavori pub¬ 
blici, allora saranno cose da 
sbalordire: m .si porrà mano ol¬ 
la costruzione di ben 912 ol- 
tnggi per un totale di 4 mila 
100 l’fltii ». 

Questa à l’informazione, ma 
il lettore non sarebbe bene 
edotto della sparata scopcTta- 


menre prnpacanJistica de] quo¬ 
tidiano democristiano se non 
sapesse che ormai noi siamo 
a terra, pnri di argomenti, 
noi « agit-prop socialcomvnisti, 
I quali non perdevamo occa¬ 
sione per additare la borgata 
S. Bastici come una delle ten- 
fc protese ignominie dell’Am¬ 
ministrazione demtxratica di 
Roma ». E non sarebbe com- 
pleio il quadro se non si sa¬ 
pesse che tutto ciò è fonte di 
sdispicecri per i noti agitatori 
di piazza », che saremmo noi, 
naturalmente. 

Diamo subito una conferma 
al giornale democristiano. E' 
cero: abbiamo ritenuto e ri¬ 
teniamo ancora la borgata di 
S. Basilio una vergogna e una 
ignominia della noistm città; 
come riteniamo eoxtituJsea 
ignominia e vergogna tutta la 
teoria interminabile di borga¬ 
te. di borghetti. di baraccati, 
di senza tetto, di famiglie ehe 
a decine di migliaia attendo¬ 
no una casa da cirunie. da die¬ 
ci e da venti annL Quel che 
é Piti grave è ehe questa ver¬ 
gogna persiste, purtroppo; e 


il • Popolo» non ewerte che 
è oimcno uno offesa menar 
vanto per la sistemosione di 
alcune famiglie che, in se¬ 
guito al temporale dei giorni 
scorsi occuparano baracche 
immonde rii cui afato di fati- 
scrnza — scrive il "Popolo” 
— .<t*era tento accentuato da 
consigliare la demolizione im¬ 
mediata ». Cosa pretendeva it 
giornale drmocristianoT Che 
la sistemazione delle famìglie 
avvenisse dopo rfie le case 
fossero crollate sulla festa de¬ 
gli occupanti? Era ft mmo che 
si potes.«e fare ed era appun¬ 
to questo lo scopo dei nastri 
m strali all’insegna del tempo¬ 
rale del It tugtio». ET tetro; 
avevamo protestato e aveva¬ 
mo chiesto, facendoci inter¬ 
preti delle proteste degli in¬ 
quilini. ehe le famìglie aves¬ 
sero subito un tetto nuovo, 
quella casa che adesso risff- 
tufo sfa assegnando. E do¬ 
vremmo essere e dispiaciuti •, 
noi. che qvetfa rota ue e e emo 
chiesto • che vediamo venir 
meno (in rirfil di un tempo¬ 
rale purtroppo) almeno un pic¬ 


colo motivo di dispiacere. 

Ma siamo ancora tanto di¬ 
spiaciuti, anche questa è una 
verità. Siamo dispiaciuti — a 
indignati — che alta borgat-i 
di S. Basilio siano ancora da 
demolire ben 1S9 di quelle 
abitazioni di certime «nfcho 
note come alloggi di tipo Pe¬ 
ter. Aiutateci, dunque, a su¬ 
perare anche quest’euro di¬ 
spiacere: cancellate da S. Ba¬ 
silio questa vergogna che non 
riuscite a eliminare nonostan¬ 
te siete da oltre sette imni 
01 governo del COmu'ne, del- 
r/.C.P. e c quello del Vimi¬ 
nate. E poi cancellate ancora 
le 30 mffa baracche (i pro¬ 
grammi e Is proposte nostre 
non .tono mai mancati) che 
vegetano a Marna da un de¬ 
cennio. Date, inso m mo, mano 
al piccone e oucffrfni per i 
cenfieri deffediltria popolare 
• non attendete il temporale 
di s. Basilio o la catastrofe 
del Campo Artiglio per rieor- 
dartH ehe a Marna esisttmo pu¬ 
re i senza tetto. Aprite 1 can¬ 
tieri prima dei temporali di 
autanno! 


lì 


OCCASIONI 


L. IZ 


MACCHINE maelietia -ziie]ior({ 
marche, orezzi bassi, ratealment© 
senza antlcioo. «ole 13.000 mcn-' 
«ni. Roma. Via Milano 3L 


SESSUAll 

di «sul eriimie. Detieleiwe eo»t. 
Frigidità Senilità • AnotnaJie 
Accertainenti ore-matrlmomaU 
C«r* npide-radicaU 
Orarlo: S-13: 16-19 . Fest. lO-tz 
Prof. Or. Ufi. DB BERNARDI» 
Spec. Demi. Cinz. Roma-Pangi 
Docente Un. St. Med. Roma 
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. ui-’UNITA’»> 


SCONSOLAXT E CONCLUSION’K DI UNA NUOVA GIORNATA , , , > 

Svanisce anche la pista del ’^téstininné^ 
che vi de una coppia sai Inego dei delitto 

Troppo incerto lo indicazioni del •giovano, intorronaio ancora ieri dagli investigatori - Si 
cerca llia liita Marchini ^ Le indagini a Ostia - Cominciano ad arrivare le cartelle cliniche 

Ieri inr.ltimi. lo stato man- jiluttosio /rctj'-lr. Jiinaa^ì tutto le ha proi'reduto ad esaminare r«^ presso 11 cantiere UoUa coo- 

yiorf della polizia »■ (It i cura- In icsm/iounia-'u del Sassoli e la cnlipiu che la AlurcJiini cb- perativa costiiiv.lonl <ll Ostia 

binicrt, iiicnricafo (fi rtsolcerc irui!! : vou u.oUo riti;r(U> e in- bniitionò presso mi nrlioinno lAdo. Il perHonu'.e tleUa eoope- 

iiiisrRro delia donna di Ca- fieia'a da im/irccistO!'.; i;i se in ria Crescendo OD, e che ratlva, subito Intencnuio, ha 
^iclnandolfo, ha fatto, alle Id, coitdo .■ possi- coMfie/ie un iinpenneubile, un spento lo ilatnnuv I danni «rn- 

’a sua comparsa nella -CtiUa bile wet re se epii si recò nolfìno, una camicetta, mi paio montano a circa 300 niiia lire. 

dql Layo^, per compiere milmlìa nra de! iiipo i! è Iiiilliu o di calce usate, indumenti imi- — - -;■ 

nuovo sopralluogo nella fornii un ati.o troiMo de’.'a stessa mi c alcune purre. oltre a un Riudltd Uflfl lìldCCHiOS 
ihe per tanti pionii cnsiodì il ^etrmana in terrò luopo. infi- documento di Incoro e a una •• q 

cadavere straziato delia scono- re. il rcs'M'orc Ini fornito mia fotoprufia fatta nello studio SUtiS Dr5CCIdn6nS6 

scinta. L'rauo prcscnt: il capo descrizio le troppo cupa della liaule. Sono state pure lutei- — " " 

della Mobile, dottor Alfredo fi.snuiomia deìluonio perche si pelinte le famiplie presso 1» Un R.-avi.s.ciinii inci.ienlo 
.Muijl'ozzi. il capo della sez o- possa tiiunpere ad una sua pmili la dolina prestò .servizio, .strmlale ha avuto liiocn ieri 

t'e Omicidi, Lyo Macera, il eventuale ideriii/ìcazione. Ter- •’ in purticolare il sipnor Fad- aU’altcrza del 7‘ cliiloinetni 

lenente dei carabinieri Fiasco- minato il sopralliiopo, pi: in- lum, •! (jnale ha dichiarino di della Bracciaiicn.-.e. Una autn- 
naro. il commissario l'ibis t’ cesii(/arori (che in precedenza non avere più notizie della mobile, abbordando una curva 
un gruppo di apenti di jiolicia ureriino so'toposto il Sassoli March.ni ila! mese di inappio. ad eccessiva velocità, sliaiida- 

e di militari den'Arma. Gli in- ad un.i ser e d: coutesiazioui) Nelle i(l!ime centifjnatfrore, va, usciva di strada, andava a 

vestigatori, dopo aver pron e- sono tornati in ojie.cnra dove comunque, le segiimnzwni re- finire nella cunetta, ribaltava 
dato a isolare la zona, sbur- -uno rapp.unii dal proci:- lulii'c alle dotine scomparse Si P*ir tre volte, e dopo aver lat¬ 

rando ancora una volta il pas- nuore ih Ha Repubblica, dottai sono intcìisiricaie. Sul tavolo to queste tre piroette ricadeva 
• o ai iiiurnalisti e ai fotopni/i, iloniit'’. il quale aveva voluto del commissario Papandrea le pcsaiitcìnente suirasfalto della 
hanno tentato una eiine.-iiiu: ri- aiu h etili interropnrc il testi- -pratiche- rischiano di direni- .strada. 11 pilota della niaccbi- 
lOMnizionc dei iiiocimenn de!- mone. re tiun montuiina piiiiteppitiln na, una « Lancia » tarpata Ui>- 

la misteriosa coppia, sbarcata il Svanita la speranza di poter di nomi di donne tra le qiicll ma 199459, tal* (liusepjie I.au- 

-j luglio nei pressi della -Culla ‘n.rrt- c.’emcmi concreti dalla nnmero.'e Ines, alcune Mariz ria, di 49 anni, abitante in via 
del Lapo- da una barca presa nuora ic<;titnoi:ir,uza. la poli- e una Rosalba. del Pigneto. veniva laceolto 

n affitto nel ristoratile -Para zia ha unorameate imboccato A Ostia (• in corso un accci da una macchina di passaggio 
diso-. i;,; strada delle indagini in di- tamciito. affidato ad uno del e trasportato nll'o.spedale di 

La base per i! tentativo crajrer o’.’c d'!!i* donne scomparse pia abili commissari della Mo- S. Giacomo, dove veniva ri- 
costifitifa dalle dichiara.io/i; je delle r.cerche nelle cliniche bile, per raccogliere elcnicnd eoverato in o.sserv.azione, C'- 
resc ai carabinieri di Albanoll! irimo ci.'jii.’olo .si è rh'nso. sulla piovane italo-amcricana -sendn in condirioni piuttosto 
da nn certo Sassoli, un i.omo|c ;cli.’ ieri, con un bilancio tiet- scomparsa senza lasciare trac- ilisperale. A bordo (lell;i inac- 
■•"i ■'> mini, il quale, come i;ià lamente passivo. .Assunta Puf ce dalla pensione -F.lisabctta. ebiiia era anche il signor Paolo 
dicevamo ieri, ha affermato di fa. la scomparsa del Luna Par'; c Marta-, insieme con il .sno Giuscppone. di .50 anni, abi- 
iii’cr risto mut coppia nel Ino- ha fatto avere sue notizie: Re- amico dc.lVacccnto settenlrio- tante in piazza dei Gerani, il 
go del delitto. sp Ferrei è stata scartata in naie. Im donna, riconoscili!:; quale, trasportato al S. Giaco- 

«Ali ero recato in git.i nella quanto le sue impronte digitali attraver.so il disegno pi/bblic.i- nio veniva giudicato guaribile 
riva del lago — iirera dichin- non corrispondeiili a nuelle fo su queste colonne e rafflgu- in tre giorni. 

rato il Sas.-,oli — o fui colpito della vittima: .Madia Crea rinite In donna che prese in ___ 

da una seen.a. Vidi, ìnl.nitÌ. a avrebbe carutterìstiche fisiche affìtto la barca ni •«Pcrndiso*. 

unti ventina di metri da me, non coddispondenti a quell? secondo quanto è stato possibi- il f Tì V f^'O |^'* 

dietro un cespuglio, mi uomo drlh: donna del Lago: la mo- appurare dichta.ò dì esse 

e una donna. L;i donna era di- gite dell’apolide .si è fatta viva occiijiafa come iiidosiatrice 

stesa per terra, lungo il pendio affermando di essersi allonta- '■'t •'•.‘.tcllcr- tnilanes? e Ji WÈ9 0% 

e non potei diseernerne le lat- nata da casa volontariainvnt ’ avere mimeros** am:::zu- prc.i .» SkIIIB ' 

tezze. I.’iiomo le stav.i vicino, t- fi? nrer intentato contro il notissima .sartoria di 

in ginocchio, e ie rivolgeva la marHo una causa per ottenere Settembre e presso 

parol.i. Mi sembrò che ie cose la .separacionc Icaulc. frcquentatrìci di un.i pensione 9 

non ancla.-.sero troppo bene fra lUa Rita Marchinì. la giova- Gregoriana. I 0W 1 

: due. L'uomo, coniuiuiue, era ne riimerierr. carrarese, della U cap.foiu delle riicrehe nel- I 

biondiccio, vestito con una quale i nostri cronisti segnala- 1*- cliniche (dova si cerca di ■ 

certa eleganza. dali'a.^petto rovo n'orni or so'io la scout- iiìentìficUTe la ?co/iosc‘vra ut- -—■ - — ' • 

tnice parsa, è l’miica donna che oti- gli inf'■recti.i ehiru'- . , . . . 

A/a questa bu.se .si è dirno corri non .sia stata rintracciata .s'iibifi. vale >i d :c I aspor I,il iltfFit Itlì/.l 

strata, ad ira attento esame, \ellr. piornata di ieri la Mobi- tazione drlVappencice. ail cor • ,1,M \l^„. 

_ ' po deH'uiPro e dell'oi i.in .‘tini- Cllll illllC II Jt/C'.Si 



GLii SPETTA COLE 


LE 'PRl 


Ventuii .aprile: Breve chauuta Corallo; Il terrore ‘ di Shangal 
Volturno: Tolò all'inferno e ri- con II. Koman 
v.sla Corso: xie ruKazze di firoadway 

..nt-Kir- 20.45 U.tiOi 

ARE.N£ Cristallo; Tamburi lontani con 

Appio: La catena :JeU odio con |,egii stipioiil: Riposo 


MUSICA 


? _■ + ' «ili . » 


. 1 . Ilei Piccoli: riposo. 

I liri*lpV filli' 'IcrillC ^ Bella Valle: Il grande Incontro 

L,UlLlLy am ininu • Momy-'ne^ MMchere: BUI West, fra- 

rU PnvifJìlln “BmrVl “ tello degli Indiani . 

Sani e robiisti liconcavallo za pistola con Roger 

e .Mn.sc.igni si tuffano nella si- chlcs? Nuova; Il prigioniero dei ^arzan n.lla jun- 

iu svn/.a peiisurcl due voile, 

debole o m^ato, Catalani corca colombo: La vendicatrice d| SI- g Crawford ***' 

di sfuggire al tornteuU della „Gld'a , ,, , Diana: Rivolta al blocco il con 

tisi ag.grappnndo.si nllo ultime Columbus: Amore sotto l tetti rq Brand 

nuvole del romanticismo e ci V.ìrr..rl.'\ 'sinneai on «sbva 

presenta in Loreley, una ligu- p nV,nian Shaneai .on KUehvpiss: Forte T con C. Moot- 

ra di donna sospesa tra il eie- ueùe Terrazze: Lo sceriffo tcn- pdem'^Modriii. di in*..» 
lo e la terra, tra l’odio e lo z.. pistola con W. Roger Esiféria- l'u fmo dc?Dago 

amore, tr.a la vita e la leggoui- «fi IMul; Totò u Carolina con A. r.spem: Il grande flagello con G. 
d:i, tra danze terrene e fremiti et. Ferrerò ,. , Jnhns 

di m.delici Ibr.ti, die, pur vii- Z* iVJ"' terrore. 1. urlo Irma va a Hollywood 


tinia di uno .'•combinato librel- 


dclla folla 


on C. Caivet 


lo . V„r,. o a o,,mm....vorr n„.P',„.r„ r„s.,c oo., G. M„„.. Ha' 

ancoi i. Ilappre.sentata ieri .se- gomcry i s.ot aP o l'uiurd esina 

r.i. quale tardiva ci'lobrazlonc Joido: L'allegro stiundrrne con pajo; piposo 


del centenario dell.i nascita rianima; L'amante proibita con 

del suo autore (I 8 à 4 - 1 » 9 M. La carosana l. Darnell 

■■I.oreli'v. non ha dehi.so il mi- i,, sparviero oe, ‘ lammetta: K.asy. ediz. orlg : 

pubblica. Kd Ì!iv(»ro Vort Nia^ara ^ SMeiman (Ore 17.30 

,-t.at.i una rappresentazione uti- Mcoriio; .Sogno di Bohemo eco j.-,a, 0 ,^,,- cesare con M 
:e e consigliabile per tutti. Gli K. G^ysou 


_ riamnia; L'amante proibita con 

L. Darnell 

rianuiiett.i: K.ts?. ediz. orlg : 

, Deitu of a Salesman (Ore 17.30 
10 . 4 :. 32» 


lunantl dei bel canto hanno M'crlola; La caro\ana del pcc- posUaiio: Il mio amore vivrà ;on 
qiUiUto fi Hspett.ano; gli inten- , . t, , S. Granecr 

dltori si divertono a .scoprire R trono nero con B. Lari- ppiuore; Gli uomini che mascal- 

iutte le po.s.slbili reminl.scenze v,!òvo'-* Hanno rubato un tr.am timidi 

iVeidi, Wagner, Bizet, Hoitoi; ' ,.nn *A. Fabrizi Fiìntan.i: 11 mio amore vivrà co.n 

,;!i studiosi rimangono .sorpre- ntlavllla: 11 rLsvegllo del dlno.snu- '-.-lie^a'^'^Oiuisura estiva 

.-••l e cominos.si dalla freschezza ro con P. rbrlstian . n wi z-i_» 

di certe linee melodiche. <> l'amillso; Fatta per limare con O WcUes* ^ 

mpr.'.ltutto da cer'e aiitieipa- ,..-L . Gloiane'Trastevere: La carovana 

zio-li cor.,Il alia Pizzetti .lìnale "v'X'ta di .Monte- '-'-'ftt.a 

il ipiadro e uiizio del 111) e i-,,,, .t. Mara'-, ---- 

da c<'rtc impennate ritmiche Purtueiise; l'na donn.i rreea con 

■dia Strawin.sky iflnale I (pia- O, Toso nplal 1)1 0 if I D I N A I P 

_ . • dro). Soddi.sfatti anche (pianti l’rrnesllna: Mano nericolofa con GGUI 01 U U I l\ I II M L L 

, . ; ' ' più facililienti' .si contentano di R- Widm.ark 

■ ■ ■ ■ ' ■ iiM ciiio, u’.sl.» i-Uii \ rli> Quadrare: L’as.sa'slno arriva J1 

lini tlUii àlari'lilnl. f'oliuIdi'iiza sconcertante; gli oroceldiil co di danze, di cavalli, di cor- s "itiimlRo” La gaìig'con R. Mlt- divertentissimo film 

a pciidaKlio. molto slmili a qiiclll che portava la vittima di tei. di pae.sagi;i nordici, ccc ‘i-hiini ’ DKATF IM DADAHICA 

C'aslel'iaiiitoltn Goderi» di tutto questo i* .stato T.ir.n«to: No.'-tr.a .‘tignor.a di Fa- KIjAIC 111 rAKAL/iW 

isa.ssihlle .soiiraltutto grazio al- tim.a 

. . ■ .— - --* La appassionata e fervida ron- Trastevere: t seceliecgiatori del con AUDREY IIEPBtJRN 

A I \'IAI."I"I V a I a V z'• I 1 VA11/''‘I cerlazione di Franco Ghione i> ‘'“I'. L‘’rd 

.) L\lJr..l IO OACil.l t.. .\.MKJ ^ ,ij., I,lavora dei cantanti che Ti'lano: lonnento c-ii A. ..az- ___ 

_ _-.—___ à^ __rari „ .. . 


Garliatella- Il tiranno di Clen 
(On O. WcPes 

Gloiane Trastevere: La carovana 
rnHlodef t.a 


OGGI al QUIRINALE 

Un divertentissimo fllm 

RISATE IN PARADISO 


con AUDREY IIEPBURN 


Arrivano i maghi 


.-.tra) appare il più arduo. Sono 
coni incinte c giungere le pri¬ 
me ciiTtelle clinlz'ie delle varie 
donne .su'.topume a qiicst: in¬ 
terrenti d.i dieci an >4 <: qtie»t'i 


IL CONCORSO INDLTTO DACLl ^ .\M1CC ™canS^^^^ 

- —“ h.anno superato brillantemente vémis- !«•» i im 

«ve 9 notevoli difficoll.à delie loro 

Una «600», televisori e viaggi 

■I m 9 à» P ‘ 0 W W • /Mitoiiio Cassinclll . (Hudolf), Adriano: Carica nella Jungla i^m Imperlale: 3b ore di mistero 

In n V VvVQ n'd n ^nli' Hvlivò .òurciinnn feltrami (z’Vima). y. Urcntley - Impero: Viaggi di Guliivcr 

por ior QlIIuSlvlI® u6l£ Unila ‘;';.s'SìA 5 !:^ 

^ -!_-—-■-- ‘''■i'J.o.'riptfÌ'p.‘Uro''St' w. 'TMot-Kr 

I '••• -1 1 .) , i v \ • I , * »•! Dlsnc.v Iris: Rosso e nero eoo Rascel 

I-il liilFil ilOFit inizio il l tli(f>.S'/(* - ìJLHI coni IRIiillO (ll/loil- Mce AUyone: laidi! di biciclette con .'.m.i; ciuusura estiva 

1*1 /-Iti I • I 11 I I : ,1 I Alaggiorani La Fenice: L'isola delle nassloni 

(la (litrntiic il Mesa ulnietio uiui ci.tnui luna la iloiuanu ha ' r-iwB^aaa ... Livorno; sogno di Boheme con 

LiribiVlA Aniene: Guitga Dm K. Grayson 


Ceiiiis: Iwo Jmi.'i Giulio Cesare: 11 tesoro sommer. 

so con J. Kusscl Iciuoersconci 
r’INFMA Golden; La fiamma e la carne 

^ Turner 

:\('(|iiariu: L.i finestra sul coiti- Hollywood: Pattuglia Invisibile 


con A. Quinti 


t icchi, scene di Benois o .\Jes- 
cmdrln! ■ 

Vice 

CINEMA 


Sì lai iiiaiiiifV.s(aiy.i<>ii4^ alili» aliivliii^lli 


un'iititomuiiiit' 


Martedì un avvocato * la- 
d'.oeslesixta ». accompagnato 
della moglie e dal flgliolelto. 
Il V recato a Castelgandolfo 
e, facendo dondolare lieve- 
meiilu una pallina sospesa a 
im tenue lilo di seta, ha « ri¬ 
costruito > il cammino etnn- 
piulo daH’assassino del lago. 
Una Eìgnoia, molto abile nel 
maneggiare le carte da gio¬ 
co, ha dicliiaraio ai ctuallro 
vonli di e.'^fere pronta a ri¬ 
solvere il mistero, servendosi 
della c cartomanzia ». (Niente 
di più facile: un fante di 
ciiori, una donna di picche, 
un ire di quadri e il gioco ò 
latin. L’assa.ssino è li a due 
liasfi. seduto al tavolo della 
o.'teria con .ali occhi li.''.';i .su 
una fojetta dorata di Fmsca- 
ti). Due o tre maghi, dal 
canto loro, si sono offerti di 
collaborarc con la polizia, si¬ 
curi. se non altro, di fornire 
la pist.T sicura. 

E si trattasse almeno di 
scherzi di dubbio gu.slo. No: 
(lualcho pinrnale e — ci di¬ 
cono — perfino uno degli in- 
vc.stigatori hanno mo.slrato di 
rrc.'lcrci. Fra qualche giorno, 
dunque, il questore asfumcrà 
li mago di Napoli come com¬ 
missario aggiunto nella se¬ 


zione Omicidi? For.se il dot¬ 
tor Magliozzi li.indirà dal- 
ro(iuip.igviiimento dm suoi 
u(i:n:ni le inuombmnti e pe¬ 
ricolose pistole c invierà alla 
caccia cif i ci in.inali una squa- 
dia (li ag»’:iti armati di pen¬ 
dolini c di mazzi di carte (o 
se poi ei scappa il irc.seltc. 
tanto di guadagnatoi'.' 

Siamo ridotti maluccio. Se¬ 
dici giorni sono trascorsi dal 
giorno del rinvenimento del 
cadavere e 23 da quello del 
delitto. Le « campagnole » 
della polizia hanno divorato 
irii'Jliain di chilometri; agenti 
«. umzioniiri hanno perduto 
decine oi ore di .«onno; tclc- 
sci ivtnli e centralini teli fo¬ 
niti Jrnno tni'-'ine.s ;o valan¬ 
ghe (!: nosfaggi. Purtroppo 


doraz.ioni predispone i loro mohilita.'ionc del iii..,.::or nu- pulai,. e .din premi indi- di’coro.'a .ncc.mto a una donn.i Atl.iiiic: F.i'erii.imcnte f 
Mìcforincrt /forarro piani per incrementare la dif- mero di compagn: <• i i reali/- \ idiiali. Ogni .settimana ver- frivola, di nome Germainc; e culi G. Rogers 

luljiCllv^ UClCàW fusione doirUniià e reclutare z.a/ume della diifìUv.i; «Ogni lanm» as.^egnUi. inoltre, lU p medo in cui que.st'ultima in Atui.illi.à: Jack London 

rII;i riinìr» (Z NAiirn n migliaia di nuovi diffusori. compagno diffonaa, durante il pienti da disti dutiie ni coni- virtù dcH’amorc per Alberto. WuRtikUis: La r.tgazza del socol» 

01 a ll llllio n culu riUstinte nella dif- Mese della .staniiM comum.sta, p.i'gni o alle cellule piu meri- ^ tra.sforma, .si- vim.o-‘’'AVvocilo di ' me stesso 

fruttivendolo Giaso,..IO Bar. (UMonc (lomenicale, in parti- almeno una copi., dell Uiiita leyoli. . no a diventare ima moglie ido.t- con g Fo?(i 


uiriE.mA AiUcnr: Guiiga Dm K. Graysorv 

~ ~~ Apoliit; CU esploratori dell'infi- Lu.v; Il trono nero con B, Lan- 

1 . . Mito con N. Alarsh.all castet 

-NOI gGl'gO .Xpiiio; La catena dellodio con Manzoni; Voglio essere tua con 

Il . H. Rcmy A. Gardncr 

(lei ncccato .\qiilta; Il maggiore Bradv con Massimo; 11 tiranno di Glen con 

J. Cli.indlcr O. Welles 

hi tr;...a di un dramm.i n ArrliUncCe: Chiusura estiva .Mazzini: Nel mari dell'AIaska con 

f>::i tilde. In cui viene de erd- Arnui «n-mi chiusura c-siiua A. Ladd 

lo 1(^ -forzo che .\lberto un Arcnula; Salvate mia figlia .Metropolitan: Parata di successi; 
gi'\:me traviato, compie’ neV ibeve vuuusura esuva Ficsta d'amore e di morte 

ueostriiir-i una viti oncs'a e ''stona: Romantico avventuriero .Moderno: I film del terrore: 
. n».-riM..i una \ it.i oiK '..a e ,vstra; Tzigana L'urlo della folla 

(li’roro,''a .ncc.'into a una donn.i Atlante: F.ierii.imcnle femmina Moderno Saletfa: Jack london 
fiivolci. di nome Germainc; e cun G. Rogers con S. Hayward 


U fruttivendolo Giabei.pa Bar- 


Si sono distinte 
fusione domenicale, 


.senza alcun ri.siillato. Ma non «‘ui dovuto rivolgere dojio unn 
ò questo (he duole a chi se- pericoios.-i caduta da un trnt- 
giif le vicende di ([urstc dif- toro. 

firili ii.ii.-jgini, (luantn que.sto -- 


ti:i.a:e la o protcniva da un f*''"'- 

osiieilaie cittad.no (C quale si ha n»nientaf(> di KMIo c<>pic e 
era dovuto rivolgere dono una ‘l‘ «00 copte rispetto .ni 5 giu- 


periroiosa caduta da un tràt- go" : Siena, che ha .uimenlato 
«ore. ‘h t'op'o c 800 copie; (7e- 

__ nova, con 195 e 700 copie; R:i- 


.svn=o di .storamento e di 
.st.anc: ( zzo ehi peiuìiilini. 
e.'M t» c m.'.rlii v.annn rivelon- 
('.) da riuzlche giorno a que¬ 
sta parte. U;i nrosngio di Ne. 
'confitta che nc.'suno vi'ol c .“^pa; 
leggere .arco:,a nel \'o!to di corno 
rcò(,ro che h.inno il '.■(l•n.oi^o per a 
di risolvere r.'.llucin.ar'te mi- n a') 
stero, inibai 


vciina, coH .50.5 c 500 COpìc t .Sj- 
inC6rKjjD d DOrdO lemo, con 145 c 244 copie. 

dì una motovedetta Rh’yrdi. 

per la prima categoria, Cicrn»- 
Nc.:^ f-u*.a Klcl'.A znotovcdolta ra^igiunto il 127»2^»* dcl- 


-r Z- ». 




i! mrdo in cui que.st'ultima in Atm.illi.à: Jack London Modernissimo : Sai» A: La v.alle 

virtù dciramorc per Alberto Wiienstus: L.i mgazza del secoli della vendetta con J. Dr.i. 8a- 

a POCO a POCO si tr isfornn si ‘ UolUday . Li B: Carosello del varietà con 

a a poco M ir.ij;iorina* ,vuri*o: Avvocato di me btcsio Totò 

no a diventare ima moglie ìtlo.a- con G. Ford . Mondlal: il signore e la sirena 

le. Ma il personaggio prìncl- Auror.a: ?.lani in alto con O. con A. Blyth 

p.aie del film è (luello dolente, Monfgomerv .New York: Allarme polizia 

(' .spe.'s.x retorico, della madre ♦eHcua Nuovo: Hanno rubata un tra.-n 

.lol protagoniski, la quale lot- Avorio: Manto per forza con E. Nomenta’niq^ La^*mla ami'-a Ima 
la con tutte le sue forze, e .'.a- Taylor con J. liiwU 

criflea infine la propria .ste.s-a AscnUno: Cantando «otto la i tcg- Odeon; La prigioniera di Amalft 
vita, por proteggere il figliolo. con G. Kelly con L. Vcdovclli 

IMono dei fihn è melodia,a- °Cro±'’‘^ ®- 

m.i.ic-, e a.NS.ai spc.s.so, troppo Bellarmino: Obicttivo X con M. Olympia: L'ascia di guerra ccn 
.ruiulgente n un sentimentali- .steven.s R. Calhoum 

:ii.i di facile effetto. T..-1 re.i- Beile .Irti: Non ti inganno 11 Orfeo: Cavalca vaquero con A. 
ìi/z.azlon'' ('• però abb.asfanza amo Cardner 

riec.-iro-T Fra gli Interpreti si hreve chiusura. Orione: I figli della gloria 

di-tingue la b»avn E!i-a Cegi- As«alio ai Kansas Pa- Ostiense; Riposo 

„i _(!fic con S. Haydcn OtUvIIla: H risveglio del dino- 


iedell.i donieimg.': .strii'iien- •U'iulgen.e n un sentimentali- steven.s 
:•! pitneip ih iH'r mobilitare il '''«'[l'-' effetto. Uà re.i- Beile Arti: 

! m.iggi.ir ’ mi nifi o di (’oiiipagtii ìUz.'tzlon'' (• però .abb.isf.anza , 

'f di cninpigne. per si.abilirc decoro-a. Fra gli interpreti si hre. 


i . ..Mtalt, più larghi e dura- di-tinguo l.a brav.a EliV.a C...ga- "^Ifk-^n sr'ùay^en«Sa: H“Sveglio d( 

tini l•l»Il ^nrt•.^v• 'empn* ;,iu ni- n''l re-.eonaggio troppo fv<r- nranrarcin; La catena dcU'odio sauro con P Christian 

jgiMi''!; di l'Kp'!:. ]'.>:• a-.-.-.cu- /.alo deìln madre; accanto a lei con H. Hemv Ottaviano: La bella avve 

rare il pieno successo al Me«e figu"ano discretamente F.au.ìto Capaniiclle; Una madre ritorna Palazzo; Lo sterminatore 


avventuriera 


.«parro'v-, di proorfeU di Olà- l’-ibicttivo Per la seconda c.a- 
env> Federtrl. .s{ è eiituppato. Terni ^ aLa (|uale 

C7 autoco.:.bustione. t’allro le- promi'i in sost:tuz:oTic 


», 


il m.ago di Napoli come com- I di risolvere r.'.llucin.ar'te mi- In a'te <>re 10. un incendio. La Ancona. l'.avia e Lucca che 
missario aggiunto nella se- I stero, * inibercazior.e si trova'.a anco fiht ■•'tate preniinte. m;i 

L6 indagini della iHobìle di Ificenia 

sul iiiislerioso snicidio di niio straniero 

C: teìefortann da Vicenza: Gli .• cccrtanicn'i ranipiuti i;!cci!'« «ospefato di oj.serc Io ni.avellc. che di'ffòìidc .50 copie 

D.i Una scttlninua la loeaie fì:iora harin') aach" ])t‘r:io'.oj -iss i-s-, m del I.igo, h.anno ina- dcirUnìtà ogni g'orno. da .s: i 
cpiesUira tenta di identificare di ricostruire iu parte i ;ncài..:.inien;i‘ f.atto pensare che mesi, c Isa G.alcotti, della Se- 

un uomo sulla quarantina, rin- menti (ifiìo ?rci:io'-.-vt:o_ ques'o medico e èa sro.aosciuto zinne Pictr.alat.a, che diffonde n coniiairiio li'tJnofrio p.ir- 

vcnu'.o cadavere in ca.aipagna, giunse a Vii'fiza ji-ù panie:;;;- suicid.a fofsvnt l.a stcs.s.a perso- ogni giorni» òO copie deirUiiilà, irra doniciiii.■ .ill(» .Inviuclli. 

a un chiio-Uietro da Tavemcile. gi.a del 20 luglio e (1 jixi l'ver na C:ò c?ie ha rafforz.a'o qtie- da 8 mc.si, Xd «orso dcll.i iii.ini!esl.i/io- 

i pov'a distanza dalla autostra- v.ig.'tto p‘?r :.i c.fà. avev.n scrit- sta ipnto.-i ò stato il fatto che Por premiare anche i diffii- nr s.ir.i ,»r.'-s< i.tato il piano 

Jn MiI.ano-\ cnezta. Sul c.nda- to la Ictter.i inci;riz.r i'.;» al nesm-.o ha d*’riunciato Ja scom- sori e le organizz.azìoni eh" I cr il .a:rsc «Irli;» St.inipu 

vere, sul (jii.'ùe s: na'.;iva iin.a qiic.s'ore e, s iece.-.-.v.imcn’c parsa d-":!'» seono.sciuto. Ha tro- più si impegnano nel'a diffii- ___— - — 

ferina d .imi.i da Iliaco Uaiu alte 3.30 de,ia notte tra il 20 w'o iimltr-'* mo.'i sostenitori sione donienic.ale, per suscitare ubifiiivo 'U-' • iiffu'ione iL»- 


!»1 Ila -t.iin])., comiiiii-it.i. 

i.a .Nrgrcirrfa ftcìirr.ile 
ilrirAssorì.izlhiii' 

.àulici licll'rnit.i 

j Allesa per l'asiemblea 
I ("i dcinenira^allo Jovinelli 

j Viv.t c • .ittci.i nello mozioni 
I ai noma c (.ella provincia por 
I >a manitobtaziono one alle oiO 
I iO ai aemcnic.i avra luozo al 
teatro • Jovinelli 

I (.cmunisti ucl.'a cKta c cii 


T'i/z! Fr.anco Fabrìz.i e àlar^ot Caiilii»l: Chiusura ostiv.i Palazzo Sistitm: Questo e il clnc- 

Hfi-’hcr ’ , r.-'n .lì V ' . < •’i’r-mic.a: Chiusura estiva rama. (Ore 17.30 21.45), 

r- “-r '-t ^ ^ ^ ‘ ' Capranichelia: La strada con G. Palestrina: Benvenuti al reggi¬ 
li» cr'....tn\.. ^ M.isina mento con J. Wayman 

Vice r.-!stelIo; 3 ore ocr uccidere con Parloli: Il terrore corre -.uiratito- 

- D. need ■ strada con D. Foster 

CcntTalrr L'.'ìnnivulinJiTnento del pjix: Kelld lunula c*l Tarz3n 
■ Calne con H. Bogart Planetario: GU amori di lacmn 

^.Maficfnrnlo n ..Inrflat» Chleia .Nuova: Il Drigionlcro (icI Lesc.iut con F .nterleaghi 
^^iu6ilST0idG)7 0 ^(LOrClCy* re con P. crcssoy Platino; G. 2 servizio segreto 

». y j- r II Clnr-Siar: 1 conquist.atorl della Pizza: Breve chiusura estiva 

flll6 ICrniB Qi tdrdCdlld Virginia con A. Dexter Pllnius: Tutto può accadere con 

n.,-. -.1» _ a, „ j . Clodio: Il terrore mrro sulr.aii- j, Ferrcr 

Mfnsu.'fclr . (U “a Bo'ito’ (la “?'*■«“= Fesfer Prenestc; I viaggi di Gulhvcr 

liàmirt n 'Li H Liin hÌ? 1 , il ^ *’• R'rnro: 11 comandante Primavera: Cwcis Kan 

„rr vnn J. Waync Quadrar»; L'assassino arriva di 

h-'‘^G»:e.i: Oiu- cntomho; lui vcndicatrire di Si- notte con R. Hcrryson 
o Neri, EIc.aa llizzicri, Xl.ina r. . , j, 

edemi Gim-ii Poppi \ir. lU-. ^ .. . Quirinale; Risate in oaradlso cc.-v 

cnrim. c,i.in.ii i oggi l Am.iL.i (-«lonna: Nuvole nas«cp('cr(» a Heoburn 

llll rlaxi a-rtrr« rt i 11... ... . . n._ là 


TEATRI 

«Mefistofele» e «Loreley» 
dile Terme di Cardcaiia 

Oggi .alle ore 21, replica dei 
• Mt iistofclc » di A IJOito ( ta¬ 
gliando lì. 15) diretto dal nmestro 


.AtìHOo Questa. Intcnncu: Giù- colómbo; lui vcndicatri, 
I:o Ncr:, EIc.aa llizzicri, Xl.ina vjgii.^ 

* l’oggi c Amalia colonna: Nuvole nas«cp 


•.finpia destra, non \i er,;no ji 21 era avvinto vc-r.su Ta- ‘-'''l «'he l.a moglie del medi- remtiloz.ione tr.a le fcdcr.a/io- iiiciitr.ib. '• (•.••.'■•» Li i>;u » -'i-- 
doeumonti. nessuna tesser.a. •.•frnv.'ie. i:i.*.ir,tr.a;ido lunga il potrebbe, quin.i;. es.sere Ja ni, !e sezioni. le (ctlule, ; Co- ; .i r -:,- in :i tt .-ori 
nt .s<nn foglio di c.ir* ». ai di e-;nnil;n una ciarài i nattum;» donna rinvontiM nuda e dec.a- mitati Amie-, dvlVCatta e tutti Ne.l ; i. ;'.uz '1 •. i-r. i 

fuori di luna lettor.'u direttn al rfei i*.irp.a -La Fidelis-. DnpJ pitata ,a po-a dist..nza dalla i compagni, c<»n -.1 T .ag.>-t.» »» .u;' » < rv > w.v': - 

>|ue.-'ore di Vicenz.a nei.a qi::;- ài.'.'i mir..U; !•) sco;.a-c.uto si Culla d-*l i.ac-». .avrà inizio un grande conror-'» t,i v':. v \ .a .le; n.-.e e l'.f.- 

.r- il suirida chiedeva perdono La vita l.a I.-'tera rinve- D.'."c in.i.agin; è ri.'uit.a’o che die l.ancia l.i parola (ì'or.ime ii r'- .a. <, • ù- ii'n :••.(• -'i- 

•• p»‘r il disUiroo Cile aveva prò- -r-nta sur- tasc';''. nette *r.a i! m.rdicr» r !a mozlie (più generale: « I/Unità ogni gior- ;.'r.,re ;! 

cur.ito alle autorità-, ^ pr.me riche è v« rgat i in un 4:i'»v i.ie rj. i mari'o e r.rs.ai no a tutte le f.'.migi'c di c"- Alò» -'.a»., » .ì fu i.:.»;' ;; 

La Mobile yicent-.n.a .sj oneri- j .^gnimni.to. che cc- zzr-zios-) non eorrrv.ar.a hitioni mun;«t.. ogni donrcnira a t';:- i.(.»in., eg.u '■*■ 7 v. ;- 

•ò .subito suiripotesi dei sui- r,,.. p^e-t.i il ùas.^^o ó.d un r.app.ar i. tan'a è vena che i tc le famiglie ri; l.avora’on ». r.ii.n * <1. i - tt. ri i 


• , ... ! aire*:.* aai maestro rranco 

n coni| a4ii«> IFOnofrio p.ir- ,•'* ''*»«'*• Oleo.-.,; con gli stnnii ilUcrrrtli 
leni .Uiimni... .ili» .Kivi.,dii. » ^ sinistra». ddl.i prmi.i r.-pprcse.nt.azior.c, 

. ... ... - I Come già e stato riportato.! 

-Nel «ors» (Idi., iii.uu.icsl.wio- I manifcstaiion- - 

nr s.,r.i .-r. m ..lato i) piano annunciati i ri.ultati r-V'*'' «KLLE ROSB (Villa 

icr il .Mese .Idia .St.unpa consc.ìuit. calla hedtrai.one .Ho-1 f-frahciC»; Ore 2I.4a: Sodi, dij 

..... .. — ,, j. \ arida presentato da Simcnc; 

l.iel-ivo '=(■: • i ffu -er e «L,- r-llo c-ampagn.i d. prose-| ;,io,in: Balldtiz russo di Ma- 

. .. ! ' , liltsmo o SI proccoera alla pre-i dam»; Grebcina (tei 864.004 - 

iic.itc.u* '• i .-n •» l.i 5>.u . ' 1 - mi-r.onc rio'Ie sezioni, delle cel- Ht7.»78l j 

' * '' ' , I Iute, ccì compagni o delle com- COLLE OPPIO: Cua Operette 

.\e.l .Uf i-r. i j,,a~nc cisUntcsi, sulla base nel- Urica Nazjoaeie. Orej 

.-Il '» .'.u’ . < 'Tri . il'-.:-, (en-: - not.zio che tutto le sezioni M ^ « Scugnizza » (prezzi lan.i-. 

»Ra com.missio- ^./i'.'.VrlDIAXTI: C.'.a sLabltc nc. i 

. ‘ ■ entro do- Commediaoti Or*: 

'.'I: ' : f I . ' 21.JM: «L'amico di famiglia* d:; 

’ '* * “ —-• Inoltro sarà presentato il pia- ; Somr.ict. (Grande successa zo-ì 

eg.ii «fZ;‘>;.!. v»;- 1 jj, ;tttivita pc- lo sviluppo 1 mtcol. i 


au Arbna esèdra 
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ìiìMc/eiWrore 
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oidio. La i>05Ìz:onc dol o;idn-|,, 
vero, infat'j. Ja presenza dii” 


!.(-»>n», eg. 

r.ii.r * ri. ■. u 


«<•/;'»;■.!. Ve; 
».*. ...» »• 


per C'.a 


E'vidcntc-r'”"'r’ppartamentoj II rnnror«.'> .«arà ('rg.'-nizZfto j< .'r‘'-zn:.re .a. i .•r'r-itton iir »- 


‘ I del Mese della Stampa Com-j- 
' I nist.» e SI annunciano f{ia a de- 


21 « Scugnizza > (prezzi tzrta-i 

ilari I I 

c(> «i.iirlDIANTI: C.'.a st.ab::c <lc. j 
teatro uei Commedmoii Ore* 
21.JM: «L'amico di famiglia* d:; 
Somr.ict. (Grande successa co-ì 
mlcol. i 

FORO lT.\LICO: Ore 2:,13; *-Ska-j 
l.ng Vanitjcs *, rivista trr.cri- , 


I'ALTROUOHOl 

‘^ea-r, a. -urtj^coc-r 


.y,,, Tra«p«,nt.na: Chf^usura estiva 
.Sala Lcibrrto: Zoo d: vetro con 
' K. Douglas 

Sala VignoU: L'ambiziosa con B. 
I Davis 

' Salerno; T marinai del re con }L 
Rennie 

- . _ _ Saioce .Hargberlta: Helzacoppln 

kVITFVFIIIIllTF 

1**11. VUIUUIC San Felice; Milanesi a XaooIJ con 

f'trVG MOMCiW>-fotCaitU.r Tognaizi 

'«fczA »cCL!Xmr anrrcc^r Sant'Ippolilo: La gang con R, 

, Mitchum 

I Savoia: Rasputin con ftL Vitale 
(Silver Ciae; Questi fantasmi con 

• R. Riseci 

ì Smeraldo: Patrizi.v e 11 dittatore 
_ _ _ f Splendore: La rcrfr.a re-grne ccn 


Wayr.B 

Reale: Notturno selvaggio con B 
Stanwych 
.'Iry: Rlp.-.sa 

Rex; La bestia umana con G. Ford 
Rialto: Virginia dieci in amore 
con W. Ma> o 
Riposo: Piovuto dal cielo 
I lUtiili: Moglie per una notte (In. 

A I eresio continuate. z.a:-;io tpet- 
j lacoli ore 17 1.3.25 Ì0.3J z"* 15). 
'z£»uz ' Roma: Il falco rosso 

Rubino: Caroicllo naoofcta.ao ccn 
\'o\o 

Salano: Illusione con C. Rains 
Sala Eritrea: L'orma del eanl'.a 
con J. Wcismuller 

. ^ Sala Piemonte; Il gatto mili.ana- 
i 

Sala Srssoriana; Chiusura estiv.a 


[ìGLi CAWMWAVA 

NELL/l ^OTTE - 


- --- , -- V- i;:/-. riuj..a (1 - ere 

‘ic* c2TiC3^)cn*o) *->•'* ■.aVnt*, .. iiir ('^Tiprc toI 

pnriro chiaro che ruamo si or.: 'r:.nco = .' ^vrido^ _ ”..T m.;. Ij fzórosciuto di 

u'C;«o. c.-p;..-v» O. L.'.c La < V, p,as-a a-.-.-r «op- 


PieCOitE CPOiltECfS 


I... ..T..'.-t--..''::c) p,as-a a'.'.r 'OP-,. „ o-g-r, 

p'o-so ha mog'.io c che. dopo QlOnNO 
l'cor V.-. ■ ifo a j'uuza. fd -aver =•»’ 

Lriiulft tfu i aafitteti 



WW: 

. . fv .t 

' • . ( 4 \ 

V', '» 1 

!h- 

- ' J t- 

V V TV 


jp*0-”O ha moglie» e eh*», dopo QIORHO ^I.ta <.»-.'C.-l.> m -.gai le.. . Ir. 

.-,or v.-. ' riO a huug.a. fd aver ««' =‘“'‘‘«5' •» luel.o-.^a:: |l‘''••-^e: .3 asi cf.i rie: ! —v». 

r;»-''-> n. Nazari»». Il «ol»- .«-orge aiic j.J e j» oii.i<-- 

‘■‘’IV tramonta alle 10.55. GITE 

ir.! '* ’à*'--'** 'àV — Bolleuino demograrro: Nati. - l..:tyAI. 'ii.ar.vxa p« r a'-r<- 

.r.'.-rr nC'.«a n. po..c nr.c ..i 42; femmine 48. Mori;: n»o r,J un.i - "a .1 s:.'-.»;c: .r »>. 

jju.a; gtom: Qu.a..''imf> na ia.,0 ni.aschi i», icmminc Z2 Matn- Ti-•• i'i.ian»». ?I >-. ». I’.- 

!oe-''rv.ar(' .'h'» .'a.s'a.sciro di moni: 34, 'era V.trroc» i-, ..1 

Ci.-fofgati.dolfo «to.*»' .«'jlla par- Bolietùon mefeorolosiro; tem- 1'"KÒ alle or» . .-li i .. - 

l'r «ur^’rior.'' d*»! corpo della pcratura di ler.; mir.ir.-,a 24,1 rira 'la ehic i N .'.!-.r-,i (.» 


W ! nelle tiltimo 24 ore. La cellul»| 
I Ael Reparto Forni del Oa» ha j 
'versato le prime 43000 lire,! 
Sfratto de)'» raccolta tra l la-j 


« La 13. sedia *. . 

Regia di F. lamberlan: ' 

Vll.l..t .\LDOBR»%N'DIM: Allei 
ere 21.30: Compagnia Cher-I 
Co Durante In « I>an De-1 




voratori cel reparto e si • im-1 sidcno disperato per tecc'tso 


Iceppat.' • versare altrettanto en-] 
'-tro la giornata di dorrcniea. én-{ 


buon cuore », del conte G. Gi- 
raurf (ultima rrnllca) Domani 


48 ,Vor;:: omrrr: Unti.; »:.!«>- volta sono quindi i , J* ’-'j»'* 

óppa v!trroc. I . rar:.;. : i U testa del»a gr.,nde campa-n. • L. Duce. E. Liberti j ^ ■ 

isiro; tem- 1'"KÒ alle j'r» .'Il | .. -» - ó'i sottoscriziopo intorno al no- j CI NEM A-VARI ETÀ* I * 


MIE VENDUTE 


»*S *KMAM0-K)UauJlLI 


SIAMO TUTTI 
ASSASSINI 

«C r*. • . 


SGOnENTO j Stadiam*; L'oócia di guerra 


«ria vittim.a i *i giamaf.’. c.an ia|m.:5s;ma 30.4 


'••'.gel I i”. ai.: 


' stro gi-3rnale, rra dalle notìzie! 


c.; C'^’i’che ei ciur-c»-:© numerose altre ! .tlhambra: Siamo tutti rr.t»ar.».*«t 


XO SCHIAVO 
-m, VIOIEN 2 A 

J-/»-'*' gv-» tì-K> 

g-f,.a g c-v.-zsS»-!' e<-c. 


Sterra n:ra con v-;i !n ?,'.ano- uisibile c ascagraRiic iuri«n o. I) r.cr. m e piv-i',;'* t'rleclluie contribuiranno entro «fo-; con L. Bonfatii e rivista I 

-Cifo di T-ver-.eLo po--c 50t- UtLf le me I-. qua. a- lenirà .-«d una efficace apertu-ivn-usara cf-iva i 

;i — TF..tTRI: « SKa'.i.ag i or ut» 11 — a., a,—. Ambra-fotinelll: Corsa Lafenialz 

..a »J '-IO c .p5 tin g.oma.e p..- _ ciN'e.M»\: «Tr.to «. ':..:oliu.ì i • fXio a perfora, i .r ' i-'Ci 1 * ^ ,, ' , P''n H. Duff e mista 

jms d: =pr..ar«-.. l.a estrema c.i- ap'Arena dei Pini « delia eri uìteno'i .n’< r.-...a7.».;.i n-.r.;-, Gn a'tro versamento • •***®j.\rrna .\rro: I.a r.irticpia di Ss- Tf'-v re riduz;i.ar.e cmagg’.o -'T.o 

r.a inoFre adopora'.a nel rii- folla» all'Arena EssJr.i. Mf»Ocr- t'-m aUudic»- tl•rl^p.-. c-t’o 1 ieri e'fcttuato dai lavoratori cramento con P. Medina e il- .,3.-0.':^' --'r uit'a dur. ti dcl- 

j«*.n:g??r2 ogni ro.«a chi? paté.»- no; «L'allegro SQuaJ.-..r.-; * rLa F.N'4L in *.ia riri.;-;-.:,- N,. ;»;o-Ideila Tioosrafi.n Operaia Ro-j ti 5*a ' * 

l.«0 P'art.arc .'Jla iricntificaziari? Arena Jonio: «1.8 i.Jng» airArc- fo".»» tor..(t.-5 Imana. l.•^.,.,.pe: Ga ui'jra «stiva la r..,'5-z?r..'i. 

Ij I r., -,1 v.a S. Ippolito, S. lODr.-ito: «l.a _ _ _ _ 

jdc. =■•1";/' *•’ finestra sul cortile* airAcq-aano; 


■la r..,'5-z: 



eno ri; ,:ir .-^onipa.i.e Le strabilianti imnrcie d» Piu. 

nCimcttfr- o^n: irz^cciu do;la to, Plopo e Paperino» all'Alba; 
r.rt prr:ona!ità, r.amo è avve- « i.adrl di biciclette» an'Alci'.,iP: 
r.tiVa Ttcl dolit'a di CajtoIgiiTi- «Eternamente femi.aina » a.i'A- 
-haff.a r s'afo f.ntta ri!rvr.rp la tl«nte: « R ivolta al Macco II • al 
-hifi'S .-Jcfromiciria -.''”3 or- « CHuIio Cosare» al Fla- 

. _rr.inlo: «Carosello n.'.Do:ct»r.r. » 

r.-ar:a opcraz-.o.»-» rie. taglio ,, 

dp.:a .p'ta. che app'in.o fa pen- _ radio e TV - Proeramma 


AIUTATELI A VIVERE... 

I 

I capelli diventano bianchi cj colorante! l-a Rnllantina RI-1 pochi plomi voi vedrete t vo-1 Iantina c rinforza e rende lu- 


s.arr» ,a un Tnr.-iiro uso ad adii- nazionale: li.» murira (,---r;'!»- grigi in seguito sd una dimi- NO-VA sviluppa nei capelli un stri 

If^'dTzgl ^sf ’iiHrcomSique ^6.^5 'Tour d^FraJ^a; nTccn.*: produzione del loro pig- . pcL-pirmcnU, » che non si li- si coloriranno gradualmente tuia. Cg.gi la brillantina RI- 

soltanto (ti ti-'r. pista sulla qua- oIcmo a plettro; al musica no- menti coforanlt Usale anche mila aa oscurirli. ma ridona fino a riacquistare il loro pri- NO-* A si trova anche in Iu- inv ormo!*. Orfeo. PU»a, Otti, 

le. p'jr non nutrendo recessive polare: 22.40 concerto - •-•'''"oj'® voi la famosa Brillantina Ri- ad csm la calda tonalità di tin- mitivo colore naturale. Sembro- Ha. presso le profumerie e far- f’prtta. Rivoli. Riatto, Reria. Rea. 

,„L»--Tr T-> NToti’V v-ì.'on»ina programma: 14 | c.issici della .. , . »» ■ • 7 j .Ir. Sir.ersldo. Saletta afodemo, 

la Aioo..e^ vacen.ina leggera; 1830 orchestra NO-V.^ la quale, sotto razione la delia gidvcT.lu (biondo, ca- rete ringiovaniti 01 IO anni! macie. Uemmi e donne usate «taatnm. «lata Piemonte saialtn, 

20 Tour rie Frante; ridle rarii.azioni -«olarl. risveglia itano. bruno, nero. ccc.). U-«an- RI-NO-VA sì applica sui ca- RI-NO-VA! Conc. ANGELO ^rrte*. Stime MareherB». S^r- 
ai UTia posL»iOaie so*!!* 22 lestivAl intemazlonAic * «* m r Tascolo TIATW* 

rione di un duplice miàtero, canzone. . Terzo progianuna: ne» cnpclU la perduta attività do la Brillantina KI-NO-Vz\ in pelli come una qualsiasi brìi- V.\J • PIACENZ.\. ruiico. ' 


zaov.». Superclnema: N'el corro dvl re.'. 

r't 1 tstz*jl M. araDICTA* I ^g^^Lew.a.MCW4tÌ5 ^x—mC£,-jsz> * rato (Ore 17 1S.40 20.2J £2,20i 

Platea L. 550 

1 Tirreno; L'Isola delle rassionl 
I For aiarancia: Riposo 
I Trastevere: I saccheggiatoti del 

s.olc CT. G. Ford 

con II. unir e nvasu» i , . 

Arena Areo: I.a meticna di Ss- Tc»^^ re riduzi'One cmagg’.o - r.o D. Cav iCf-aemassipe) 
crarr.enio con P. Medina e iJ -^cr tutT.T I.t dur-“ta del- Due..o -al soiC ccn J. 

.pe: Ga Ji'jra «stiva ha r..,'5e?r.... Trieste; L'amcncano e-T O Ford 

TnseoIOT 11 figlio di All Bab4 
ciis<e: La nave delle donne ma- 

^ — « * _ ledette con Kerlma 

HVH Verbano: Rapsodia con "V Ca- 

^ ^ ^ Vittoria; H marchio di aapru* 

WK m Wt Ih ■ ■ >-on tadd 

RIDUZIONI CV.AL CX>nFf>Mt 
.Mtieti. Attualità, Aureo. Ambra 

pochi giorni voi vedrete t vo-l Iantina c rinforza e rende lu- 

stri capelli rivivere, perché cs-si ciria e giovanile la capi,glia- na. Cola di Rienzo, Colovteo. Crt» 


Linda SinI dopo il recente saccesso della prima mondiale 
del suo film «RIMORSO», si riposa, ma l'archio indiscreto 
della macchina folografìra l'ha sorpresa mentre cerca di 
. celarsi fra an rlulTo di canne 


/ 
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« L» UNITA’ 


GL,i AVVEKilUEIMTM SPOitTiVl 


DA PAU A BORDEAUX NORMALE TAPPA DI TRASFERIMENTO 


Sfortunata fuga di Henri Sitek 
e rittoria di Wagtmans aiio sprint 

Barozzi al quarto posto nella volata a sei — Il gruppo In ritardo di 5’30” 
Immutala l’alta classillca — Oggi la Bordeaux-Poltlers di 226 chilometri 


(Nostro Mfvitto particolar*) 

BOnDEAUX. 27. — Dopo le 
massacranti jaticìic sopportate 
sui Pirenei i tjiof/fjiori espo¬ 
nenti del Tour hanno cercato 
un po' di riposo lasciatido car¬ 
ta bianca aulì uomini di secon¬ 
do piano. 

Di questo i< nu'la osta» ha 
profittato il reaionale Stick 
(Ovest) per farsi una lunga 
quanto sfortunata galoppata, 
terminata a circa 20 km. dal¬ 
l'arrivo per l'intervento di tin 
quintetto piombatogli addosso 
quando ormai stava a.ssaporan-i 
do una bella vittoria per di¬ 
stacco. 

In sei, quindi, si soi.-o 



Le (llHavvcnture del Cììro non 
hanno fatto perdere a Colct* 
to li buon appetito 


contesa la vittoria di tappa a 
Bordeaux: è stata una votata 
ubriacante come il vino acne- 
TOSO di quella terra. Attori di 
questa scena finale (perché ri 
tratta, in verità, di un «alìungon 
compiuto negli idlitni km. di 
gara) sono siali Wagtmans, 
SchcUenberg, Bainìn, tl no¬ 
stro Barozzi ed il vecchio» 
Bernard CauUiicr. Per la 
volata finale ogni probabi¬ 
lità di vittoria rìelVoIande.se 
sembrava pregiudicata dalla 


presenza di ben tre regionali di 
Francia che avrebbero potuto 
almeno tentare di rendere dura 
la fase finale sia a Wagtmans 
che al nostro Barozzi. h'ennn- 
chè, prevenendo le mosse de¬ 
gli avversari, l'olandese s'e 
messo al comui.do e ha « con¬ 
trollato u la volata vincendola 
a suo piacimento. Wagtmans e 
uno » sprinter» troppo scaltro 
e smaliziato per lasciarsi sfug¬ 
gire l'occasione 

Alle sue spalle si sono piaz¬ 
zati nell'ordine Schcllcuberg. 
Uauvin, Barozzi e Gauthier. Jt 
gruppo à giunto al traguarda 
dtidso In due grossi tronconi 
separati da IS": nel primo, del 
nostri azzurri c'era il solo Fan¬ 
tini che nella volata .s’ù fatto 
« bruciare n da Darrigade. Nel 
secondo erano tulli gii altri. 

Nel complesso una tappa in¬ 
colore, una tappa che ha 
enormemente risentito delle 
precedenti e nella quale 1 me¬ 
glio piazzati in classifica sono 
stali assolutamente inattivi con- 
trollar.»lori, come al solito, « 
.senza nessuno spirito d'inizia¬ 
tiva. 


Il gioco della >< grande bou¬ 
cle D é quasi terminalo: ogi.-n- 
no ha dato quanto poteva nel¬ 
le tappe disputate ed ora su¬ 
bentra quvlVatmosfcra di lo¬ 
gica distensione che lascia il 
posto solo a questioni di det¬ 
taglio. 

La verità, ormai, ù stata detta 
tutta e con quella onestà che 
non può trovare nè appelli uè 
rimproveri. Giudici severi ed 
imparziali le Alpi e i Pirenei 
hanno letto la sentenza defl 
nitiva. Per noi poteva andare 
meglio se una serie di circo¬ 
stanze sfavorevoli non avessero 
impedito prima a Coletto e poi 
a Fomara di dimostrare a pie¬ 
no le loro possibilità. 

Stamane, aita partenza, For- 
nara lamentava ancora forti 
dolori viscerali che lo aveva¬ 
no tenuto .sveglio per Imoiiti par¬ 
te della riolle; anche Fantini ha 
dormilo male, anch’egli per 
disturbi gastro-inteslinaìl e 
stamattina Tabriizzese aveva 
una cera piuttosto brutta. For- 
nara, invece, non denuuciava, 
nell'aspetto alcun malessere. 
Inoltre tutta la squadra appari¬ 


DA DDIIIA M ITALIA-SVEZIA DI «DAVIS» 

Bergelin infortunato 
In forma gli azzu rri 

Oggi saranno sorteggiati gli incontri 


MILANO. 27 — 11 sorteggio de¬ 
gli incontri per la Anale della 2^0 
na Europea di Coppa Davis, che 
si disputerà venerdì, sabato c do¬ 
menica a Milano, avranno luogo 
domani a mezzogiorno nel locali 
del Tennis Club Milano sul cui 
campi avrà luogo 11 confronto fra 
1 nostri azzurri e la rappresenta¬ 
tiva svedese. 

Il tennista svedese Bergelin du¬ 
rante rallcnamento di questa 
mattina si è prodotto una ferita 
alla pianta del piede. Egil è sta¬ 
to subito medicato ed 11 sanitario 
che io ha visitato non ha potuto 
garantire la sua presenza In 
campo venerdì. In caso di Indl- 
<l>onlblUtà. Bergelin sarà proba¬ 
bilmente sostituito da Johansson. 

I tennisti svedesi si cra'jo re¬ 
cati sul campo del Tennis Club 
Milano verso le 11 e. aell ordini 
del loro capitano, hanno svolto 
un alicnamento di circa un'ora, 
senza forzare. Lo stessjf hrnno 
fatto nel pomeriggio. GII allena¬ 
menti del tennisti nordici sono 
durati comoles-slvamente due ere. 

Anche gli azzurri hanno svel¬ 
to nella mattinata una seduta di 
allenamento, sotto le cure di 
Marcello Del Bello. Tutti ri so- 




L'ordine d’arrido 


1) Wagtmans (Ol. che copre 1 
195 km. della Bau-Bordeaux In 
5.I5'38"; 2) Schellenbcrg (Svizi.); 
.-.) Bauvin (N.E.C.); 4) Barozzi 
(It.); 5) Gauthier (Fr.); 6) Sltck 
(Ovest), tutti col tempo del vin¬ 
citore; 7) Darrigade (Fr.) a 5’15"; 
8) Fantini (li.); 9) Caput (Ile); 
JO) Buchonnet (N.E.C.); 11) Stab- 
linski (N.E.C.); 12) Schnelder 

(Mista); 13) De llruyne (Bel.); 
14) Noltcn (OI.); 13) MaUo (Sp.); 
16) Telsselre (S.E.); 17) Pezzi 

(It.); 18) V.sn Breenen (Ol.); 19) 
llinsen (OI.), tutti col tempo di 
Darrigade; 20) Agni (S.K.) a 5’ 
e 30"; 21) Poblet (Sp.); 22) 

ockers (Del.): 33) Van F.st (Ol.); 
31) lloorelbecke (Ile): 35) Rnby 
(O.); 26) Pankoke (Mista); 27) 
impanis (Bel.); 28) .Siguenza 

(ile); 29) ex acquo col tempo di 
Agnt: L. Bobet. J. Bobe!. Fore- 
sUer, CemInlanI, Mahe Rolland. 
(Fr.); Adrlaenssens. Brankart, 
dose, Van Geneechlen, Van 


Sleenbergen (Belgio); Company, 
Lorono, RuU (Sp.); lloar, Robin- 
son (G.B.); De GroU (Olanda); 
Astma, Benedetti, Coletto, For¬ 
nata, Giudici, Monti (II.); Gaul, 
Kemp, MockrIJge (MIsU); Bo- 
vay, Hollrnstein, Rudolf (Svlzz.): 
Barone, Dacqnay (Ile); Ansile, 
Cleleska. Cohen (N.E.C.); Colet¬ 
te, Quentin (Ovest); Di Caro. 


La classifica generale 


1) I.U BOBET (Francia) In «re 
114J7’17”: 2) KolUnd (FrancU) 
a rM": 3) Gami (mlsU) a 7*43"; 
4) Brankart (Bel.) a J'45'’: 5) Ge- 
minlanl (FrancU) n 4) 

ASTRVA (IL) a 13’11': 7) FOB- 
NARA (IL) a WST*; 4) Ockers 
(BeL) a 22’3r*; 9) Close rBel.) a 
34'45”; 10) 4|nentln (O.) a £*'12*’ 
geguono: 13) COLÉTTO (IL) a 
«•M”; 24) MONTI (IL) a 1 J4'45"; 
24) FANTINI (IL) a tJ7*4l"; 30) 
GIUDICI (IL) .a 1.5r37"; 34) 

PEZ7.I (IL) a 2.*r06"; 40) BA- 
KOZZI (It.) a 2J»ri4"; 44) BE¬ 
NEDETTI (IL) a 2J3'13. 


no dlclilarat! In buona forme c 
fiduciosi di spuntarla sut forti 
avversari. 


COPPA DE GALEA 

Ilalia-Austria 3-0 
dopo la 1. gi ornata 

MONTECATINI TERME. 27. — 
I„T c Coppa De Galea » è in j)i<^ 
no svolgimento a Montecatini 
Terme. La 'squadra juniores ita¬ 
liana ha iniziato la serie «li in¬ 
contri con quella austriaca c. 
dopo la prima giornata, conduce 
per 3-0 menirc la Spagna, sem¬ 
pre dopo la prima giornata, con¬ 
duce per 2-1 sulla Jugoslava. 

Ecco 1 risultati odierni; 

ITA LI A-AUSTRI A .1-0 siugoinre 
maschile Ubero; Jacobini (li.) 
h. Ilerzig (All.) 6-4 12-10; Bonetti 
(II.) b. snelli fAtl.) 6-2 10-8. 

Doppio maschile: Jncobinl-Dri- 
•saldi (It.) b. llerzig-StichI (.Au.) 
6-2 6-1 6 - 0 . 

SPAGNA - JUGOSLAVIA 2 - I ; 
Singolare ma.schile libero: Gimo- 
r.tì (Sp.) b. Ilmnar (Jug.ì 6-P 6-1; 
Rizvanbcgovic (Jiig.) "o. Mouro 
(So ) 1-6 6-3 6-3. 

Doppio tnu.tchRe: Gimcno-Aril- 
la (Sp.) b. Ilumar-Skrbic (Jiig.) 
C-0 7-5 6-2. 


Il Premio Piemonte 
questa s era a V illa Glori 

Il cotiveano di qnc-tii .scr;i 
.allTppfxironio di Villa Glori 
si prciTTita imperniato .sul 
Preinfo l’iemonte, una cor.sa 
ri.servata ai gentlenian-driverj, 
doLatn di me/zo milione di 
premio. 

Il programnta 'ara eoinple- 
t.ito da altre .sette cor.se tra 
lo quali meritano particolare 
menzione il l’r. Torino, per .1 
e 4 anni, ove i giovani Dan¬ 
za e Don Rfxlrigo incontre¬ 
ranno Aut Ani ed Afar, a 20 
metri, cd il Premio Asti, alla 
pari, sui 1C60 metri nel quale 
Uston, col numero di .stecca¬ 
to. dovrebbe prevalere .sti Vi- 
serba e Avellino, i migliori 
del lotto. 

Ecco le nostre .'el‘' 2 i''.i per 
la serata: Musetta. Sull.mina; 
Fitris. ZoTctta. Esler.a; Don 
Jtndriga, Aut Aut: Jaiina. Ar- 
dow. Folgons; Li.tfot*. Vl.ser- 
ba: Leonforte. Alontello. De¬ 
sio; Edipo. Delly. Boxorbri; 
Doretta. Bendi, Eurite. 


va un po' giù di morale. 

Il via per Bordeaux è stato 
dato alle 11,31; il cielo ero sere¬ 
no e un forte vento da ovest 
rendeva la temperatura accet¬ 
tabile, benché ostacolasse non 
paca la marcia dei corridori. 
Subito dopo Navailtes-Angos. 
Sitek (Ovest) che ha sposato 
una ragazza dì Barsnc e vuol 
far piacere ni suoceri che vi 
abitano ancora, saluta la com¬ 
pagnia cd a 40 all'ora se ne 
va via da solo. Al km. 23 ha 
messo insieme FI.'}" di van¬ 
taggio; al 42 km. il vantaggio 
è di 3‘, al 50. di 4'20" ed a 
Saint-Gciìi (km. G3) di (T. 

Il plotone, coiiifyittn, conti- 
una a battere la fiacca c St¬ 
ick, penultimo della classìfica 
generale con S ore di ritardo 
sulla maglia gialla, prosegue 
la sua cavalcala 

Malgrado il forte vento che 
soffia da sinistra. Sitei: conti¬ 
nua a 40 km. all'ora ed il .«un 
vantaggio arriva sino a lO'ilO' 
al centesimo chilometro; ma 
la fatica .si fa poi .sentire ect 
al controllo rifornimento di 
fìazas. 32 km. dopo, scende 
a 0’40". Mancano ancora 2.3 km 
per giungere a BMnrsac, meta 
agognata dal fuggitivo. 

Appena passali dal diparti¬ 
mento delle Lande al diparti- 
iiientn della ìGronda nel pio 
lotte assopito si denotano neani 
di risveglio. Qualche corridore 
tenta di aielanene. ma le sen¬ 
tinelle delle .squadre tricolori 
reprimono sul ttasccrd qtialsia.sl 
movimento. 

Al rifornimento, mentre 
prende il tascapane. Monti è 
vittima di una foratura e tìa- 
rozzl si ferma per aiutsrln a 
rientrare, cosa abbastanza fa¬ 
cile perchè il plotone non mar¬ 
cia molto forte. Non appena 
rientrato in gruppo. Barozzi ::l 
accoda ad un manipolo In Itt- 
(la che comprende Gauthier. 
Schcllemherg. Waglmaris e 
Bauvin. A Barzas. dove Sitek 
è passato con r,'40'’ sul plotone, 
i cinque uisegiiitnri lottano 
ancora per conquistare sai 
gruppo un vanteggio .sufP.rìen- 
te. L'oprraziovc riesce r fnr.se 
al di là delle speranze degli 
inseguitori sJe.s.sì pntehf* il plo¬ 
tone non reagifcr, mentre rin. 
seguito cominciti a risentire 
della fatica del tanti chilometri 
percor.fi da .solo contro it ven¬ 
to. .4 Ca.strc Girondr, a 2.5 km. 
dall’arrìco. i cinque seno .sol¬ 
tanto a 2'20" da Sitek che ein- 
qiie cliilomelrt dono viene rag- 
limite.. I sci tioiiiiiiì nrosegiioito 
insieme per Bordeaux do¬ 
ve. in volala rolitndese Waat- 
maas vince dananti allo svizze¬ 
ro Schellemberg, al rrgionntc 
Bauvin e al nostro Barozzi. 

Domani sì correrà la ’tìor- 
drnu-T-Poitiers di 226 km. 

STF.F.ANO nEI,LONE 



Contrariamente .a «iiianto ha alTerninto Lete Biirslno dirigente 
deirinternatlonal Itaxhig Club di Netv York « ('erro » Cavicchi non 
andrà In America. I.a notizia ri è stata data dallo stesso campione 
d'Kiiropa c dai suo manager Alfredo Venturi II quale cl ha detto 


. S-4BATO ALL’ESAME DELLA LEGA TUTTI I « CASI » 

,tly - . _ 

; ' ' I 

Il'Catania sarà scagionate 
dall e accuse d i corruzione? 

La Commissione di Controllo . non ha trovato rassegno incriminato nel 
« caso » Scaramella - Le accuse mosse all'Udinese nel campionato 1953-54 


La Commissione di Control¬ 
lo appare decida a concludere 
al piu presto le indagini rela¬ 
tive ni - ca.'o Scaramella » e se 
non lo ha fatto entro ieri sera. 
Io pirà s:cnramente iUnntin?, 
perché h; Lega desidera eiami- 
r.are nella sua riunione d: sa¬ 
bato a Mdc.ìio tatti i - casi» che 
si sono presentati nel corso di 
questo e di nitri cumpionu’i. 
Perclic il bello è proprio que¬ 
sto, c:oò che al raglio della Le¬ 
ga Nazionale non ci saranno 
solo i .-casi» che hanno fatto 
scalpore nel cor.io di questo 


he acuto diritto alla promozio¬ 
ne 1)1 serie .«l e quindi tutto il 
campionato '54 55 dovrebbe es¬ 
sere unuuUato! 

Tutto <iucsto, se st assomma 
al noto - caso Paiiciroli » e al 
fatto che il MiUin n n è stato 
ancora dichiarato campione di 
Italia fier la stagione in -orso, 
lafcta iiii po' perplessi sulla si¬ 
tuazione generale del calcio 
italiano 

Il * ca.o - Pro Patria-Udinese 
è '^aitato fuori in seguito al 


l'OtO 

fatto 


tentativo di 
nelle ultime 


corruzione 
partite di 


campiomlo, l'ultimo dei quali ; questo campionato verso ’a La- 


in ordine di tempo è appunto il 
» caso ScaramelUi », ina ci sa¬ 
ranno nientemeno da esamina¬ 
re casi » di corruzione avve 


zio che SI è offerta di '-omprii 
re l'incontro con la Pro Patria. 
La Lega venne a cono.scenzn 
che un » tizio » manovrava nel- 


nuti due anni fa. come perjl’oinbra «ielln soeietù b’-doccni 
esempio quello della partita jc. Tialìncciacdo rpiesio fatto ad 
Pro Patria-Udinese fjiooifa nel|(illri che erano venuti a .-.im cn- 
1953 p che minaccia di nss'ime- iio.seen-u, n ritiscita a nort.ire. 
re una importanza di mollo .sa-idlb; lare il p.à importante caso 
periore allo .sfe.'SO »caso Scara-',di corruzione, che è quello reta- 


melili - 
Infatti 


Verrà comprovata 


testualmente: «Non sono In trattative con nessun niatctunaker frode in questa /xirtita si 


anierleano, d'altra parte Cavicchi non pensa affatto a varcare 
l’Atlantico *. Domani mattina Intanto C'avicclii, .sempre In compa¬ 
gnia di Alfredo Venturi, lascerà Roma (dove si c intensamente al¬ 
lenato nella palestr.v dell'Audace) alia volta di Ilintini dove sabato 
sera affronter.'i II tedesco Wiciiier. 


verrebbe a pregiudicare 'lierjtc- 
meno die la legittimità del 
campionato di qucst’aivto, ;ii 


ivo appunto a Pro Patria-Udi¬ 
nese, il quale minaccia di rivo¬ 
luzionare il campionato Hatia- 
l ano concluso e da venire, più 
dello stesfo « caso ScaramrlUt >•. 
Basta pen.mre alle complica 


LE CLASSIFI CHE DI BOXE PUBBUCATE DA «RING» 

D’Agata primo sfidante 
del francese RoHert Co hen 

Cavicchi è nono nella graduatoria tdegli aspiranti al titolo dei « massimi »> 
Lai terzo in quella dei « leggeri » e Giannelli terzo in quella dei « mosca » 


NEW YORK. 27. — Grazio alla 
vittoria EU Itocky Ca.stellanl. Ray 
Sugar Robinson riappare nelle 
classifiche di ». Ring .Magazlnc » 

Robin.son prciuie il posto di 
Joey Glardcllo come tcr/«> sfi¬ 
dante del cnmpionc ir.ondi.ale 
Cari Ilouo Olsuii, dietro al (ran- 
cc.se Charles llmnez. e al neero 
americano Holly Mims. 

Nella gr.adunton.a del pesi 
massimi rttalinno Cavicchi ù al 
nono posto «• per il resto n.in vi c 
alcun cambiamento importante, 
mentre in atiellu del < medio mas. 
timi» Flo>«l Palterton «livicne lo 
sddantc princinale di <\rchlc 
Moorc. al posto di Ilorotd Jolm- 
ton. sospeso per sei mesi. 

Nella categoria dd «leggeri.», 
.tlminy Carter, che ha perduto II: 
titolo contro Wallace Pud Smithi 
diviene lo sfidante del nuovo! 
campione. I^'ex campione mon¬ 
diale Padd)' De Marco non figura 
più nella classifica. 

Fra 1 < ultima >, il fillonlno; 

Flash Elonf--. recenti* vincitore 
del campione mondiale Sandy 
Saddler. è prc«o In considerazio¬ 
ne per la prima vetta c lim- 
plazza Rudv G.ircta. eliminato 
per inali ivit.à. I.'c.x camolom* 


las (Messico), che combatte ora 
come c piuma », è cla.:>sificato 
nono. 

Tra 1 «gallo» Mario D’Agata e 
lo sfidante n. 1 di Robert Choen 
lo scezzese Peter Kccnan è so- 
stituito al decimo posto dal 
messicano Jose Lopez. Infine fra 
1 « mosca > sparisce l'ex campio. 
ne mondl.Tlc Yochlo Shlrai e lo 
'.pagliolo Younc Mattin è classi¬ 
ficato decimo. 

Ecco le classificlie: 

PESI MASSIMI 

Campione del mondo: Hockv 
Marciano (USA). 

Sfidanti: 1) Ardue Moorc 

(USA): 2) Bob Baker (USA»; 
3) Tommy .lackson (USA); i) 
Don Cockcll (G. B.): S) Nino Val- 
des (Cuba); 6) Ezzard Charles 
(USA): 7) Earl Walls iCanadà); 
3) John Holman (US.-V); ;o CA¬ 
VICCHI Franco (Italia): lOi Kcx 
Layne. 

PESI MEDIO MA8SI.MI 

Campione del mondo: .àrdile 
Moorc (USA). 

Sfidanti: 1» Flovd P.ittcrson 
(USA): 2) Ilardold; 3) Yolande 
Pompey tTrin.i: 4) Gerhard Hcct 
(Gcr.): 5) Willic pastrano (USA) 
6t Joey Maxim (USA); 7) Ran- 


mondlalc del leggeri Lauro Sa-’Uolph Turpin (G. B.): 6) Willy 


31 “totocalcio,, si meccanisBSBa 




E' In corso rii fahbricnzione 
Hua prima serie .s|>crinicnf<ric 
cii 20 aigrarccchi per In cr.-i- 
rnliria «ielle schede lotjjcajcio. 
«In ixiric «felle DiVc HIV dì 
Torino c C.V'. «;i Bolopntj. Jc 
quali hanno rrnlirrn'o In fu.'ii»- 
itc dei 2 progetU rr«’pIio riit- 
.trili tu bn'c «illn para ir.Ictta 
«.ni Srri’i;io Toto.'jJcio «I--| 
C.O.A'.L 


Tali nincr’i•■»••* tìo’zrrhbrro rf 
sere dfs'rfbti't'-. a .'no r,-ni|' 0 . 
offr Kicevitttric ioiocatcfo in 
.'(«tili'zionc (ici J>i>ll»rii. Infatti 
Ir r.iaccfiiitr .sranipiidirriirnio 
sulle tre parli itc’la .'c.’irdn il 
iton’c c il nuinero dello Hicc- 
Citoria cnni-atidanfe. ij niirjirro 
proarrsftvn «icìJn scl.rda qioca- 
tn «• il r ■inerti delle rO'f»' c«’r- 
. 'f}ionfic>di. 


Introdotta la scheda iirll'ap 
po.iita npertiiia sarà .suljicrcntc 
iiu giro di manovella per otte¬ 
nere In con.fcgna del tagUando- 
fìQli .7 da d-iTC ni giocatore, c 
l'iidroduzionc degli nitri due 
tcglinndi della scheda (.syoolio 
e matrice), a lo.-o voPa taglia- 
*i. negli (jppOfiti .'comparti di 
ima car-fcttf, pos'a ail'intcrno 
della macchina. 

I/ajiparecrhio è rio'nlo rii im 
merosi dispositivi «li sicurezn. 
tra i quali quello relativo alta 
tniroiluztone della scheda, in 
quanto l.i riacrhir.rj non patà 
funzionare se priva di scheda 
o lOn Scheda non «iirfrtj i> 
oinnranfr di qualche j*irtr_ I.a 
.«cntofa rorifmciifc i t-jgliandi- 
Sf-oglio e ina'ricc non può es¬ 
sere estratta dalla macchine se 
non crniclicninrntc ch:iis,i. 

Tutti i dis)tositiri sono 'fnfi 
studiati l’i modo da rcr.il,-re 
r.gevolr il fiinz-.miamento de.li 
ione* hi)::i. per imm-dire mono¬ 
mi-.-toni da parte di terzi, e 
-opr.sttuTto per as'icitrnre um 
pmrfa - Ordiintr, c07i«.-rrn 
-■•«IT di tutti i tcg'.rom!: 


quanto la Udinese non avreb-j rioni clic ne verrebbero anche 

‘riguardo ai giocatori implicati 
uella faccenda i quali, cadendo 
negli .strali della Lega, dannsg- 
gerehhero non più la Uro Patria 
<■ l'Udinese, .socit"(''i che li arc- 
ifliio allora in forza, ma tutte 
qvcllc .rocietà che in buona 
</(' li /ialino comperati a siioa 
di milioni (• che oggi se ti ve- 
'Irebbero squalificare a vita. 

Riguardo al <• cii.'O Svaramel-\ 
la » la Commissione di Control¬ 
lo dorrebbe aver ormai icagio- 
nato i dirigenti cntunes'i da o pti 
responsabilità, in quanto non 
sembra che Rognoni sia rilascilo 
a trovare quel famoso assegna, 
base di prora della sua «iccii 
D'altro canto i dirigenti de' so¬ 
dalizio siciliano, secondo le lom 
uffernirizion'. avrebbero ronsc. 
rinato a Rognoni una docnmen- 
zaziovn più che sufficiente a di- 
mostrarc la completa estranei¬ 
tà della società ai fatti addt-bì- 
tatiglì, così come vuole l'articolo 
55 del regnlaiitento. Cnrnnnq'ie 
fra Ire giorni sapremo con «rr- 
Irrtit la risposta a tanti «n’rr- 
rogativi che oggi tengono en- 
rara in sospeso la vitz ---il 
stiea norionnlc. 

Riusciranro Giuliiii ed i .'•no? 
roUoboratori a espletare ivdn- 
qtiii co.-'i complesse e così rie. 
lieate sui tanti -casi» a lem 
po debito? R'ii.seirà G'ulir-i a 
manovrare deciso col - bisturi - 
e tagliare netto il bubbone «•»•<• 
affligge il nostro spo”! oin zjo- 
polare, oppure >t perderà r- 
'•ora in live, politica di eo’.i- 
!Kome.ssl'.’ 

Ci auoiirtamn sinceramente 
rlir hi verità riesca «« trionfare 
ni disnnra di tutte le beglu- per¬ 
chè solo ro'j il calcio italiano 
potrn cnntinnare a vivere e prq- 

!;r.- 


glict'o che ptnncttcìà luio o 
fruiic «li mia notevole i.uuzio- 
lic sul prezzo del biglie'.V) 

INGRESSO PRATO, vaiulo pn 
!«■ gaie dilettanti (27 agosto) <- 
ijroles.sioais'.i 12J agosto): Pic/.zo 
di ptev «•.•idit.i, dal 26 luglio ai 

22 ago‘10. I. 1 400: I*re//o di vc.i- 
ciil.i ormale, dal 22 al 27 pgi-; o 
L 2 000 

TRIBU.NA E ZONA ARRIVO 
valido per le gare dilctt.niti i27 
.igo^to) c piofe,s.sio.i'~lj «r-i «igu- 
sto): Prezzo di jmevev.iiila, «IH 

23 luglio al 22 agosto, L 3 àtC 
piez/o «il vei dit.i >iorni:i!c, è, 1 
23 agosto al 27 agO.sio, j.fOO. 

I.N'GRES.SO PRATO. 
per la .sola g.ara profes'ia.-i-t ■ 
128 agosto): Prezzo di prevauli- 
t.i. «ili 23 luglio al 22 ago; ;o. 

L. 1.00.) prezzo di veiifiita nor- 
ni.ile. «l.il 23 agosto ,il 28 agosì'j. 
L. I 500. 

TRinUN.A E yO.N'A D’ARRIVO 
vr.lidr) j)i r h, .'Ol.i g,ir;i p'Oif.-- 
s.oiiis’i (211 .igosio): Pie.’zo e 
pi evt ndit.i (ti.al 28 luglio a! ;’J 
igosto) I., n.0<K); prezzo ci' \... - 
«liT.i noimale, rial 28 ag-js-t, .il 
28 agosto ) I. 4 o.'jO 

Il biglidtc» «il TRIBUNA NU- 
.MKR.-\TA COPERTA Iteltilin-. 
«farrivo) è unico e«l è valido pel¬ 
le due manifestazioni: il jiivzzo 
di detto biglietto — venduto die¬ 
tro prenotazione — è di L. 10 iHiO. 

Li vendita del biglietti verrà 
i:.i/.iata il 23 corrente e .'.ira 
effettuata presso tutte le C l.'J' 
d'Italia. Per Roma I.i vendita «■ 
st.T4 .affidata all*ARPA-Cit co., 
.sede in Piazza Colo:in.i. 


Hocpncr (Ger.); 9> Davo Whlt- 
loek (USA): 10) Bob Sattertield 
(USAI. 

PESI MEDI 

Campione del mondo: C.iri 
«Bollo» Olson (USA). 

Sfidanti: 1) Charles *Inmc 2 
(Fr.): 2) Holly Mims lUSA): 3) 
K.av Robinson (USA): 5) Gustav 
.Seholz (Gcr.): (>) Eduardo Laus- 
'.«J (Arg.); 7) Bohby D.vkcs (USA): 
.8) Gene Ftillincr (USA): !)) Gii 
Tiirner (USA): 10) Pai M.-Callcr 
(G. B.). 

PK.SI MEDIO LEGGERI 

Campione del mondo: Carmen 
BasDio (USA). 

Sfidanti; 1) Tonv De Marco 
(USA): ’-’) John.v Saxton (USA); 
3) Ramon Fuentes (US.\): 4) 

Akins (USA): C) De) Flanaean 
Vince Marllnoz, (USA): 5) Virali 
(USA); 7) Ubico Vejar (USA); 
Il Art .Aragon (USA): D) Keetor 
Con.stance (Trin.): 10) Maurice 
Harper (USA). 

PESI LEGGERI 

Campione del mondo; W«iUace 
1 P.iid » Smith (USA). 

Sfidanti: Jimmy Carter «USA); 

2) Ralph Duna.'! (U.SA); Si LOI 

Duilio (II.): 1.) Fraiikye Rvft 

(USA); 5) Ogiando Zulucta (Cu- 
l>a): Gl Johnnv Gonsalvcs (USA): 
7) ICcnn.v Lane (L'SA»: fi) Joc 
Louc.s (USA); 9) Seracnln Fer- 
rcr (Fr,): 10) Babv vVa.'gue/ 

I Mc.«si;f)). 

PE.SI PIUMA 

Campione del moni'ii; Sana.v 
S.addlcr (USA). 

Sfidanti; 1' Bay Far.tcclo.' 
(Fr.); 2» Ciro Mora.'cn (Ciib.a): 

3) Teddv Davis (U.SA): 4) Costa: 
5) KcJly: C) Hogan Ki«I r.a'rcy 
l'Nibcrl.i): 7) Fìa.'b Elorrie (Fi- 
lippine'": .31 Lulii Perez (USA); 
9) J4iiiro Sala.s (Mrss.): 10) Fred 
Galiana (Eo.). 

PESI G.M.t.D 

Campione de| mondo: Robert 
Cohen (Ft). 

BfiffanU: 1) D’AGATA Mario 
(II.); 2) V/nile Toy-rl) (Africa 
r!ei .Sud): 3' Hilaire Pratesi (Fr.); 
4i Raul «Raion» Macias tMc,'- 
.sico): 5' Bìllv Pcaeov'k (US.A): 6) 
André Valicnat (Fr.): 7) Em<le 
Cbem.ina (F».): fi) Pierre Co'-: 
semvns (EcI«no': H) Chamrrx'rnj 
Konglfjtrat (T.silandia): b'» Jo'éj 
f.orez. CMcs-iro) ! 

PESI MOSr..\ ] 

Campione del mondo; Pascual! 
IVrez (Argentina). • 

l> Dai Dower (G. B.i: 2i Leo- 
E't.inosa (Fil.); 3' GIANN'ELII 
N'izz.’rero (II.): 4) Jake Itili 

«.Africa del Su«l): 5) Danni Kid 
«FiM: 6i O'car Suarrz {("uba»: 
7) Tan:'.v Campo (Fil.i; Zi Milo- 
shi AIi.;ak«-« (Gian.): £)• Memo 
Diez (Mr=-’- 10) Yeure MaTtm 
I Spsgu.t). 


arru.T.', 


Anlicioata la vendila 
del bigl:eUi pei « mondiali » 


li (’oini'a'a per J'orga'i.zztz.o- 
'le «il 1 C.inipio.-,-;*! M'«i.«]i.ili <), 

C rli'ino. li:, r* ibiPto d; .t.-.'-ie!- 
p.tre l'mizio dcll.i Vfr.du.a dei 
Irglietti «i'i;igrc.'.-o .il Circo.to «1. 
Fr.t.srati. E' neir-n'cre.'.sc «li ttil- 
*1 aRrottarsi r.cll'.icquisto dii bi- 


DA LEGGERE SUBITO 


Le notizie 
del giorno 


’i II 

P: 



Automobilismo 

ADENAU, 27. — JVIantiel 

Faiigiu ha mlcliorato oegi il 
itrimato xul ^iro del Nurbiir- 
erlng alla velocità di clnmnie- 
tri 143,23 orari. Il precedente 
record era detenuto d.i 
alla media di Km. 141.6. 

Calcio 

l.'InlPr non ha aiu'ora ciiii- 
eliibo la sua ramiiagmi actiuLti. 
Ncfsuina novità si è avuta ieri, 
pero l'avv, Var'ga», portavoce 
iilficlabz della ^ucict.'i. ha an¬ 
nuncialo p«T i prossimi sìorni 
"iiovll.i esplo«l\c”. 

9 U *• 

COPEN'.AGHEN. 27. — I e- 
sclily Socrensrn ha oggi snieii- 
iit«> il suo passaggio alta liu- 
rentin.i dirhiarandu clic è sua 
ferina intenzione di abbandona¬ 
re rietinitlvamente i) fnnt-b.-.l! 
per dedicarsi airinsegiiametiio. 

Boxe 

•Mlt.A.NO, 27. — L'incontro 
pii’gilistico Loi-Fericr ii. pro¬ 
gramma per il 13 «etlciiibrc al 
Velodromo Vlgotclii, è stalo 
rinviato al mese di ottobre in 
giorno da dtsliiiar.si. Il cam¬ 
pione francese prima di incon¬ 
trare il campione «l’Italia c «li 
Europa, vuiilc sostenere un in¬ 
contro di collaudo. Come si ri- 
rorder.v Fcrrcr c stata incs-o 
nella sua rnccaforte tiaiigiuj. 
K.O. da Bassct. 

Nuoto 

Un e.nilirrante vcgliar«i>i è il 
6.3enne Carlo' Bitter, farollo'o 
eonimrrriantr, il «(uale lia af- 
frontato il Bo'toro nei «lui- 
sensi impiegando '25’ air.-indala 
e 55* al ritorno. 


SENIGALLIA 31 LUGLIO ORE 14,30 

CIRCUITO INTERNAZIONALE 
MOTOCICLISTICO 

GRAN PREMIO A.P.I. 
COPPA ADRIATICA 

C-ljis*»! 5fHI f «.idnttrs inlrriinz. - 175 nnziotuilc 
I IMI c r» r r i fi o r i ni lrar|unrfln di pnrlcnzii 

/ piloti € le macchine più famosi del mondo 


Un Qrande romanzo di iUesanindro Kek 

(Dìicgni dì Giorgio De Gojpnri) Appendice delFUnilÀ 4G 



edizioni di Cultueo Soolol» 


gridò con quanto fi.ìto aveva | Poi qualcuno balzò in nic- ti gii sgu.Tr 
in corpo: Idi e di nuovo nel crepitio del- «en'.ii che 

_Per la Patria! Per Stalin!miira.gliairici volarono 5ti' raltcnzione 

Prima d'allorn più voile .arica'np" q.ier.e ste-jc parole. comand;;nt, 
vevo trovato 5 Ut giornali aj pclio: Tuli: a-pci 


descrizione di un a-ss.-tlto. Qu.-.- 
5i sempre, in quelle corri.'pon- 


— Per !a Patria! Per S‘.alin! 
l-a voce «’ra cnornio, c dal¬ 
l'accento non rasso, dalla ma 


lii fi-si su di me. 
a me era rivolta 
generale, a me. 
tli battaglione, 
lavano qac’.io che 


,-r. rr'obe che avrebbe 

fatto il cbxrndanto di batta- 
.gliane. E, pur ren.icndomi 
conto di comme't-rrc una fol- 
.i:., mi lanciai inncxizi per 




dwze. i s'olclalj Jr.nciavrsiìo! ' 

all’altacro gridando le figura tu.ti rxo- 

pam!e, ?«Ia nelle righe ii.i-.jriobbero :i .-oidaLi rosso Du- 

giomali tutto ciò appariva!. ,, 

tropix) facile, e io avevo per*--, -'^ncne lui c.idde a. pr;m«ì 
■«ato: -Quando verrà la Prob.abi.mente coip.to 

-tra or."! mi.vn.'lo liovremo!’’** Pl**tu o a.la le.-ta. Ma, «xt- 


iianciarci così, probabilmenteP’^ ’V'’ 
|<arà diverso. Dalla g«ala tesse é ato 5t;'on- 

4 ttn CTriHrt un I ^ ^ hIIC JJ3rnl>€', -iì.CiOfcO cIt* 


Il nostro plotone, invece, 
aveva sospeso il fuoco. I sol¬ 
dati giacevano imbracciando 
il fucile e aspettando l’ordine 
a! quale ciascuno aveva pen¬ 
sato dai giorno della chiama¬ 
ta alle anni„. 11 più terr.b’le 
della guerra. Tordine di cari¬ 
care all’arma bianca. 

Rimasi impressionato da 
quella arbitraria sospensiiDne 
del fuoco: non era così che 
ri doveva fare! Ma ormai non 
c’era più tempo per rimedia¬ 
re. Bisognava agire al più 
presto, finché il nemico era 
ancora in disordine. 

— BumasciovI 

Il tenente Bumasciov, ctì- 
mandante di plotone, colui 
che poco tempo prima sulla 
sponda era arrossito di ver- 
go^ia per essersi smarnto 
#anìmo un mo.mento. era 
.sdraiato per terra a cinquan¬ 
ta metri da me. Rapidamente 
alzò e riabbassò un braccio. 


facendomi cenno di aver sen¬ 
tito. 

— Bumasciov. aH’altacco! 

Passò i»i secondo. Pnvbabil- 
mente avete letto più di una 
volta dell’eroismo collettivo 
che anima l’Esercito Rosso. E* 
ia verità. Sono sante parole, 
òla sappiate che non ai può 
.essere eroismo collettivo .«c 
inon c’è un capo, se non c’è 
chi va avanti. Non è facile 
trascinare gli uomini alì’at- 
tacco, nessuno va a'.l’attacco 
se non c’è chi si alza per pri¬ 
mo. chi va avanti trascinan¬ 
do gli altri. 

Bumasciov si alzò. Sullo 
sfondo del ciclo al tramonto, 
la sua sagoma cur\’a e tesa 
innanzi apparve netta. Al li- 
veilo delle spalle, nereggiava 
*.a sottile stri.scia della Ijaio- 
netta. Igi sua bocca si nins«ie. 
Strappandosi da terra, ese¬ 
guendo l’ordine, non .«o'.o mio 
ma l’ordine della patria ad 
uno dei suoi figli, Bumasciov 


jrà un altro grido, un grillo 
ifuribond«> e dannato, come 


;:n:i lama aflìKita. 


In a m-o-orte-e! ■» o. semplicr-l mio corpo si conirrnso, le 
imeate «o-o-ol*-. Ma, in oucljddn raschiarono la neve. Pas- 
I momento terribile, Bmna-i^^ ud altro secondo. IJ o.oto- 
«C'ov. snezzando i mille fi!ijtw restava a terra, 
che. sotto il fuocM, legano Ci>ntro di noi sparaA'ano g;à 
jruojTio ,i!ìa terra, si lanciò in due mitragliatrici; nel tra- 
.ivanti grjdan.do proprio quel- monto s: vcdcv.3 la lunga 
ie parti’e: iìamm.a vibrare dalle canne, 

— Per in Patria! Per Stalin!ilhimina'ca confus-imcn- 
E ad un tratto ta sua voce } mit.-aglier: che. in ginoc- 
si frantumò come se fosse in- eh:o con met.à del corix> pro- 
ciampata in un filo te.so a: arma, coprivano la 

piedi. Bumasciov cadde in''ritiro*..! dei tedoschi. Quest: 

avevano già stabilito un fron- 


corsa, con tutto il suo .«lancio 
Parv« che dovM-'C rialzarsi 
subito, balzare anco-.a, e lutti 
correre dietro di lui contro 
i! nemico c«*n !e baionette 
puntate. InA'Cce. ora ci.acCA'a 
a braccia di>te.*e, ciace\-a e 
non si aIzav.T. Tutti guarda- 
A*ano il tenente «te.^o nella re 
A*e: falci.ato ai orimi o.".««i e 


te da quella parte c anche d; 
là .8vevr.no aperto fi fuoco. 
i)i«''nt'e ìnA'ece no? restavam») 
immobili. S.arerrmo rimasti 
ir.chio.ia’J a terra, s.'iltoscri- 
A-endo la sentenza di mo-^.e 
r.er ouel pugno di fratelli va¬ 
lorosi? 

Ciascimo d: noi era tcAo c«> 
.o'pettaA'ano qii.olco.s.o. Passò*me un.i molla, pronto a lan- 
rneora un «econdo DÌenio dj|ci.3rs: in avanti, a balzare m 
tensione. II plotone non si al-{piedi, ma nessuno osaA*a. 
zaA'a. » Scn’-Ii improvvisamente lut- 



.1 


trr..=cji.'>".: con . c-5em..').-o. 

ÒI.T .'uoit^ T«il.-t.:i.o.0 .l i r..'- 
fcrn"* c.'in forca alle sn.ille e 
mi gol'.'» ncila neve. Lanciò 
una i.r.orecazione tipica.r.entc 
russa. 

— N«^ f.~.r ri liota, cc.aian- 
d.-.nte d: b.att.ag'.i.mcl Io... 

Il suo vi.-o TOZZO, ma s;m- 
p.atico. s'err. tmsiorm.ato d' 
2 «'Ipo; ; mu.scol; tesi cor.-e di 
pie;.'.!. Mi diede una sointa 


* Per la Patria! Per Stalin! ». 


.;n bru-'co m«')vi>ner.;-D. ma ora 
e*n ;«'* ,a s*r''"igc-e ;1 
■jrac.'io. 

No, ncti AulcAO perdere 
Ta'.stuno.. oro r pres,!. e-.^ 
di nuovo :i co.uandaiite ci', 
battaglion-'. La .sen.'.-.r « ne s: 
fece più ac'ut.T. Tutti mi guar¬ 
davano con la c'"!.-! deil'oc- 
cliM. Certo i soldati oA'eA'nn-') 
.!i'>:!:o c'.'.e il com.rndar.te d- 
'n.ittaglione arev.a Aoluto lan- 
«•lar-i in nAont;, ma glielo r.- 
j' evnn-D i.npo.dito; che il po'i- 
t-.ik A'oleva Imcia-S' in .Tcan- 
:i e non l’.ìA'ov.mo Ir-sci.ato rn- 
•d.are. 11 mài fiuto di comr.n- 
n.ìnte in b.attaglia mi n’''ev.'!; 
il mio b.alzo rimas'o a nitHn 
h.a tur’cj.Tto rsnìmo del solda¬ 
to. Se il eom.ar.d.'ìntc di bat¬ 
taglione s’c lanciato ma noi 
s'è tVmt.-.to. v.o’ i're c'.ie 
non è possibile farlo. 

Un co.manir.nte deve -roe- 
jre che in con.batlimento ogni 
sua oaroli. ogni cesto, ogni 
espressione del a’ì.so. A'iene 
colta d.a tutu, .agi'i'c <'J tutti 
Dirigere una batta.gla non 
sicnific.a .solo dirigere il fuoco 
o i mov.mcr.ti dei soldati, ma 


ntroll-.re 1 li>.'*! stnt'.nenti. 
Mi ero ri are.'O, Certo, ncn 
er,~. co np.:o del co'.n^.'.dctGc 
l«iel b.uttnglicne trascinare una 
V-omp-igi!:.-. a.rassnlto, M; r:- 
•■.orvi.ii quanto r.'cevo gi.’i im.- 
jp.Tr.ito. ricord:«i r:n>cgn irr.t-n- 
lo fi; P.-ìnfilo) : «Non s; com- 
jar.tte c«)l petto ::.n'er;n... 
IRisp.Tr.'.ti.a .1 .s-aldato. rispar- 
j.r.:n'.o c.'ii razione, r /. fuoco ». 
: V; r.".--r«^nto tutte rer es-e- 
•s-s. :ttintr.ir.tente. tr.n lare ù 
c^r.'à>> oiìO'l; 

!:;« ri: af . Ir» qt'os': att.ttt: 
, «>. ee.f.e ;.i;t: ; jO;d,.f, .np'- 
jr.' i r )-.-,i.\8’*e'>t^. c..l 

ir>c. ■ i. 

1 Cr;.:..-: 

— sulle n t’.rag.ia.ri- 

nem.chel Rjffic'ne d:-mi¬ 
tra sui ;r. rr-.glieril Costringe¬ 
teli a terra! 

I 5old.ati capirono. Ora i 
nostri ppoiettil; sibilavano 
'Uilo teste de: tedeschi che 
'paraA'ano. Una nostra mìtra- 
giiatrice «; troA'aA'a poco lon- 
t.-ino. .Anch’essa 5i era zittita 
o'uando a\'e\«3 coman.ia:o a 
Burnascio-c di andare all’a*- 
tacco. Ora il .«oidam che vi 
era addetto. caricaA'a fretto- 
’o.sa.mente un altro nastro. 
ToIstianoA' scìa'oIò A-er.so di 
’ui. I soldati spnraAano frb- 
lirilmcnte. Anche quella mi¬ 
tragliatrice ricominciò a fun- 
z’onare. 

Ed ecco i initraghc.-: tede¬ 
schi buttarsi a terra, nascon¬ 
dersi. r pur.'.rsi diefo !r armi. 
Corto ne .'lA'OA-amo colnrio 
qualcuno* Un.! :r.itragìi)tr:ce 
s’-rcepphA. ccs;ò di lanci.ira la 


1-.!.! liing.i fia.'r.ma ag'uzzj. O 
forse sta'cr.no cambiando ;i 
nastro. Sotto ; tiri non è ur..> 
;;r,'jre-'a facile... E'o'oeno... u» 
r.siTettaAo il mom.ento ver fì.«- 
'e Un ordine, r.'-i non a'ì r'u- 
-'cii. Sulla co.mpacnia «ch.v- 
jc:(i enorme il grido r.abbio.-o 
l';! Tols’unoA't 

— .\irat;.8cc«), comuarn ! 
X.)n si rÌA'o’g-cv.-i .solo a; ei- 
s: riAolgoA'a a '.•tt.. 

Tolstimov ril-’c-s; 
• •«"nendt"* s,->-nr)rc m’‘rr. ri^- 
ifice e correre .'.nporgi u-d •> 
,’i r.'ilcio elio stomaro. smr.-r.- 
■Jo e g::u.!!'.do mentre re-.v- 
! Per la terza A'olta sjì c..;r.- 
po echeggiarono le s*.es.«e r-,- 
role, per !a terza volta risjo- 
nò ranpassicnato appello * 

— Per la Patria! Per Sta- 
’in! Urrààà! Drrààà! 

La A'.oce di ToIstunoA- ven¬ 
ne inghk)lt:*a dal ruggito lan- 
jcir'o da altre gole. I sold,.:. 
salt.-'rono in piedi. Coi si-: 
deformati dal furore, s- rv- 
A'ont.'srono centro il ne:n «"> 
oer affrontarlo corpo a corpo. 
0 sorpasiarcno TolstunoA*. 

Esaurite le cartucce, oue t: 
strinse I.-i canna ardente drl- 
l’arma, solleA'ando il grosso 
c.!lcio come una clava. 

I tedeschi non accettarono 
la nostra non aspetta¬ 

rono l’urto delle baionette, il 
Ioni ordine di battaglia si 
sp.aroagliò e fuggirono d.~iV.-n- 
;i a noi. 

(Cor::..:> u j 


< 
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BULGANIN E KRUSCIOV SONO RIENTRATI IERI A MOSCA 

Pieno accordo sui probiemi europei 
fra i’U RSS e ia Germania democ ratica 

Il problema tedesco non deve diventare un ostacolo per la sicurezza collettiva in Europa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 27. — Alle 17 :Ii 
erigi, lo stesso apparecchio 
(ho aveva portato a Ginevra 
la delegazione sovietica iia 
toccato nuovamente la pista 
dell’aeroporto centrale di Mo- 
.'Ca: ne sono scesi i compagni 
Bulganln e Krusciov, reduci 
dal breve soggiorno compiuto 
nella Repubblica democratica 
tedesca. Ai piedi della scalet¬ 
ta essi hanno incontrato gli 
altri massimi dirigenti del 
governo e del Partito comuni- 
.'ta che erano venuti ad ac¬ 
coglierli: vi sono state strette 
di mano e congratulazioni 
sotto i lampi al magnesio dei 
lotografi e gli obiettivi della 
liresa televisiva. Quindi Bul- 
ganin e Krusciov' si sono re¬ 
cati a salutare tutti i rap¬ 
presentanti del corpo dipio- 
l'iatico ed hanno sventolato 
il cappello, con la consueta 
cordialità, verso il gruppo dei 
giornalisti sovietici e .stranie- 
I i. Sorridenti l’uno e l’altro 
non apparivano slancivi per 
il lungo viaggio. Come la par¬ 
tenza. il loro ritorno è stato 
improntato ad una estremi; 
.'-emplicità. 

Nella stessa giornata è .sta¬ 
to diramato un comunicato 
ufficiale sui colloqui svolti a 
Berlino dai dirigc'iti sovietici 
con il governo della Germa¬ 
nia democratica, e conclusi 
con un pieno accordo, in par¬ 
ticolare sui seguenti tre punti; 

1) la creazione di un si¬ 
stema europeo di sicurezza 
collettiva, al quale dovrebbe¬ 
ro partecipare lo due Ger¬ 
manie, costituirebbe il modo 
migliore per facilitare e av¬ 
vicinare la riunificazione del¬ 
la Germania. 

2) Il problema tedesco nonj 
dove diventare un ostacolo 
alla soluzione de! problema 
della sicurezza europea; 

3) E’ impossibile risolvere 
il problema tedesco senza che 
i governi delle due Germanie 
si accordino neU'interesse del¬ 
l'unità del paese. 

!l comunicalo informa inol¬ 
tre che « su iniziativa del 
governo della R.D.T. si è 
avuto uno scambio di vedute 
in merito ai prigionieri di 
guerra tedeschi. La discussio¬ 
ne dì questo problema deve 
essere pro.seguita tenendo dei 
desideri del governo della 


Repubblica democratica te-i 
desca a. 

La stampa della capitale 
continua intanto ad occuparsi 
quotidianamente del felice 
esito della conferenza quadri- 
partita. consacrando molto 
spazio ai commenti ufllciali e 
giornalistici che vengono dal¬ 
l’estero. Giudizi ed opinioni 
questa volta coincidono qua¬ 
si dappertutto con una as.so- 
nanza che è pure un frutto 
non trascurabile dell’accordo 
registrato nella città svizzera. 

Tutti i principali giornali 
della capitale riportavano 
questa mattina, nel .suo testo 
integrale, anche l'allocuzione 
prontinciata l’altra sera do 
Ei.senhower ai microfoni del¬ 
la radio americana. Questo 
scrupolo di imparzialità per 
un di.scor.'O clic aveva molti 
aspetti pinpngandistiel ad uso 
interno, potreb’oe forse sem¬ 
brare ecces.'ivo ma esso è 
coerente con un atteggiamen¬ 
to che la .stampa sovietica ha 


adottato sin dal primo giorno 
della conferenza, esponendo 
con assoluta obiettività tanto 
lo dichiarazioni di Bulganin 
quanto quelle degli altri capi 
di governo. Si è cosi fedeli, 
anche in queste marginali 
manifestazioni dell’opinione 
pubblica, allo spirito di col¬ 
laborazione in virtù del qua¬ 
le ci si sforza innanzi tutto 
di comprendere il punto di 
vista altrui, con la speranza 
che anche dall’altra parte si 
dia prova di ugnalo .serietà 
e di buona volontà. 

(ì. «. 


UNA IMPONENTE FOLLA HA PARTECIPATO AI FUNERALI DEL VICESEGRETARIO DEL PSI 






Commosso saluto dei cittadini di Milano 
alld salma del compagno Rodolfo Morandi 

Lq. ÌJgiti;a e rinscgnamciilt) dello scomparso rievocati da Luigi l.oiigo, l'erruecio Farri e Lielro Neiiiii - li 
saltilo (Iella CCTL recato da Bito.ssi - 11 corico liti sfilato per il centi'o della citta ira due lìtie ali di popolo 


L'ambasciatore Uang Ping-nan 
delegato cinese a Ginevra 

NEW YORK. 27. — I.’.iinba- 
.=cÌ!ilore cinese a Var.-.ivia. 
Uang Ping-nan. è >tatn a;mun- 
ciatu oggi. rapprC'OnU 1 la 
Cina a Ginevra nei colloqui 
cino-amencani che .■-i iiiizie- 
lanno lunedì nella liUà elve¬ 


tica. Rapprc'cntantc amcrica 
no .'^arà, come è noto, l’amba¬ 
sciatore (h'gll S. II. a l‘rag:i, 
■lohn^on, die è giunto oggi a 
Washington, pei con.^ullar-'i 
con il dipartimento di Stalo e 
ripartirà dopodomani alla vol¬ 
ta della Svizzera. 

I colloqui imminenti conti¬ 
nuano a essere commentati 
dalla stampa americana; il New 
York Herald Tribune scrive 
stamane che lo iniziative prese 
nei giorni scorsi a Ginevra per 
miglior.ire i rapporti fra Orien¬ 
te e Occidetite non potevano 
non avere effetto suirEstremo 
Oriente; e ohe rincontro di Gi¬ 
nevra .. potrà preptirare il ter¬ 
reno per trattative di più ampia 
portat.i e a un più alto livello». 

II senatore KriowLaiuI. Inve¬ 
ce, uno degli esponenti dei 
gruppi più retizionnri degli Sta. 
ti Uniti, ha rilasciato alcune 
dichiarazioni nelle quali sostie¬ 
ne 1.1 nece.ssità di limitare il 
più possibile la portata dei 
negoziati di Ginevra. 


DAUA NOSTRA REDAZIONE 

MIL-*\NO. 27. •— Milano o il 
suo popolo hanno tributato 
oggi onoranze .solenni alla .«al¬ 
ma di Rodolfo Morandi. 

La bara del comt»agno Mo- 
landi era stata vegliata aino 
alle 17 dai comixigni della di¬ 
reziono del PSI e della Tedc- 
razioiie socialista milanese, j 
dalla delegazione della dire¬ 
zioni? del PCI- compiì.sta (tagli 
on. Loiigo e Amendola e dal 
sen. Secchia- dai familiari c 
gli amici più cari- 

Poi il feretro è .-.iato preso 
sulle .«T>aUc da Nonni e dagli 
altri dirigenti del 1\SI o tra- 
.«portalo sul carro funebre. Il 
corteo si è mosso alle 17,30. 
Lo precedeva la banda dei 
tramviei i milanesi. -Subito die¬ 
tro. in testa « tulle h- altre, 
isolata, la bandie-.a della Fe¬ 
derazione socialista milanc.«e. 
Quindi i gonfaloni di Milano. 
Bologna e Genova e una dop¬ 
pia fila di vessilli lossi e tii- 


SI K’ CHIILSA CON GRANDE SUCCESSO LA XIV FIERA INTERNAZIONALE 


1 prodotti italiani 
hanno suscitato Fai 


presentati a Poznan 
imirazione dei polacchi 


Oltre, un milione e 300 mila visitatori - 4 mila osservatori di 40 imcsi - La Polonia ha con- 
eluso affari per 113 milioni di dollari • Agrumi italiani sul mercato della Repubblica popolare 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


POZ.NA.W 27. — La qutit- 
trtrdirrsiinfi fio a iiiti'riinziu- 
iialc (li l'oziiniì .li è cìiiìisn 
con Un h'<ì(!iict<) che ha .su¬ 
perato nuche le prospettive 
più rasce. La .«o'a Polonia hn 
concluso affari per una som¬ 
ma coiiìplessiva. fra importa¬ 
zioni c(l esportazioni, di 115 
milioni di dollari. A svariati 
milioni di dollari ammontano 
le contrattazioni portate a 
termine fra di loro dapli al¬ 
tri Paesi partecipanti. 

Lo scopo principale delia 
fiera, dunque, che è quello 
di favorire ali scambi com¬ 
merciali fra l’Est e VOi'cst. 
è .stato pirnnmcn/r raggiunto. 


Noovi niessaggi di cordoglio 
per l a scomparsa di fi rieco 

Telegrammi ai familiari degli onorevoli Gronchi, 

De Nicola, Merzagora, Leone, Moro e Fanfani 


Centinaia di moi^saggi di cor¬ 
doglio continuano a pervenire 
da ogni parte d’Italia alla fa¬ 
miglia del compagno Ruggero 


il Presidente della Camera 
Leone. Egli cosi telegrafò 
alla famiglia del nostro com¬ 
pagno; « Camera deputati ha 


Grieco o alla Direzione delljeri commemorato senatore 
Partito, tìolo oggi abbiamo [Ruggero Grieco illustre par- 
.ivuto notizia di quelli inviati 
direttamente alla famiglia dal 
Capo dello Stato, dai presidenti 
della Camera e del Senato, da 
personalità del mondo politico. 

Alla Direzione del Partito han¬ 
no telegrafato i partiti fra¬ 
telli deli’URSS — di cui diamo 
il testo a Inerte — e della Sviz¬ 
zera. 

Il Presidente della Repub¬ 
blica. Giovanni Gronchi, ha 
inviato il seguente telegram- 


lamcntare et combattente li 
berta e difesa diritti lavora¬ 
tori. Invio sensi vivo cordo¬ 
glio nome Assemblea et mio 
personale *. 

Il ministro della Giustizia, 
on. Aldo Moro, in un tele¬ 
gramma ai familiari esprime 
* vivissime condoglianze per 
grave lutto »». mentre Fanfa¬ 
ni, segretario della D.C.. ha 
inviato le sue « condoglian¬ 
ze per decesso compianto se- 


11 cord oelio del P. C. dei rUBSS 

Il CoBÌtato centrale <Jtl P.C. dell URSS, Tciivto s coaoiccsza 
deirìBBUtara »coBparM del conpipao Rafpcro Grieco, Ita celi 
tclcfrafato al CoBÌtato centrale del P.C.I. : 

« n C«mil*to centrale del Partito contmnuta deWUnione Soci'lica 
esprima 3 amo frofando cordoglio per la scompartm del compagno 
Rntgero Cricco, veloroto dirigente del movimento operaio a conm- 
mhla hiemationale, combattente contegmenle per il rnl/ortamento 
deirmlleanxa detìn claste operaia con i contadini. 

IL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO 
COMUNISTA DELL’UNIONE SOVIETICA > 


La bella manifestazione fieri-j 
stica di Poznan è stai la ma¬ 
nifestazione più cviru’jifc che 
quanto si è detto alla confi’- 
ronza di Ginevra riguardo al 
problema degli .scambi com¬ 
merciali fra Oriente e Occi¬ 
dente. corrisponde, ncìPattua- 
le situazione internazionale, 
al desiderio ed alle esigenze 
di .strati sempre più vasti del 
commercio mondiale. 

Esempi significativi 

G'i esempi offerti in qiic- 
sto senso dalla fiera di 
Poznan sono oltremodn indi¬ 
cativi. La delegazione cinese 
ha visto coronati ì propri 
s/or:i da un successo impre¬ 
visto. l rappresentanti inca¬ 
ricati di trattare con gli espo¬ 
sitori e con i ri.sifntori dei 
Paesi occidentali hanno fir- 
ninto contratti con la Francia 
In Germania occidentale, la 
Svìzzera, l'Inghilterra ed iì 
Belgio, per un importo di pa¬ 
recchie centinaia di migliaia 
di dollari. 

Significativa è anche la vi¬ 
sita effettuata da una dele¬ 
gazione di ingegneri elettro¬ 
tecnici jugoslavi, i quali .si 
sono vivamente interessati a» 
padiglioni polacchi ed hanno 
dichiarato che il loro Paese 
è interessato ad allacciare 
estesi rapporti con In Polo¬ 
nia. dalla quale la Jugosla¬ 
via ha intenzione di acqui¬ 
stare installazioni per l’indù- 
stria energetica, macchine 
per Vindiistrin leggera e pe¬ 
sante c perfino attrezzature 
industriali complete. 

Anche gli e.spositori italia¬ 
ni ed i delegati commerciali 
inviati dalla FIAT r da altre 
ditte, pur occupando il no- 
stro paese, non certo per col¬ 
pa dei polacchi, mio degli ul¬ 
timi po.sfi nella graduatoria 
dei paesi occidentali che in- 
trattengono relazioni commer¬ 
ciali con la Polonia, hanno 
concluso buoni afiari, ripor¬ 
tando l’impressione, cd al¬ 
cuni la certezza, che un ne- 
tcvolr miglioranicnto potrà 
aversi nell'avvenire. Con vi- 
vìssìma .soddisfazione abbia¬ 
mo jMtiitn ronsTntnre che 
prodotti della filarelli, della 
Galileo e di n’trr ditte ita¬ 
liane. hanno suscitato l'am- 
miraziotie dei vj.ritatori c dei 


in Polonia, le nostre calza¬ 
ture ed altri prodotti della 
industria leggera itnliaun che 
godono qui mi largo e me¬ 
ritati} prestigU}. 

Gli affari conclusi fra i dite 
Paesi, .sebbene a (/indizio de¬ 
gli stessi esportatori italiani 
non rispecchino ancora le 
reati possibilità esistenti, c 
ciò principalmente a causa 
delle limitazioni cd o.stacoU 
frapposti dai responsabili del 
nostro commercio estero, han¬ 
no regi.strato un notevole pas¬ 
so in avanti c lasciano prevc 
dorè un ulteriore incremento. 
Quest’anno, per fare un esem¬ 
pio, in l’olnnia verranno aran¬ 
ci c limoni siciliani in con¬ 
correnza con (incili di Israele 
che, negli anni passati, sono 
stati i soli a soddisfare la 
forte rìchic.sta dei consuma¬ 
tori pr,lacchi. 

Numerosi affari, negli ul¬ 
timi giorni della fiera, .«tono 
stati portati a termine da de¬ 
legazioni cammereiali venule 
dal Giappone, dall’India, dal 
Messico, dalla Siria, dalla 
Turchia, dall’Australia e da 
altri numerosi pae.si. richia¬ 
mati sicuramente in c.xtremi.s 
te trattative intercorse fra le 
dal numero notevole di con¬ 
tratti firmati n Poznan con la 
Polonia, nonché dalle animate 
trattative intercorse fra le 
ditte straniere esportatrici. 

Fino al giorno della chiu¬ 
sura. In tnaggiorc rivelazione 
della fiera è rimasta la Polo¬ 
nia, presentatasi con una chia¬ 
ra e marcata fisionomia d« 
Pae.se esportatore di prodotti 
industriali finiti. Fra i cont- 
pratorì di macchine utensili 
polacche, oltre allTndia, al 
Marocco ed alla Turchia, .t; 


ce.s.so arri.so a qiu sta quat¬ 
tordicesima fiera iiiternazio- 
naie di Poznan oltre che da! 
limiterò eitortnc dei visitatori 
polacchi (più di l.:W0.000 
pensane venute da ogni an¬ 
golo del Paese) c data dai 
4.000 i}sservatori <* delegati 
stranieri inviati da 40 Paesi 

Nella bella città dei Piast, 
madre della nazione polacca. 
commercianti dei einqne con 
finenti hanno concluso affari 
nnnfaggio.<ti e .si .sono .stretta 
la mano con un « arrivedi'rci 
al giugno prossimo », proprio 
come si fa tra amici ot quali 
piace lavorare insieme in un 
clima dì prn.sperifà e dì eom- 
prensìoìte. 

VITO SANSO NE 

Un milione di lebbrosi 
I viv ono in In dia 

.N’UUV.V DELHI. 27. — li ga 
verno indiano ha annuncialo 
che esistono i:i India clrr-a un 
milione di nomini e donne rot 
piti dall.i lebbra. 


colori, bandiere di fedeiazinni 
.socialiste e comuniste, di cel¬ 
lule c di nuclei aziendali, di 
organizzazioni sindacali, di 
cooperative, dj iiarligtani. 
Bandiere venute dii tutta Ita¬ 
lia scortate da folle deleg.a- 
zìoni di compagni, di dirigenti 
politici e sindacali, di coope¬ 
ratori, di contadini. 

Seguiva un torrente colora¬ 
to di corone. Cerano (luelle 
del Sonato della Rcpuobliea. 
delle Direzioni del PSI c del 
PCI, del Comune di Milano, 
della CGIL. deir< Avanti! e 
deH'-x Unità « e innumerevoli 
altre: dei senatori comunisti 
e .socialisti, dei deputali uella 
Lega noz.ionalo delle' coojje- 
rative, deM’Anpi, delle came¬ 
re del lavoro, della Fedcrb. oe- 
cianti. di tutte le organiz.’a- 
zìoni sindjica'i e di mas«:.n 
Reggono i cordoni del carro 
funebre i compagni Nonni. 
Pettini, Santi, l.ombardi e un 
gruppo di personalità: Fer¬ 
ruccio Patri, il vice itcgreta 
rio del PCI Longo, i compa¬ 
gni Amendola e Secchia, i di- 
lettore dell’Aratifi.' o dcirLUii- 
tà‘ Vecchietti e Davide Laiolo. 
il sen. Ottavio Pa.store con il 
grui^po dei .senatori cmniuusti 
l'avv. Greppi. 

E poi i cittadini, i lavai atori 
milanesi, una folla di operai 
impiegati donne c bambini. 
Sui marciapiedi, le ali di jto 
polo infittiscono via via che 
il corteo Si avvicina .al Mo¬ 
numentale. 

Sono circa le 11> qiiaiuh) la 
lesta del corico imbocca hi 
diritta via Volta, in fondo 
alla quale si staglia la fac¬ 
ciata del cimitero Miìimmcn- 
fale. Sulle gradinate .si am- 
nias.sano le bandiere forman- 
(io una unica grande .nacchia 
tossa che .sfolgorti tiH’alti.mo 
sole del poiniaàggio. Il Icie 


per il socialismo. 

» Molto si deve a Mor indi 
[ter runità laggiunfii fi.i tutto 
le formazioni partigiane du¬ 
rante la gueira di libeiaii.ano 
nazionale. Mollo si deve a Mo- 
randi, pre.sidcnte del CLNAI. 
so a liberazione avvenuta 
venne eondottn a termine, a 
tempo di primato, la ; .cosLru- 
zione delle fabbriche o de; 
mezzi di comunicazione delle 
nostre regioni terribilmente 
devastate dallo guerra. Motto 
si deve a Mot aneli .se l’unità 
dei combattenti per il linno- 
vamenlo jiolitico c soci ilo del- 
ritalia e in tn imo luogo i'iini- 
là fra sociali.sti e comu.nisti, 
trionfarono di tutte le .n li¬ 
die e di tutti gli attacchi. 

<. Ora il Itosi IO grande e ca¬ 
ro compagno non è più. Ma ei 
testa il suo inscgname.ato, il 
suo e.sempio. Rost.i più tem¬ 
prato e più forte il partito a 
cui egli diede tutto se .«tesso. 
Il suo partito sapià eerltuu.li¬ 
te far tesoro dcHeredifà la- 


che egli ebbe, nel movimento 
della resistenza. Dopo il sa¬ 
luto della CGIL e del lavora¬ 
tori italiani recato dal sen. 
Bitossi, prende la piarola il 
compagno Pietro Nenni i! 
quale ricorda che in qu'jsti 
anni Morandi seppe meglio 
di chiunque altro indicare la 
giusta via e la giusta aziono 
per mantener l’integrità c la 
saldezza del Partito. Non s<‘)lo 
egli diede un eccezionale im¬ 
pulso politico al patto unita¬ 
rio tra socialisti e comunisti- 
ma indicò nell’incontro qu-^ti- 
diano con le masse lo stru¬ 
mento per raggiung-ore gli 
della lotta combattuta ’.nsie-' obiettivi indicati dal pari.io 


.sciatagli dal suo grande :n.li- 
tante. Ma .sia perme^.so anche 
a noi comunisti, in q'testo 
estremo tributo di omaggio e 
di riconoscenza portato al 
compagno- all'amico, al fra¬ 
tello che ci lascia, nssiiinere 
l’impegno che anche no; ci 
ispireremo al suo esempio e ai 
suoi ìiist'guamenti. per norm- 
re avanti, a.ssieme ai compa¬ 
gni .socialisti, hi cau.sa che 
tanto stava a cuore ai com,?a- 
gno Moiandi, la causa aella 
unità fra comunisti e soe’.tili- 
sti, la cau.sa deH’unità fra tut¬ 
ti ì lavoratoti, fra tutti i de- 
moeratità jterchè gli ide ili 


me. la pace, la libertà, il jno- 
gre.sso. il socialLsmo. f«r.no 
portati ovanti sino alla vitto¬ 
ria definitiva. 

«; Con quest’animo e con 
que.st’impcgno. compagno Mo¬ 
randi. ti rechiamo restjenta 
saluto dei eomunisti itaitani ». 

Ferruccio Parvi ricorda iioi 
Rodolfo Morandi e la rxtrte 


e dalle esigenze popolavi, 1 so- 
ciali.sti — ha detto il compa¬ 
gno Nonni concludend.a — sa¬ 
pranno continuare sulla v a 
indicata da Rodolfo Movr-ndi 
per marciare più spediti e si¬ 
curi Yer.so la conquista di U’.vi 
società migliore, che assicuri 
al popolo c alla nazione li¬ 
bertà pace e giustizia ». 


HKC- WA A BORDO 58 PAR SONE 

Atterraggio forzalo in Bulgaria 
di un "ConstellaUon.. israeliano 


Secondo inroninizioni di loiiit' greca che non hanno rice- 
viilo eonlei’inii. l'aereo .siirehhe invece preeipiliiio in liainine 


ATENE. 


incidente aereo .si è verifi¬ 
cato oggi, secondo alcune in¬ 
formazioni pervenute ad 
Atene, nei pressi della fron- 
.ticra greco-bulgara. Un ae- 
tro Vi giunge alle 1!) e la barOj-po delle aviolinee israeliane. 


27. — Un grave.contraddette dal direttore 


viene depo.sta sul e.itaftvlco. (.jjp recava a bordo 154 i?cr- 
Nel silenzio profondo pitmdc è stato costretto ad cf- 

la parola il compagno Ma/.- fettuare un atterraggio di 
»oi:. ai .. dei,fortuna .sul territorio bulga- 


zali* a nomo di Milano 
socialisti milanesi. 

Dopo Maz.z.ali parla il vice 
.segretario del PCI on. Lu.gi 
Longo. « A nomo del C.C. del 
Partito comunista italiano -- 
egli dice — e di tutti i co¬ 
munisti italiani' porto i’*.‘3lre- 
mo. commos.so, rcveretite sit- 
luto al grande compagno Ro¬ 
dolfo Morandi, al caro tunico. 
al fratello cosi immaturamen¬ 
te scomparso. 

•f Nella co.spirazione, nella 
Re.sislenza, e nella latta di 
tutti que.sti anuj Rodolfo Mo¬ 
randi fu tra i maggiori rilfcn- 
sori deU’unità di tutti i pa¬ 
trioti. di tutte le forze demo- 
rralichc, di tutti i lovor.ito.i. 
di tutti i .sinceri comb.ittenti 


Belgrado respinge 

le interferenze americane 

Tito dichiara che se gli aiuti USA sono subordi¬ 
nati a controlli, la Jugoslavia può farne a meno 

BELGRADO. 27. — In un tìi- qi:;iii!«> a e. 


.«cer^o pronjiiciato oggi a Kur- 
lov.ic, it prc.i'leiite jugoslavo, 
Mare.sciallu Tito lia comnicntrdd 

^ _ __ i rvcvn.i .'ivvfiti.nenti intcrna- 

trovano Jìaesì come r/nofiii-iofKr.m.indoli in par- 
terra, la Germania nceìdi'tì-l’i^nìnri; -ui vulloqui sovictico- 
talc. l’Italia e Ja Svezia. La 1 Coiileifcjiz;t 
Francia, l’Italia, il Brasile, In‘“* Ginevra. 

Siria, la Danimarca e l'Au¬ 


stria hanno acquistato grosse 
partite di prodotti dell’indu¬ 
stria chimica polacca cd inol¬ 
tre oggetti di porcellana, re¬ 
tri e. prodotti dell’industria 
mineraria. 

L’industria polacca 

AfoJ/o .sorpresa ha su.seita- 
lo. fra gli osservatori stra¬ 
nieri. la notevole riduzione 
delle esportazioni polacche di 
carbone e degli oli minerali. 


cctmpetrnti. Deluso, invece, il|prodorti che ogni anno di più 


ma alla moglie del compa-! 
gno Grieco; • Contristato no¬ 
tizia scomparsa suo consorte 
porgole mie vive condoglian¬ 
ze », L’ex Capo delio Stato, 
il sen. Enrico De Nicola, ha 
telegrafato alla compagna 
Lila Grieco pregandola di 
accogliere « le vive etspres- 
.«ioni del mio profondo cor¬ 
doglio », 

Il sen. Merzagora, che lu¬ 
nedì si recò a rendere ontag 


nato. c Ruggiero Grieco .. 

Il Comitato centrale del 
Partito svizzero del lavoro, 
ha ieri Taltro inviato il se¬ 
guente messaggio alla Dft-e- 
ziono del Partito: » Cari com¬ 
pagni, la dipartita del com¬ 
pagno Grieco, il quale duran¬ 
te tutta la sua vita aveva 
mc$so a servizio del popolo 
italiano e del movimento 
operaio internazionale ia sua 
.straordinaria capacità e la 


io alla salma del comoagno sua umanità spiccatissima e 
Grieco nella camera ardente il cui lavoro per la soluzio- 
allcstita presso la sede del ne dei problemi contadini 


Comitato centrale, aveva in¬ 
viato il messaggio seguente a 
Massalombarda: c La notizia 
della morte del senatore Rug. 
gero Grieco reca profondo 
dolore al Senato che con com¬ 
mosso rimpianto ricorda il 
Parlamentare di alto ingegno 
di vasta competenza e di ge¬ 
neroso impegno per il mondo 
del lavoro e per rumile gen¬ 
te della terra. A nome del- 
rAs.semblea invio le più pro¬ 
fonde condoglianze cui ag¬ 
giungo le personali espres¬ 
sioni del mìo cordoglio ». 
Analogo telegramma inviò, 
appena avuta notizia della 


morte del compagno Grieco, gioso amico » 


.Aveva trovata ampio rico- 
no.scimcnto oltre i confini 
deiritalia, significa anche per 
noi una perdita dolorosa e 
vi preghiamo perciò di voler 
accogliere l’espressione del 
nostro profondissimo dolore 
e della nostra solidarietà. 
Per il Comitato centrale del 
Partito svizzero del lavoro. 
Edgard Woog ». 

Messaggi di cordoglio han¬ 
no anche inviato ì senatori 
democristiani Mario Cingo- 
lani c Ugo Àngelilli, nonché 
il repubblicano Boeri che ha 
cosi tele^afato alla famiglia 
Grieco: «Partecipo vostro do¬ 
lore scomparsa nobile corag- 


pubblìcn polacco, che .si aspet- 
tara una partecipazione ita¬ 
liana Ttiù massiccia ed avreb¬ 
be voluto vedere i nostri 
motoscooter.'. la « 600 » di cui 
■ù c fatto un gran parlare 


vengono assorbiti dalle rno- 
derne industrie pesanti che 
j'a Polonia popolare hn edi- 
fieato nel corso di questi ul- 
liuti sci anni. 

Una misura del grande siic- 


I '(Aieiifi — '..'i (letto T(t.) — 
-'.oijo nrrÌMiit .'wìu roiiolu.sionc 
che la ,Iti 2 oài\n «'? un P.acsc 
iriciprnàcntc «■ che t;,!».- iniendc 
restare anche ia futuro nei con- 
f.-diti 'i.( (.••ll'Occidenlc che 
jdelI’OricnV, .«^t ../a pormcttorc u 
I b inlc-rfcrirc n''j 

affari i',t< rni, 

F.-iC.'- '-to -if. .1 que¬ 

sto prono.'-it •. alla r\-hle,‘^i 
•legii S. U. <:i esercitare u-. ron- 
irollo sul’hmpitgo rin parte 
juc<i.'l.tvT (iecV ■ aiuti - milita¬ 
ri .imerir’ -ri. Ti*o ha r<'-'pin1o 
netiamcn;*: q-v. 'c richiesie. (d 
h.T asRÌU'.'«> h» iiiod > frpliciio 
eh*', .«e le loc4Ì ar.>er.r in** r.-;- 
cono che rei; .aiuti iiul.t.'iri «^i 
nccomp.Tgni u- c>»ntroll.-* «ia 
ofirte di degli S. U. In 

.Tus.t.slrivin n :<• f ire .n men.o. p t 


Temperatura 
finalmente in 


in diminuzione 
tutta lo Sicilia 


:i:ul;. 

11 prciitlenlc jiigo-i.-.vo 
nggiunto clic i! suo governo è 
(ìcciSiì a procedere .«ul’-n .'-tr.'ida 
dcli .1 normilizzaztonc («ci r.np- 
oorii di .nmicizia con tutti i 
P.-tc,*;! dcU’Europn Orientale, 
.'cnT.a fare marci,'» indietro .'lil¬ 
la strada dei rapponi di amici- 
zl.a con l'Occidrntc, cd ita .*ot- 
loliiicato la comprcn.'i.onc rno- 
-strata per la Jugoslavia d.ai di¬ 
rigenti sovietici, i (juali brunno 
(anrell.'do un debito <;upci toro 
.'li 50 milioni di doll.-c !. < he Ir, 
.Tugi'Sl.avia nvcv.a nei ror.f:*>ri- 
»i deirURSS. 

Dopo aver c^pre-.-o ini ci;i- 
dÌÀÌo Iarg.am''ntc positivo della 
conferenza di Ginevr.i. anchei 
se «grandi rhirzi devono con¬ 
tinuare ad e.=;?cre spiegati per 
la soluzione di tulli i problemi 
ri-masti .ancora in s.a.:p('so-. 
Tifo ha o«:=;erv.ato che ^-adesso 
che jl pericolo di guerra è «tato 
eliminato, relemento militare 
del patto balcanico grcco-barco- 
iugoslavo. viene nd a.«rumcre 
un c-orattere del tti'fo .seconda¬ 
ri''. r.- rclerren’o c.-^enziale ri¬ 
mane quello clelle relazioni rco- 
r.omirhe fra i tre Pae^i 


fo, probitbilmentc presso Tsir- 
banovo, villaggio bulgaro ai 
confini con la Grecia. 

E’ (lifficile orientarsi nel¬ 
la ridda di notizie incontrol¬ 
late o provenienti da varie 
fonti, e comunque contrad¬ 
dittorie, dalle quali nessun 
dato attendibile emerge sul¬ 
la sorte delle persone che si 
trovavano a bordo dell’aereo. 

Quel che si è potuto sta¬ 
bilire con certczjza è che 
racrco proveniente da Lon¬ 
dra era partito da Vienna 
dove aveva .sostato ed era 
diretto aU’aeroporto israe¬ 
liano di Lydda; nel momen¬ 
to in cui si avvicinava al 
confine greco bulgaro, esso 
avrebbe lanciato un SOS, 
segnalando di essere in riam¬ 
ine o dì star tentando un at¬ 
terraggio di fortuna. 

Il grave incidente ha dato 
luogo n una sfiviiat.! campa¬ 
gna propagandistica, ispirala 
da fonti americane e greche. 
|)er co.slruirc sull’evento di 
cui pure non si avevano no¬ 
tizie attenciibil!, una inonta- 
tura clamoro.s.i rivolta con¬ 
tro la Repubblica jxtpolarc 
bulgara. 

.Alcune voci, alle quali le 
‘“'•agenzie hanno dato grande 
. . .risalto, affeimavano che l'np- 
parecchio .sarebbe stato fat¬ 
to .segno ;tl tiio dei can¬ 
noni della contraerea bul¬ 
gara (presumibilmente per 
aver sorvolato il territorio 
bulgaro fuori dal corridoio 
ad e.«so assegnato). Mentre 
que.'to informazioni assicura¬ 
vano tuttavia che l’aereo ave¬ 
va .«cmplicemente effettuato 
un attcrraggio forzalo, e che 
non si dovevano deplorare 
vittime, altre notizie raccolte 
in una c'jmunicazione uffi 
(iosa di f.'inte giec.a infor¬ 
mavano c’ne l’aciT-o era jtre- 
cipitato. e che tutti i pas¬ 
seggeri, tranne for.-e uno. 
do\'evano consider.irsi per¬ 
duti, Questo ultime as.«er- 
zioni. bis.ate su un rap- 
poi to c’ne sarebbe .stalo 
trasmesso ad Atene dal co¬ 
mando della deci.ma divisio¬ 
ne deiresercilo greco, di 


Temporali in Francia e nel centro scllenlrìonc clcpli Stali Uniti 


r>of-u . c.r.ifcta Ci ctt <Zo AbtAt- 
;cr. . a.Uo '.a S;c.;.«. 

.A :e'r.'.;>cr«tara icr.Cc ovur-i'sc 
ó..a. tu.'.'.l.'.uzlr.r.c .%..c ere 13 et; 
ieri A Paicm.o. s*«:; reet- 

,TZ 2 gridi; m Ca:ar.;a .» 
cantroiA ba <x»r.ce»rf-o un po' 
(t; re.q-aie «;> citUMJlr.ar.-za ms 
rcran'Cntc nrOTAV» <5A:;cccczin- 
r.a.e »f* di rr.erco'.cal 

r>'>po 20 f(re c btato domato 
anche 11 x.olenv» incend.o che 
ha jr.'.e-'';;o caca -Ù) ettar; di 
colt.trc ;n ;oce;;t4 c Contesaa • 
a S;r^iC■a^A, fVvno andati d;- 
ZIO.S aiAcrl da frutto. 1’. 
rc‘f>or.<5ai::;c triTOIontarto de; 
erravo s:r.;<(:ro è dato aha ’.a- 
uranza _ I danni subiti et fanno 
ascer.dcVe « circa 2.S milioni. 

N'c; rag-usano. (J-jrantc ta ocor, 
sa notte e nel’a ptcmr.ata di 
;eri. i vizili del fuoco sono sta¬ 
ti Im.negrattl. qua*; eenza Inter- 


r izy.r.c. neho cnto (!; j mentre per ar.«;<Vo acc,<!cr.;e 

:...:'..errs. ;r.rcrdt (a-u.«nt: dat.a 
eccezionale calura. 


Un violento incendio, svi'.un- 
natcsi rer autocom.b-jstione :n 
un aia cieiragTO di Monteflno. 
ne! Teramano ha distrutto 200 
quintali di grano, una trebbia¬ 
trice ed altri macchir-arl agià- 
co;i 

Una aftuavior.c completa¬ 
mente diversa continua a pcr- 
i.-'.arjeto In alcune provirxie cer.- 
tro-«e:;er.tr;ona'd, come I.Iror- 
no e Trento. <lo\e da giorni si 
rogt-strano vlo;e:.tl piova.«chi 
acc*?mpaenati da un fcjfc vento. 

Situazione varia, con tendenza 
verso 1 tempora!:, anche In Fran¬ 
cia c ne! continente americano. 
In Francia. I temporatl contt- 
nuano a provocare danni « a 
mietere vittime .\ Puy un fu;- 
r.'.ine ha ucciso una donna. 


Dichiarazioni di Von Brentano 
sulla visita di Adenauer 
a Mosca 

ì BONN, 27. — II Ministro 
|{Jegli Esteri della Germania oc- 
icidcntalc. Von Brentano ha di- 
Ichiarato nel corso di una con¬ 
ferenza .«(lampa che Adenauer 
■un nfvazzo di 17 anni .-.cr-.i in lìntendo c.snminare tutti 1 mez- 
giave «.tato 1 S:ort. jzi possibili per l*imifi(hizione 

La vor.a centro-cccldentaZe de- Iddi.'» Cierraania durante la vi 


g’.l S:a:i Ur..:; è «tata inverati- 
ta da una va«ta ondata di cal¬ 
do; ;» temperatura registra u- 
r.a medio di 38 gradi. La calu¬ 
ra estiva — Intramezzata però 
do pj-«ee tortenz’All — ha co!- 
pKo anche altre regioni del 
paese A Co’.umbus. 24 ore di 
acquazzone tion fatto registra¬ 
re dodici ccr.ljmelrt di acqua, 
c.vn strade e case «r.agate Un 
n-.Ig'.iafo di pali te>fon!cl sono 
stati abbatfutl c le stazioni (fel¬ 
la TV e dcIA radio hunno do¬ 
vuto sospendere le trasmissio¬ 
ni. .\nche l’.\ri7ona è alata col¬ 
pita da forti piogge, tali -che 
non se ne registravano da oltre 
40 anni. 


«ilta che pro^vlmamcnte farà a 
Mosca, 

Il proposito di discutere la 
unificazione tedesca è all mo¬ 
tivo fondamentale* per cui il 
Cancelliere si recherà a Masca 
— ha concia»» Von Brentano 
I tedeschi pensano che il viag¬ 
gio di Adenauer contribuirà a 
colmare Tabisso e.«:i.stentc fra 
l’Occidente e rOricntc. 

Il Ministro ha dichiarato 
tuitari.'» che la Germania di 
Bonn farà onore in pieno agli 
obblighi da es.sa assunti nei 
trattati di Parigi e che le mo¬ 
dalità finali per il viaggio a 
Mosca dipenderanno daUe trat¬ 
tative In corso fra t due go¬ 
verni. 


della sede di Atene della 
« El Al », il quale ha riba¬ 
dito che si sarebbe trattato 
di un attcrraggio forzalo. 

In semta lo stesso gov'erno 
greco doveva intervenire uf¬ 
ficialmente diramando una 
smentita alle <- informazioni 
di fonte straniera secondo le 
quali ufficiali greci avrebbe¬ 
ro assistito dai loro posti di 
frontiera alla caduta dcl- 
l’aorco ». 

Il governo di Israele, da 

f iarto .sua, ha annunciato che 
nv’ierà questa sera in aereo 
a Sofia una commissione 
composta di tre membri, con 
il compito di indagare sullo 
incidente, pos.sibilmente re- 
condo.si sul posto. Il mini¬ 
stro degli esteri ha precisato 
che la Legazione di Israele a 
Sofìa ha già ricevuto istru¬ 
zione di effettuare passi 
presso il governo bulgaro, 
allo scopo di accertare le 
circostanze nelle quali l’in- 
cidento è avvenuto. Interro¬ 
gato sulle voci secondo cui 
l’aereo israeliano sarebbe 
stato fatto segno al fuocol 


della contraerea, il portavo¬ 
ce del ministero ha dichia¬ 
rato che nessuna informazio¬ 
ne controllata in questo sen¬ 
so è perv'cnuta sinora al go¬ 
verno israeliano, il quale at¬ 
tende un rapporto in merito 
da parte della Legazione a 
Sofia. 


Arrestato l'assassino 
dì « Pascalone 'e Nola » 


NAPOLI, 27 — L’a.-sassirr. 
di P.asquale Simoaettì, dcti.i 
-> P-iscalone 'c Nola -, è stato 
arro.stato questa notte dalla 
5(^u.adra mobile, nei pressi del 
bivio di Mar.ano. Il delinquen¬ 
te- che è «fato .«icopcrto in un 
pagli.aio dove si era rifugiato 
IJCr dormire, ha confessato in 
un primo intorrogatorio di ? — 
sere l’auforo dell’omicidio. E- 
gli avrebbe negato peraltro di 
aver avuto mandanti, affer¬ 
mando rii aver ucciso « Pasca¬ 
lone di propria volontà per 
li’oerare se .stesso o gli amici 
vcr-o i (juali jl •• capintesta- 
cercava di conquistarsi posi¬ 
zioni di favore 


Si riapre in Francia 
rin chiesta Domin ici 

li più Inmo.so poliziniio Irancc.se, Cliu- 
ncvicr <■ il iiiji.stiiio>. .svolficrà lu iiuhmini 


stanza nella Macedonia, hanno detto 

no state immediatamente averlo però trovato in ■ buon 


MAR.SIGLI.'\. 27. — Gastone 
Dominici, condarnato a morte 
il novembre .«cor.«o sotto l'accu¬ 
sa di aver assassinato a Lurs 
nel 1952 i membri della fami¬ 
glia Drummond, o che si trova 
atiaalmen'.e ncll o-pt-l.tle della 
prigione di Grim Brumcttes a 
Marsiglia, lia dichiarato ieri ai 
suoi avvocati di «essere con¬ 
tento che sia stata ordinata 
una nuova iiichie.«t't sul delitto 
di Lurs». L’avv. Heraud ha ri¬ 
ferito ai giornalisti eh-' Domi¬ 
nici « farebbe qualunque cosa 
per far trionfar.? la verità ». 
Tutti c quattro gli avvocati di 
Dominici, c (ioè Marcel Ilcr- 
raud, Emile Pollack. René FIo- 
riot c Leon Charles Alfred, si 
sono recati all’o'pcdale della 
prigione dove è ricoverato Do¬ 
minici, che non gode buona 

di 
e 


Ineatenano per il eolio 
il figlio in nna stalla 


condizioni grazie alle cure eh? 
gli sono state pr(xligate. Sia¬ 
mo convinti che quest’uomo non 
è responsabile di tutti I delitti 
che gli sono stati imputati », ha 
concluso Heraud. 

L'uomo a cui la direzion? 
della Surete Nationale ha de¬ 
ciso di aflidarc la nuova in- 
ch'c.«ta sulla stra';e dei Drum¬ 
mond è una delle figure più ' 
noto o forse il più abile de¬ 
tective della polizia francese: il 
vico capo della sezione affari 
criminali. Charles Chencvier. 
detto « il mastino » per la tc- 
n.-ic;a eoa cui, una volta imboc¬ 
cata la pista ch'egli giudica 
buona. !a .«egue fino in fondo 
incurante dei pcricmli e delle 
difficolfà- 

Uomo piuttosto corpulento, 
d’aspetto tranquillo e bonario, 
il 54enne Chevenier è stato 
spe.sso paragonato all'ispettore 
Maigret dei romanzi di Geor¬ 
ges Simenon; non minore di 
quella di Maigret, infatti, è la 
sua abilità nel coUegare gli in¬ 
dizi più disparati che gli forni¬ 
scono la chiave di casi - appa¬ 
rentemente insolubili, e la sua 
profonda (mnoscenza della psi¬ 
cologia criminale. «.Anche i de¬ 
linquenti — dice Chenevicr — 
debbono vivere, mangiare, dor- 


Due genitori canadesi condannali per l’orribile seriiia .é?S'i«““vi.“''di'ìura 7 


DRUMHELLER (Canadà). 27. 
— Il rsenne William Roben 
Ferguson c s:.'*To cond.tnnaTo aa 
un anno dì lavori forz.ati e 
sua moglie Èva e st.ita condaa- 
nat.a ad alcuni mesi di reclu¬ 
sione col beneficio della condl- 
zion.ile per un reato che non 
trova riscontro ncll.a storia ctu- 
diziaria del Can.ida. 

' Il Ferguson aveva rlneniu*o 
li tiglio — un bambino di otio 
anni — in una stall.a dopo aver¬ 
lo incatenato per il collo. 

E* risult.ito che il bambino 
non era nuovo .a sevizie del 
genere in quanto jl padre lo 
aveva incntcn.v.o a più riprese 
negli ultimi tre anni. 

Interrogato dal magistrato ii 
vecchio Ferguson ha dichiara¬ 
to csscr.si convinto che la ca¬ 
tena avrebbe f.-f.o del figlio 
un buon ragazzo co.sl come la 
catena aveva fatto d; un suo 
cucciolo un buon cane. 


Sei dipinisii sviueri 
vittime delia montagna 


BERNA. 27. — Sci aJplntsh 
che avevano iniziato la ascen¬ 
sione del Morgenhorn. nei Biun- 
lis.alp, sono stati protagonisti 
di ua dramma che ha causato 
tre monù Nel corso della ascen¬ 
sione tre degli alpinisti, aHa- 
ticati dalla lunga manda, deci¬ 
devano di abbandonare e ri¬ 
tornare sul loro p-issL Nell'at- 
traversare la discesa delia vet¬ 
ta del Morgenhorn. i tre gio¬ 
vani c.ìdcvar.o in un baratro 
di SOO metri sfraceliandosi orri¬ 
bilmente. 

I corpi sono stati ritrovati 
dal compagni c domani ver¬ 
ranno trasportati a vaile. I tre 
giovani alpinisti vittime dell.» 
[montagna erano originari del¬ 
la citt.1 di Basile.». 


ciorni che essi più fa(dlmente 
si tradiscono, e per ctìglierli 
alla provvista è sufòcicntè ave¬ 
re più pazienza e più ostina¬ 
zione di lora Ma ciò che più 
importa è I.» mrnuzicsa, accu¬ 
rata raccolta di tutti gli ele¬ 
menti, anche di quelli che sem¬ 
brano non avere alcun rapporto 
can il f.ìitoz arriva il mon>m •< 
che alcuni indizi presentano un 
nesso logico tra loro, e allora 
siamo sulla strada della luco 
completa ». 
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IL PARLAMENTO NO N DEVE DELUDERE L’ASPETTATIVA DI MIGL IAIA DI CASALINGHE 

Presentato il progetto di legge 
per la pensione alle donne di casa 

Le due parti delia proposta - Contributi a carico dei datori di lavoro e dello Stato - L’assicurazione 
volontaria - Anche dall’azione delle donne dipenderà il successo del disegno di legge presentato 


Dopo lunghi mesi di jip- 
profondimento e berlo slu- 
dio, un gruppo di nostre de¬ 
putate ha linalmentc potuto 
presentare al Parlamento un 
disegno di legge por riitiiu 
:^ione di una pensione u di 
una assicurazione volontaria 
a faft'ore delle donne di ca,a. 

Noi salutiamo tutte con 
soddisfazione questo avveni¬ 
mento importante che — se 
la legge troverà il dovuto ri¬ 
conoscimento e il favore del¬ 
la maggioranza dei pailamcn- 
tari — rendeià finalmenu* 
giustizia a una numerosa ca¬ 
tegoria di cittadino italiano, 
altamente benemerite 

Molto è stato detto e scrit¬ 
to da ogni parte, da ogni set¬ 
tore politico, da quasi tutte 
le Associazioni femminili, sul 
conto dello casalinghe e sui 
loro grandi meriti, derivanti 
dagli infiniti sacrifici e ri¬ 
nunce che esse hanno sop- 
l)ortato pazientemente e amo¬ 
rosamente per lunghi anni, 
per cementare l’unità e la 
vita del nucleo familiare 
Ma. dai pivi, pur insistendo 
sui lati più pietosi della que¬ 
stione. si conclude commen¬ 
tando che. se pur giusta e 
doverosa è la cosa, non è pos¬ 
sibile vederne la soluzione 
perchè nessuno, e tanto me¬ 
no lo Stato — così gravato 
come già è da tanti altri im¬ 
pegni e oneri ■— può trovare 
in fonte di finanziamento pei 
risolvere tale questione. 

fati attri ttrtftjeni 

Non sono mancati poi i ten¬ 
tativi lodevoli da parte di 
persone e di associazioni, per 
proporre delle .soluzioni al 
problema o anche per inizia¬ 
re coraggiosamente dello e- 
sperienze. Vi è stato l’e.-ipe- 
rimento di Bolzano, promo.sso 
dalla FIDAPA. la quale ha 
anche presentato un .suo prò 
getto al ministro Vigorelli: 
vi è oggi in atto ii primo e- 
spcrimento di una Mutua vo¬ 
lontaria « La Casalinga n, co¬ 
stituita a Roma su iniziativa 
del Movimento femminile re- 
pubblicano. in attesa della 
presentazione di un proget¬ 
to di logge che prevede i)or 
il finanziamento della mutua, 
oltre al contributo delle ca¬ 
salinghe. anche un contri¬ 
buto dello Stato c degli enti 
comunali. E’ anche di questi 
giorni la notizia della prc 
sentazione. ad iniziativa di 
un gruppo di deputati do’ 
IM.S.l. c del Partito Monar 
chico, di un altro progetto 
di legge per la creazione di 
un « I^te nazionale di as.-i- 
stenza e previdenza madri v 
che si proTxme — attraverso 
un versamento di contributi 
mensili da parte delle ca.-'a- 
linghe e delle trattenute .sui 
redditi dei lavoratori, con un 
solo primo aiuto iniziale fi¬ 
nanziario da parte dello Sta 
In — di assistere le casalin 
ghe in caso di malattia, mn- 
temità. infortunio e vec 
chiaia. 

Il disegno di legge presen¬ 
tato dalle nostre deputale, a 
nostro avn'iso, lia il vantag 
gio .su tutti gli altri di pre¬ 
sentare la soluzione più vi 
cina alle a.spirazioni. alle e^i- 
genze e allo disponibilità e- 
conomiche delle casalinghe 
anche se anch’esso. rlobbiamo 
riconoiicerlo. non ri.'-olve in 
misura totalmente sufficiente 
il problema. 

Infatti, ii'.cntrc tutte le al¬ 
tre proposte prevedono la vo 
lontarietà deiras-cistenza c d 
finanziamento del fondo ne¬ 
cessario mediante un contri¬ 
buto a carico delle stesse c.t 
salinghe. e comunque dei la¬ 
voratori. il progetto delle no 
stre deputate assicura un mi¬ 
nimo di pensione per le ca¬ 
tegorie più disagiate, non Pre¬ 
vedendo per queste alcun 
contributo da versare. 

A noi questa sembrava uim 
delle condizioni alle quali 
non si poteva rinunciare nel 
formulare proposte concrete 
e non demagogiche. Si sa 
infatti che il disegno di leg¬ 
ge. se sarà approvato e an¬ 
drà in vigore, dovrà andare 
prima di tutto a beneficio del¬ 
le più disagiate dalle quali 
non è possibile prevedere sia 
. anche il mimmo contributo. 

Per noi è giusto che la 
società, e per essa lo Stato 
che la rappresenta, pro\"vcd.-» 
. al riconoscimento del valo¬ 
re sociale del lavoro delle ca 
ralinghe e quindi ad assicu¬ 
rare ad esse un minimo d' 
quella pensione a cui hanno 
diritto tutti i lavoratori 

Del resto questo è anche 
im diritto sancito daH'art. 38 
della Costituzione rcpubbli- 
■ cana che dice: « ogni diradi 
no inabile al lavoro (c la 
donna vecchia lo è) c sprov¬ 
visto di mezzi necessari per 
• vivere ha diritto al manteni- 
mento c all’assistenza so¬ 
ciale », 

La maggioranza degli Sta¬ 
ti europei ha già provveduto 
a garantire a tutti I cittadi¬ 
ni. compresi i non contribuen¬ 
ti alle assicurazioni sociali, 
quali le donne di casa, il so¬ 
stentamento necessario per 
la vecchiaia. Ispirandoci a 


que.slo .sistema che ha alla ba¬ 
se il luineipio della .solida¬ 
rietà sociale a umana, .si è 
ritemilo quindi giu.-.to far 
gravale .sullo Stato una par¬ 
te di tale oneie (.suggerefido 
jior alilo anelie la ùmti; .si¬ 
cura da dove trarre la s-'i-n 
ma oceorii'nte) e di impo 
giiare accanto allo Slato an¬ 
che colmo che dal lavoio drl- 
ruonio traggono i nviggimi 
profitti: i pioinii'laii di glan¬ 
di aziende industriali e a- 
graiie. 

La legge pie.ientata d.dle 
deputati' comuniste e .soci.i- 
hstc contiene inoltre una 
eonda pai te che prevede una 
assicurazione fac('ltati\a pei 
la vecchiaia a favore di tutte 
le donne di casa die abbaino 
compiuto i .‘là anni di età. La 
entità della pen'-ione potrà 
variare a .'-oconda dell’enti¬ 
tà del contributo e degli an¬ 
ni di versamento effettuati. 
Tale assidi!azione potrà lK?r- 
mcttere. .s«a di elevare, me 
diantc un modesto contri¬ 
buto per.sonido. l’assegno mi¬ 
nimo garantito dallo .Stato .ler 


lo categorie delle 
appartenenti allo famiglie 
con un reddito inferiore alle 
GOO.OO'J lire (provi.stn dalla 
|)rima parte del piogctto di 
h'gge), .eia di garantire una 
pensione anche alle inas=aie 
die non potranno beneficiare 
doU’aS'i'gno vitalizio garan¬ 
tito dallo Stalo, peix'hè appu- 
tenenti a niidei familiari con 
un leddito annuo .euperiuri 
alle (iOO.OdO liie. 

. I 

J’ei pollare qualdie e-.e'n- 
pio: supposto che una mas.-,aia 
ajipailenente alla prima ca¬ 
tegoria po.s.-,a pagare Un con 
tiihuto di lire 300 mensili 
per .30 anni, e.ssa otterrà a .‘i.’i 


anni una ixinsione di lire 
3.000 che. aggiunta aU’asse- 
gno vitalizio di lire 3 àon 
assicurato dallo Stato, le ga¬ 
rantirà Un pensione ‘.olalc 
di L. (ì.fiOO mensili. Se la som¬ 
ma disponibile fo.sse ili lire 
400 mensili, la pensione fa¬ 
coltativa ammonterebbe a li¬ 
re .‘5.000 men.sili che. aggiunta 


massaie, alle 3.500 deira.s'segno dello 
Stato, porterebbe la pensione 
totale a lire 8.500 inensàli. 

Per le ilonnc appartenenti 
invece alla seconda categoria, 
cioè quelle di condizioni me 
no disagiate che non luutrui- 
.scono dcll’as.segno vitalizio 
dello .Stato, la somma di lire 
400 mensili (versata per 30 
anni), potrà peimelleie di 
garantir Imo una pen.sione 
vitalizia di lire 5000 mensili. 
.Se il contributo mensile puo 
arri', aro a lire 1.000. r-zmpre 
ijoi 30 anni, la pen.-,ione :im- 
inonleià a lire 15.000 mensili. 

Auguriamoci che 11 di=e 
gno di legge incontri in Par¬ 
lamento i eon.'-en>i ncco.'ist'ii 
affindiè Pa.spettativa di mi¬ 
lioni di casalinghe non venga 
(lohisa. 

Non vi è dubbio che quc.ito 
molto dipenderà dairazione 
che le donne sapranno .'val 
gcie nel Paese, per far pre.s- 
sione presso i parlamentari 
di ogni corrente, affinchè es- 
si tengano conto di questa 
loro giu.sta aspirazione. 

BRUNA CONTI 


COME AGGIORNARE IL GUARDAROBA PER U MONTAGNA 


Un bordo tiroleise 

- * 

sul vostro golf eia c ittà 

IHuselte di popeìine rigalo — Sliorl di tela pasanlc per le 
gite — Il oesliln di lana può seroire per le serale fredde 


Molto spesso, noi donne, 
riusciamo a torto ad ama~ 
reooiard pii ultimi gloitii che 
ci separano dalla partenza 
per le vacanze, con l’eccessi¬ 
va preoccupazione di non di¬ 
sporre di un adeguato piiar- 
daroba, c(ie ci consenta di 
affrontare 'serenamente il so¬ 
spirato periodò di riposo che 
le ferie ci potranno offrire. 

Talvolta, per l'agitazione 
della partenza, ta donni ine- 
sperta, non riesce ad accu- 
inulttre in troppe valige qim- 
si tutto il guardaroba citta¬ 
dino, il più dette volle com¬ 
posto di abiti che, per ragio¬ 
ni di praticità e di clima, dl/- 
ficilniente riu.scird od indos¬ 
sare net rustici paeselli di 
montagna e di campagna. Op¬ 
pine, peggio ancora, si tuf¬ 
fa alta vigilia della partenza 
in acquisti affrettati con ri¬ 
sultati, purtroppo, quasi sem¬ 
pre riegativi. 

Per avere delle liete vacan¬ 
ze, è dunqu consipliobile la¬ 
sciare da parte le eccessive 
preoccupazioni per il guarda¬ 
roba, basta un tocco a dare 
tin tono nuovo ai nostri ve- 
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L ICDUCA'ZIONE DEI BAMBINI 


3 


siDOiiiie wMare i imn MNiy 


Il in.iro nel i-nrtilc ili ras.i: li.iiiiinrola, s.ilx'aRCnlc r costii- 
ininn. In maiicanra ili niCRlin si prende almeno in po' di ftolc 


Con clic cosa gioca il bam¬ 
bino? In primo luogo, col pro¬ 
prio corpo, in tutti i giochi in 
cui guarda, n.scolta, cammi¬ 
na, corre, salta, si batte, in¬ 
segue; con la propria intelli¬ 
genza e sensibilità, nei giochi 
che impegnano la sua atten¬ 
zione c la sua prontezza nel- 
l’indovinare; con la propria 
immaginazione infine in quel¬ 
li in cui riproduce o addirit¬ 
tura crea pcr.sonaggi, anima¬ 
li, cose. Un bambino di nor¬ 
male sviluppo fisico e intel¬ 
lettuale, sostenuto da una 
salda e ricca vita affettiva, 
troverà .«cinpre in se stesso le 
ri.sor.so fondamoiitnli. 

Ma il Imiiibiiio gioca anche 
con materiale diverso, d'ogni 
generi.. Utilizza, demolisce, tra- 
sforinn, mette insieme carta, 
cartone, perzi di legno e dì 
stoffa paglia, frammenti di 
macelline, vecchi urologi; si 
dilette con casse, .scatole e re¬ 
cipienti dei tipi più diversi, con 
liuttoni. pietre, rami d'albero, 
fiori. Tutto ciue.stn materiale in¬ 
furine — clic troverà in casa, 
in un baule in soffitta o in can¬ 
tina, nel bo.schetto vicino se vi¬ 
ve in campagna, o .in un ter- 


Il ricorriate ai pialli freddi 


Lesso con prezzemolo 

.Molto \olio in lJuo^t.l siai;iunc 
(il c.ililo loz’.ic l’-ippotito) c.ip;- 
i.i di icilcr ritornaro in cuoin.» 
il loiso ii'i.i»i iiu.uio. Un.» br.iv.i 
m.iis.ii.i non sp.ivon'i, pcroliò 
s.i che sono i.inii i modi per 
riprcscnt.ire il les.o sotto un al¬ 
tro .ispctto, Qii.iado però fa cal¬ 
do noi consigliamo di renderio 
appetitoso in qiie.to modo: la¬ 
sciar raffreddare molto bene il 
lesso, poi ta'.;!iarlo .1 fettine sot- 
tìlis>imc cd accomodirle ben di¬ 
stese -SU un pi.iito di portata. 
Spolverizzare la carne con prez¬ 
zemolo tritato, al quale se piace 


'i porrà unire deM’aiilio, b.ldan- 
di> ili rikoprire bene l.i carne. 
Conilire poi con oli»*, succo di 
limone, s.ile c pepe. L.asciarc a! 
fresco per un.i o due ore c ser¬ 
vire. Volcndit, si potrà accom¬ 
pagnare il lesso con una maio¬ 
nese. oppure con insal.it.i verde 
o con sottaccti assortiti. 

Polpettone di tonno 

l'.cco per il venerdì un piat¬ 
to che h.i parecchie virtù: c 
economico, appetitoso, si può 
preparare in anticipo cd c di ra¬ 
pida c facilissima preparazione. 
Lessare tre grosse patate. Trita¬ 
re finissimo gr. aco di tono, un 


cucchaio di capperi e due o tre 
.icciuglie, precedentemente lava 
te e diliscate. Passare al sctac 
ciò le pat.ite ormai cotte, con 
un cuccliiaio di legno, lavorarle 
un poco, unendo un poco di lai 
te caldo cd un pezzetto di bur¬ 
ro, poi unire tutto quanto c sta¬ 
to tritato amalgamandolo bene. 
Fare cs»n il composto un poi 
peiinne cd accomodarlo sul piat¬ 
to sii portata, lasciarlo raffred¬ 
dare bene, possibilmente metterlo 
in frigorifero. Preparare una 
maionese. Al momento di ponarc 
in tavola ricoprire il polpettone 
con la maionese, decorare con 
filetti di acciuga c servire. 


reno incolto alla periferia della 
citt.à — gli è indispensabile per 
quei giochi spontanei in cut 
potrà liberamente c.sprimerc le 
proprie tendenze e la propria 
personalità. Bisogna quindi la 
sciarlo fare, anche se riempie 
la casa di vecchi barattoli di 
con.'crva o se si ostina a tener 
ammonticchiate sotto la tavo¬ 
la o sotto il letto strane pietre 
per lui evidentemente preziose; 
c guai a riderò della bambina 
clic ama acconciare e vestire la 
sua bambola nel modi più .stra- 
n» o ha la passione di travestir¬ 
si coi vecchi stracci 

Senza dentare che, non'aven 
do quc.sto materiale nessun va 
loro né finanziario né affettivo, 
ii ragazzo potrà senza scrupolo 
demolirlo, trasformarlo, perder¬ 
lo. abbandonarlo o ■ regalarlo; 
mentre non potrà farlo inv’ecc 
coi giocattoli. 

Guardiamoci però dall’oJ'.sc.s 
.stonare 11 ragozzo con la p.’uirn 
di rcinpcrio o di perderlo. Din- 
mo.vH invece Iti .'Sensazione che 
il balocco è suo c può farne 
(|ueIlo che vuole: è parte cs.sen- 
ziale del piacere che il balocco 
può dargli. Il che non toglie 
che si debba instillarglicnc il 
rispetto e insegnargli a tenerlo 
in ordine. In'questo campo è 
tutta un’ccliica^fonc da fare. Gli 
si as.scgni un posto — un cas¬ 
setto, il piano d*un armadio, 
una mensola, un angolo della 
stanza — in cui tenere i suoi 
tifilocchi c s’insist» perché, 
quando ha finito d’usnrli, non 
li lasci spaisi attorno. 

A. M.ARCHKSINI GOBETTI 

Coiiee.sso il su.ssìdio 

alle (alNicchìne 

Commissione centr.ale del 
ministero del Lavoro ieri ha 
deliberato la concc.^sione de! 
sus-ridio stra.ardiTìrio dì disoc¬ 
cupazione alle tabacchine delle 
provinexe di Lecce, Brindisi, 
S.alerno, Chieti c Pescara alle 
stesse coiirìizioni dello scorso 
anno F.’ questo un Importante 
succcitio ottenuto dalle tabac¬ 
chine e dalla loro organizza- 
z.in:>c siriil.icalc. 


stiti dato che nessuna di noi 
ha le possibilità materiali e 
l’intenzione di passare le va¬ 
canze in una delle tante sta¬ 
zioni alla moda, dove il cam¬ 
biare abito ' 'meno tre volte 
ni giorno diventa tina delle 
cose essenziali. Sarà quindi 
opportuno trattare il proble¬ 
ma del « guardaroba jier le 
vacanze » da un punto di ui- 
sfo strettamente funzionale, 
vale a dire, basando la scel¬ 
ta degli indumenti su quelli 
che si potranno esi^re man- 
giormentc utili secondo il cli¬ 
ma del luogo. Frequentemen¬ 
te poi, sia per chi si reca in 
albergo o in campeggio, l'uso 
del ferro da stiro diventa 
qua-i ima operazione proble¬ 
matica, sarà perciò opportu¬ 
no, in questo caso, dare la 
preferenza agli indumenti che 
non richiedono troppo spessi 
tale operazione. 

Se per il soggiorno al mare 
possiamo ruotare intorno a 
tutta una ricca serie di pic¬ 
cole cose fatte di allegri co¬ 
toni, per il soggiorno in mon- 
tagiip invece, la rigidità del 
clima richiede che la gran 
parte degli indumenti siu di 
lana più o meno pesante. Ed 
è appunto di questi indumen¬ 
ti che vi vogliamo oggi par¬ 
lare. 

Dire che esista per la mon¬ 
tagna una moda ben deter¬ 
minata non sarebbe esatto; in 
montagna, infatti, si possono 
benissimo indossare gli abiti 
di lana che portiamo in cit¬ 
tà durante i mesi più freddi, 
sarà perciò consigliabile aver¬ 
ne almeno uno, dando la pre¬ 
ferenza a quello di taglio 
sportivo. Numerosissimi in 
vece potranno essere i golfi¬ 
ni di maglia e le magliette di 
lana; per renderli un pochi¬ 
no più <f da villeggiatura » ri 
consigliamo di bordarli allo 
scollo e lungo il bordo dell’al¬ 
lacciatura con vivaci polloni 
tirolesi. Cosa questa che po¬ 
trete benissimo fare da voi, 
acquistando in merceria 
galloni e applicandoli poi a 
macchina o a mano secondo 
come preferite. Ma .se proprio 
vorrete essere aggiornatissi¬ 
me in fatto di golfini, ri con- 
sigllamo di farvene uno di co¬ 
tone uguale alla sottana c 
chiuso in fondo alle maniche 
e a rito do un alto bordo di 
maglia di lana o di cotone. 

Il ricco assortimento dei 
golfini, come le fresche blu- 
sette di popeline rigalo 
quadrettato, con maniche lun¬ 
ghe e il collo da uomo, si 
potranno accompagnare o con 
i corti calzoncini di tela pe 
sante; o con le sottane di vi 
gogna di lana. Inoltre, sem¬ 
pre per la sera, non dimen¬ 
ticate un pesante giaccone di 
lana, o .se preferite itn cal¬ 
do soprabito dal taglio spar¬ 
tirò. 

Vii solo vestito di cotone 
da poco prezzo e di semplice 
fattura, al massimo due, sa¬ 
ranno più che suffirienli per 
le ore calde della giornata ( 
anche per le eventuali festfc 
'iole serali. 

Per chi avesse in program 
ma gite piuttosto lunghe. > 
consigliabile anche nna pine 
co a vento con cappuccio, o 
per lo meno nn blusotto di 
cotone impermeabìììzzoto. 

Come calzature, le più con¬ 
sigliabili sono sempre le scar¬ 
pette di tela con la suola 
di corda, per girare in paese 
c le * pedule » di camoscio 


con la suola di gomiiiu per 
le passeggiate e le gite. 

In ultimo poi, qualche palo 
di calzette di lana a vivaci 
colori, qualche fazzoletto fio¬ 
rito per ripararvi dal sole, 
c alriieno un ccsliuo-borsa di 
giunco per trasportare la me- 



clcgiinte completino 
ftunna e camicctlii 


renda dei bambini, il libro 
da leggere nel prato o il la¬ 
voro a muglia completeranno 
il vostro guardaroba per le 
vacanze ai monti. 

E giunti a questo punto a 
noi non resta che augurarvi 
le più felici vacanze in mon- 
tagnu! 

riEKA 


Numerose lielegate 
al Congresso dì Losanna 
invitate nelLURSS 


MOSC.-V, 27. — Ad un’assem 
bica delle attivLste della pace 
di Mosco lo signore Popova e 
Fiirstseva del Comitato antifa¬ 
scista dello donne sovietiche 
luinno riferito sui lavori del 
Congresso internazionale delle 
madri 

Nel corso della manifestazio¬ 
ne hanno proso la parola le 
rappre.sentanti di numerose de¬ 
legazioni al Congresso che sono 
state invitate noU’URSS. Le de. 
legazioni invitate sono quelle 
doU’Argentina, Brasile. Bolivia, 
Messico, Colombia, Cuba, Cile, 
Equodor, Uruguay, Siria, Liba 
no, Irak c Giordania. Le dcle- 
ga'e hanno visitato la Georgia 
e r.'Vzerbaigian. 


in lutto il Paese. Essa non 
liova allr.i spiegazione c altro 
signifieulo se non nella a\- 
vei'siune ilei dirigenti della no¬ 
stra politica estera al nuovo 
eliiiia interiiaziuiiule, e alle 
possiliilità di soluzione ilei piu- 
nleiiii della sieurezza fuori de) 
tilocchi militali e delia stra¬ 
tegia iiggressisa atlantica. 

Cuutrariuiiiente alle assicu- 
i-a/ioi,i date in propusilo, la 
decisione è slal.i pi osa e eo- 
inuiiicatu, come un fatto com¬ 
piuto, da orgaiiisini strauleri, 
quasi a marcare auclie hi que¬ 
st.» occasione — e nel inoinen- 
tu in cui da ugni parte si 
.luspica una autuiiuinia e un 
peso ])ropriu dell’Italia nello 
seacehierc iiilernazioiialc — 
\ìiu-oli e l.t dipendenza della 
poliUea estera itali.ina. La de- 
iisione giunge, inoltre, senza 
elle sia stata approvata dal] 
i’arlaiiiento la Convenzione di 
Loiidr.i sullo stato giuridico 
delle truppe straniere, cd ha 
quindi e.ir.itlere e.xlr.i-lcgalc * 
anticostituzionale, 

11 ininistro .Martino, quan¬ 
do venne denuiieiata in prece¬ 
denti oeeasioiii la inaminissi- 
liilità del fatto elle il governo 
italiano consideri alla stregua 
di leggi dello Stato decisioni 
di organismi stranieri sottrat¬ 
te a ogni eontrullo e ratifica 
ilei Parlaineiilo, affermò elle 
il trasferimento di truppe .stra¬ 
niere doveva considerarsi « una 
ci>iisegueii7.i naturale .> del P.il- 
to .Ml.iulieo; ma il fatto clic 
sia stala firmata a Londra una 
coiivenzioiie elle regola (|uesla 
materia, elle si.» stata presen¬ 
tala .li l’arlamento italiano per 
la r.itifie.i, die questa ratìfica 
non vi sia stata, e clic noiuii- 
ineno il governo italiano eon- 
seiit.i al tr.isferiiiiento delie 
truppe straniere, dimoslr.i che 
il ministro .Martino c il go¬ 
verno operano al di fuori del¬ 
la legalità costituzionale. 

.Nel inerito, infine, è noto il 
peso c il danno die deriva 
.lite popolazioni delle regioni 
dove vengono falle accainjiarc, 
con leggi c diritti propri 
truppe straniere. In questo ea- 
.so, il trasferimento delle trup¬ 
pe nel nord Italia, oltre a crea¬ 
re un focolaio di possibile 
tensione militare :ille nostre 
frontiere e un focolaio di di¬ 
sordine interno, serve anche n 
coiisentirc 11 mantenimento a 
Livorno dcll.-i locale liasc ame¬ 
ricana, die venne aperta eoi 
pretesto di rifornire le Irupiie 
americane in Austria e elio 
verrà ora conservala per coii- 
seiilire il riforiiimenlo dei óOllO 
soldati (se saranno .'lOOfi) ae- 
cainp:ili nel Vendo o altrove: 
si mantiene così una dopjiia 
occupazione, (.’oinc è nolo, le 
popolazioni vende come quel¬ 
le livornesi proteslaroiio a suo 
tempo contro revcnllialc tra¬ 
sferimento delle truppe ilal- 
r.\iistri;i, e in (|Uesln protesta 
furono sdiierale in prima li¬ 
nea. per eonsidcrazioni di po- 
lilic:i estera c di iniere.ssi lo¬ 
cali, le organizz.azioni vende 
della 1).{'.., La protesta delle 
popolazioni interessate delle 
campagne c delle città vende 
non potrà ora non svilupparsi 
vivacissima, con tanta ma.g- 
gior ragione in qitanln vi sa¬ 
rchile stalo da sperare die or¬ 
mai il rischio fosse sventalo. 

La decisione del trasreriinen- 
to delle truppe, rhc viene a dar 
concretezza ni dibattito che si 
è acceso sulla posizione del¬ 
l’Italia dopo fiinevra. sarà si- 


Una ragazza inglese 
muore per dimagrire 

LOXDR.-N, '27. — L'na ragazza 
di 2:» anni, che voleva mante¬ 
nere la line.i a tutti i costi, 
è morta per denutrizioni' ed 
esaurimento nervoso. L’imprci- 
sionante episodio è .stato ri- 
sapii'o durante un’inchiesta 
giudiziari i a Coventry, dopo il 
decesso di Elsie Mny Collins, 
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Filaslm canterina 

Filastrocca canterina 
canta il gallo ogni mattina 
cantano i grilli in mezzo al prato 
la serenata al cielo stellato. 

Canta il soprano, canta il tenore 
con la mano sopra al cuore. 

Pedalando svelto c gaio 
canta il garzone del fornaio 
e la domestica presso il fornello 
canta in sordina un rifonicllo. 

Mentre si rade barba e baffetti 
il babbo canticchia motivetti: 
la sua voce è un po’ stonata, 
ma tutta la casa n’c rallegrata. 

Per un momento scappano via 
pensieri tristi e malinconia. 

Una canzone non dà da mangiare, 
ma un po’ di coraggio te lo può dare. 

GIANNI KODAKI 
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La Volpe e la Gallina tvetterò dentro la gallinai — 

'esclamo tutto orgoglioso Io 


Comare t’olpe era preoc¬ 
cupata: « Che 5i mangia og¬ 
gi? In pentola non fé nulla 
di nulla ». 

• Eh^ mammina! Non ri 
state a preoccupare: provve- 
derò io — iUsse il furbo Vol¬ 
pacchiotto — Non sono forse 
il miglior cacciatore dei din¬ 
torni? ». Detto fatto, *i fornì 
di un bel socco, c infilò la 
porta. 

Ed eccolo a far ta serenata 
a Comare Gallina, la stordi¬ 
sce di complimenti, la invi¬ 
ta a far due passi e, zac¬ 
chete!, te ta infila nel sacco. 

• Prima di tornare a casa 
e cuocere la gallina, farò 
un buon sonnellino» pensa 
soddisfatto il Volpacchiotto e, 
senza contare fino a tre, si 
addormenta ..profondamente. 

Comare Gallin^ehe dentro 
il sacco avéva otmfo il tem¬ 
po di diventare furba, tonto 
fa che riesce a liberarsi e 
perchè a Volpacchiotto non 
senta ol suo ristTepUo il soe* 
co troppo leggero, ri infila 
dentro vn bel pietrone di 
torrente. 

• Mammina, attenzione! 
> Spalanca la pentola che vi 


stolto Volpacchiotto al suo 
ritorno. 

m Ma che Gallina pesante! 
Ma che tonfo nel brodo! Che 
succede? », 

Il Volpacchiotto si spaven¬ 
ta: • Qualche mago mi ho 
cambiato te gallina in pietra 
per farmi dispetto! ». 

Ma Afommina Volpe ha ca¬ 
pitoc • Eh, questo si gua¬ 
dagna a dormir troppo. E 
nde.s5Q se hai fame, russa! *. 


La coda dell’Orso 

Una rotta l’Orso andò a 
comprarsi una coda nel ne¬ 
gozio di Madama Volpe che, 
con le sue belle maniere 
riuscì a vendergli la coda 
più costosa: una coda di pa¬ 
vone cosi splendente che 
l’orso non finiva mai di spec¬ 
chiarsi nelle pozzanghere. 

E tanto si specchiò che non 
si accorse dei cacciatori, i 
quoti lo avevano seguito si- 
lenziosàtnente, gli balzarono 
addosso e Io legarono prima 
che avesse il tempo di dire: 
• Ma che maniere sono que¬ 
ste? » 


prigionia l'Orso rimpiangeva 
amaramente i .soldi .spesi nel 
negozio di Madama Volpe. 

Qucst’itltìma invece rac¬ 
cattò le piume ad una ad una. 
rimise insieme la coda e for¬ 
se l’ha venduta a qualche al¬ 
tro Orso troppo ingenuo c 
troppo vanitoso. 


Tiiflovincllì 

Cc nna città meridionale 
che se perde una vocale 
diviene nn gaio locale 
dove a rifceillarti 
pnoi andare c a dissetarti. 

Sono nna sfera 
trasparente e lesserà; 
mi cnlla il vento 
c il bimbo è contento, 
ma presto è finita 
la mia breve vita! 

Palazzo verde, 
camere rosse 
finestre nere... 

A ehi indovina 
io dò da bere! 

La soluzione dcirm.iovinello 
pubblicato nel n. 118 del « No- 


Afentre veniva condotto Inivellhio» i: l’acqna. 


curanicntc oggetto di esame 
nella scslula che il Consiglio 
dei Ministri Icrrìi oggi per 
ascoltare nna relazione «Il 
.Martino sull.i silnazionc inter¬ 
nazionale. Ma. .sopratutln. sarà 
oggetto «li dibattilo nell.l se¬ 
duta elle la Commissione este¬ 
ri terrà domani con rinlcr- 
venlo «lello stesso Martino: il 
<|ualc «Invrà assumersi le non 
lievi resp«insaliililà del suo 
operalo. 

K’ verosimile clic prceisa- 
menle questo nuovo alto della 
politica estera governativa sia 
stato oggetto «lei cotloqnio che 
i! Prcsìilenle della Itepnhblira 
ha avuto ieri niallina col mi¬ 
nistro M.artino. Come si ri¬ 
ve.rvlcr.à, le fonti amcrie.inc non 
esitarono a esercitare «Ielle 
pressioni illecite anclie jn «|up- 
st.T direzione. «|iiaiido nel mag¬ 
gio scorso rommentar«'no reie¬ 
zione «Il Oronclii proprio in 
rapporto ai pi.ini «ii trasferi¬ 
mento delle truppe americane 
e «Iella mancata ratifica «la 
parte «tei Parlatncnio italiano 
«Iella Convenzione «li Londra, 
e miindi degli strumenti giu- 
rÌ4Hci . per il trasferimento 
stesso. I,.n «picsiioiic sarà altresì 
<»g-'etlo iti esame, sicuramente, 
nella riunione «tot Consiglio «ii 
Difesa che il Presiilcnte «letta 
Repnbblic.v. nell.v sua qualità 
ili eom.vn«Iante supremo «ieile 
Forre .\rm.vte. presiederà nella 
nrossima settim.vn.'i. per la pri¬ 
ma volta «la «mando è staio 
Ieletto alLv massim.v earic.v del- 
|lo SI.Ito. 

Bulganin e Krusciov 
andranno a Londra 

(Continnxzione della 1. pagina) 

ì'iiUivio periodo del conia- 
ni^.iro. hanno co.^tTcìto il pri¬ 
mo iiiinistro a ripdcrc una se¬ 
conda volta il testo (ìcìl invi¬ 
lo, dopo di che egli ha ag¬ 
giunto: «« Sono convinto che 
la Camera c lieta di essere 
la prima ad essere informata 
di questa visita, c sono per¬ 
suaso che sia il Parlamento 
che il Paese accoglieranno con 
soddisfazione l'annuncio, co¬ 
me un pas.co verso la fine di 
quello stato di sfiducia re¬ 
ciproca che chiamiamo la 
guerra fivdda , 

A nome dell’opposizione 
laburista. Herbert Morrison 
ha dichiarato di arcrc ascoi 
tato con enorme piacere lo 
annuncio del primo minisfro: 
x Sono sicuro — egli ha ag¬ 
giunto — che ambedue le par¬ 
ti di questa Camera sono sta¬ 
te felici di sapere che Bulga 
nin c Krusciov visìteTanno 
la Gran Bretagna f*. 

£'■- la prima rolfa ncIla sto 
ria che iin primo minisrro 
sorierico cisìfa la Gran Bre 
tagna c Vanniincio di Eden 
aggiunge un nuovo elemento 


il valore, sottolineato oggi 
da Eden, dei contatti perso¬ 
nali che si sono stabiliti in 
quell'occasione. Bulgauiu, in 
qnalifn di presidente del So¬ 
viet di Mosca, ha già visitato 
Londra nell’autunuq del 103G, 
su invito del Consiglio della 
contea di Londra. In parec¬ 
chie occasioni, nel recente 
passato, i giornali inglesi han¬ 
no Tipnbblicafo le fotografie 
(li quell’epoca, nelle quali il 
primo minisfro dcll'UHSS 
compare a fianco di Herbert 
Morrison, allora presidente 
del Consiglio di contea. i[ 
quale ha ricordato oggi ai 
Comuni qucll’avveuimeiito. 

Di fronte alVimportanzn 
dell’annuncio che Hia con¬ 
clusa, la dichiarazione larga¬ 
mente di cronaca che il mi¬ 
nistro aveva fatto a propo¬ 
sito dei negoziati di Ginevra 
è passata in seconda linea. 
Riassumendo gli obicttivi che 
I governo britannico si pro¬ 
poneva di raggiungere a 
Ginevra, Eden aveva dichia¬ 
rato: • Noi desideriamo su- 
pratutto migliorare l’atmo¬ 
sfera internazionale c mettere 
fine allo stato di tensione fui 
Occidente ed Oriente. K' 
quello che abbiamo cercato 
di fare durante la conferenza, 
con dis ussioni oneste e con¬ 
vincenti sui reali problemi 
che Ct dividono ed è queUo 
che abbiamo cercato di fare 
anche durante i numero 
colloqui privati al di inori 
della conferenza. Credo che 
questi ultimi abbiano avuto 
una notevolissima importai!- 
a ed abbiano eliminato al¬ 
meno in parte quella sfidu¬ 
cia reciproca e quei sospet'i 
che erano stati alla origine 
di molte delle difficoltà nei 
nostri rapporti per tanto 
tempo ». 

E concludendo questa por¬ 
te del discorso con una af¬ 
fermazione assai impegnait- 
vu. Eden ha dichiarato: « Lo 
incontro di Ginevra ha cer¬ 
tamente cambiato il clima 
delle relazioni internazio¬ 
nali ». 

Il primo ministro ha quin- 
\di passato in rassegna lo 
svolgimento dei negoziati di 
Ginevra attraverso la lente 
delle vane proposte avan¬ 
zate dal governo britannico: 
« Non perchè esse siano pm 
importanti di altre » ha sot¬ 
tolineato Eden con qualche 
ipocrisia a non senza una sot¬ 
tile polemica, visto che il 
primo ministro britannico ri¬ 
tiene le idee da lui pre.-ijn- 
tate alla conferenza « più 
pratiche » di quelle, ad ccem- 
pio, di Eisenhower. Delle ve- 
rie proposte inglesi relative 
alla fissazione di limiti sugli 
armamenti in Germania ' e 
nei paesi confinanti ed alia 
ispezione reciproca delle for¬ 
ze in una fascia da determi¬ 
narsi nel centro Europa, Eden 
ha detto che esse potisono 
fornire il terreno di prova 
e l’impulso iniziale ad un p>ù 
generale accordo sul disarmo. 

Per ijuauto riguarda In 
Germania, Eden ha ribadito 
le te.si esposte a Ginevra, na 
sulla priorità della riunitìcn- 
rione tedesca che sul carat¬ 
tere di un trattato per la 
sicurezza europea limitato a 
cinque potenze; come averti 
già detto durante la confe¬ 


renza, Eden ha affermato di 
essere pronto ad esaminare 
le più generali proposte del- 
VURSS, anche se egli ritiene 
le proprie più pratiche. 

L’accenno alla possibilità 
di un compromesso^ non è ri¬ 
masto isolato ma è stato ri¬ 
petuto quando Eden è reiinro 
a parlare del problema te¬ 
desco, c dopo aver descritto 
le posizioni divergenti dello 
Occidente e dell’Unione .so- 
vietica su tale questione, ha 
aggiunto: s Se qualche depu¬ 
tato fosse tanto pessimista da 
pen.mrc che fra tali punti di 
vista nessuna conciliazione 
sta possibile, egli farà bere 
a ricordare quali erano le 
posizioni Vanno scorso du¬ 
rante la conferenza ai Ber¬ 
lino. quando nulla sembrava 
meno probabile di un accor¬ 
do .sull’Austria. Negli ultimi 
mesi c’è stato un notevole 
cambiamento di clima ed a 
dispetto quindi di tutte le 
difficoltà es'istenti nei ri¬ 
guardi dei problemi fede.sco 
c della sicurezza europea, 
dobbiamo continuare a cer¬ 
care una soluzione. Se con¬ 
tinueremo a lottare contro ir 
difficoltà, potremo trovare <ol 
tempo una via d’uscita, .sem¬ 
pre che il clima delle rela¬ 
zioni intemazionali rimnuna 
così com'è, stato creato tìaììa 
conferenza di Ginerr.a ». 

Nei circoli bene inforivan 
della capitale inplcse. i 

quali l’annuncio di Eden siil- 
1 inrifo a Bulganin e Kfuscìnn 
non è giunto come una com¬ 
pleta sorpresa, si afferma qur- 
sfa .erro di ritenere imminetirr 
l'annuncio TCÌatzVj 'ula n- 
s ta di Un altro diripriii' ' >- 
rfcifco in uva cap^'ale fC'‘- 
dcntalc: si parìa, infatti, di 
Mi invito a Washington 
Eisenhnurcv avrebbe rimiro 
a Zvkov e si dichiara che la 
voce di tale invito, già cor'^n 
a Ginevra, è più che attendi¬ 
bile. Negli stessi circoli sì 
afferma inoltre che Eden n- 
vrebbe formulato il proprio 
invito a Bulganin e Kniscior 
dopo essere staio messo ni 
corrente della proposta dei 
presidente americano al mo- 
resciaìlo Ziikov, anche se lu n 
si vuole mettere in evidenza 
nulla dì più che una mern 
successione temporale di fari. 

Secondo i suddetti cìrcoli, 
l’crigine deU’invUo andrcLhe 
piuttosto ricercata nella con¬ 
versazione che l’ambasciato¬ 
re inglese a Mosca. Haytrr, 
ebbe con alcuni dirigenti so¬ 
vietici durante il rìcevimtnfo 
all'ambasciata americana, in 
occasione dell’» Indepcndcn- 
ce day ». 
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